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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 30 settembre 2025, n. 422
IDVIA 1002 - Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale ex art. 27-bis del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. per 
il Progetto di “POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a “Interventi 
per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti 
per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San 
Giovanni”. 
Proponente: Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

VISTA la Legge n. 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.”;

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale”;

VISTA la DGR 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D. Lgs. n. 101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”;

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti informatici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente ad oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA2.0”;

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale Puglia 7 novembre 2022, n. 26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle funzioni 
amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;

VISTA la DGR 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA la DGR del 26 settembre 2024, n. 1295 “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione indirizzi 
metodologico-operativi e avvio fase strutturale”;

VISTA la DGR 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”, con la quale è stato conferito 
all’Ing. Giuseppe Angelini l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e la successiva 
sottoscrizione contrattuale avvenuta il 4.12.2023 con decorrenza in pari data;

VISTA la Determinazione motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria dell’11.04.2025, 
trasmessa con nota della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 194867-2025 del 14.04.2025;

VISTA la Determinazione Dirigenziale di Valutazione di Impatto Ambientale n. 00194 del 5.05.2025 del Servizio 
VIA/VIncA - Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia;
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VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale di Ugento n. 30 del 22.08.2025 del Comune di Ugento, 
trasmessa con nota prot. n. 25786 del 16.09.2025;

VISTA la Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs.42/2004 e art. 90 
delle NTA del PPTR n. 147 del 23.09.2025 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia;

RICHIAMATE le scansioni procedimentali svolte, come compendiate nella Determinazione motivata di 
conclusione della Conferenza di Servizi decisoria dell’11.04.2025;

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata agli atti della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicata sul Portale Ambientale della Regione Puglia all’indirizzo

http://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA

RICHIAMATE le disposizioni di cui all’art.27-bis co.7 del TUA, come modificato dalla L. 108/2021:

“…(omissis)… La determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi costituisce il 
provvedimento autorizzatorio unico regionale e comprende, recandone l’indicazione esplicita, il 
provvedimento di VIA e i titoli abilitativi rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto. Nel 
caso in cui il rilascio di titoli abilitativi settoriali sia compreso nell’ambito di un’autorizzazione unica, le 
amministrazioni competenti per i singoli atti di assenso partecipano alla conferenza e l’autorizzazione 
unica confluisce nel provvedimento autorizzatorio unico regionale.”.

RITENUTO CHE, richiamate le disposizioni di cui all’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii., nonché l’art.2 della 
L.241/1990, sussistano i presupposti per procedere al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale 
inerente al progetto in oggetto proposto dal Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni;

VERIFICA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE N. 679/2016 E DEL D.LGS. N.
196/2003 COME MODIFICATO DAL D.LGS. N. 101/2018.

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal 
Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, nonché dal previgente Regolamento 
Regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 e 10 del Regolamento (UE) innanzi richiamato; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 398 
del 3/07/2023.
L’impatto di genere stimato è:

☐	diretto
☐	indiretto
 neutro
☐	non rilevato
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS. N.118/11 E SS.MM.II.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dallo 
stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

■	 di rilasciare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii., il provvedimento autorizzatorio 
unico regionale per il progetto “POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – 
SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso 
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, 
sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni”, proposto dal Comune di Ugento - Settore Lavori 
Pubblici e Manutenzioni di cui al procedimento IDVIA 1002, come da Determinazione motivata di 
Conclusione della conferenza di Servizi decisoria assunta in data 11.04.2025;

Costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione i seguenti allegati:

1.	 Determinazione motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria dell’11.04.2025;
2.	 Verbale della seduta di CdS del 12.03.2025;
3.	 Verbale della seduta di CdS del 24.01.2025;
4.	 Determinazione Dirigenziale di Valutazione di Impatto Ambientale n. 00194 del 5.05.2025 del 

Servizio VIA/VIncA - Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia;
5.	 Deliberazione del Consiglio Comunale di Ugento n. 30 del 22.08.2025 del Comune di Ugento;
6.	 Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs.42/2004 e 

art. 90 delle NTA del PPTR n. 147 del 23.09.2025;

■	 che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 27-bis co. 9 del TUA e ss.mm.ii., le condizioni e le misure 
supplementari relative ai titoli abilitativi rilasciati e puntualmente indicati nella Determinazione 
motivata di Conclusione della Conferenza di Servizi decisoria dell’11.04.2025 sono rinnovate e 
riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relative disposizioni di settore da 
parte delle amministrazioni competenti per materia;

■	 che il presente provvedimento comprende esclusivamente i seguenti pareri/titoli abilitativi, come 
compendiati ed allegati alla Determinazione motivata di conclusione della Conferenza di Servizi o 
comunque acquisiti agli atti del procedimento ed allegati al presente atto:

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE

COMUNE DI UGENTO Deliberazione del Consiglio Comunale di Ugento 
n. 30 del 22.08.2025

COMUNE DI UGENTO
Ente di gestione del Parco Naturale 
Regionale
Litorale di Ugento

Nulla Osta prot. n. 25080 del 30.08.2024

REGIONE PUGLIA

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL
PAESAGGIO

Determinazione Dirigenziale di Autorizzazione Pa-
esaggistica ex art. 146 del D.Lgs.42/2004 e art. 90 
delle NTA del PPTR n. 147 del 23.09.2025
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SEZIONE COORDINAMENTO	
DEI SERVIZI TERRITORIALI
Servizio Territoriale Lecce Vincolo 
Idrogeologico

Nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024.

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI
Servizio VIA/VIncA

Determinazione Dirigenziale di Valutazione di 
Impatto Ambientale n. 00194 del 5.05.2025

ORGANI DELLO STATO

MINISTERO DELLA CULTURA
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Pae-
saggio per le Province di Brindisi e Lecce

Nota prot. n. 1200 del 23.01.2025.

MINISTERO DELLA DIFESA
10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M.

Nota prot. n. 2194 del 05.02.2025.

AGENZIE / AUTORITÀ / GESTORI DI SERVIZI

AGENZIA DEL DEMANIO
Direzione Territoriale Puglia e Basilicata

Nota prot. n. 865 del 20.01.2025.

AGENZIA DELLE DOGANE	 E DEI
MONOPOLI Ufficio delle Dogane di Lecce

Nota prot. n. 11096 del 26.06.2024.

AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
APPENNINO MERIDIONALE

Nota prot. 14758 del 08.04.2025.

ARPA Puglia 
DAP Lecce

Nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e allega-
to parere del Centro Regionale Mare prot. n. 
14529 dell’11.03.2025.

CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 
SUD PUGLIA

Nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024.

pertanto non comprende, né sostituisce/fa luogo a ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati, necessari alla realizzazione e all’esercizio del 
medesimo progetto;

■	 di precisare che il presente provvedimento:

•	 è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni, relative 
ai successivi livelli di progettazione, eventualmente introdotte dagli Enti competenti al rilascio di 
pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo abilitativo finale;

•	 fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, relative alla fase di esercizio, 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, comunque denominati, per 
norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con 
lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo;

■ 	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali al Proponente: 
Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzioni;

■	 di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

•	 Comune di Ugento (LE)
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•	 Settore Urbanistica, Demanio, Ambiente
•	 Settore Polizia Locale
•	 Commissione Locale per il Paesaggio
•	 Ente di gestione del Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento

•	 Provincia di Lecce
•	 Protocollo
•	 Servizio Politiche di Tutela Ambientale e Transizione Ecologica

•	 Regione Puglia
•	 Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
•	 Sezione Demanio e Patrimonio

○	 Servizio Demanio Costiero e Portuale
○	 Ufficio Demanio Marittimo

•	 Sezione Regionale di Vigilanza
•	 Sezione Valorizzazione Territoriale
•	 Sezione Risorse Idriche
•	 Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali

○	 Ufficio Provinciale Agricoltura di Lecce
•	 Sezione Infrastrutture per la Mobilità

•	 Comando Regionale Corpo Forestale dello Stato

•	 Ministero della Cultura
•	 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce

•	 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
•	 Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Gallipoli

•	 Ministero della Difesa
•	 Esercito Italiano - 15° Reparto Infrastrutture
•	 Esercito Italiano - Comando Forze Operative Sud
•	 Esercito Italiano - Comando Militare Esercito “Puglia”
•	 10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M.

•	 Agenzia del Demanio
•	 Direzione Territoriale Puglia e Basilicata
•	 Demanio dello Stato Ramo Bonifiche
•	 Demanio dello Stato Marina Mercantile

•	 Agenzia delle Dogane e dei Monopoli

•	 Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale

•	 ARPA Puglia
•	 Direzione Generale
•	 Dipartimento Provinciale di Lecce

•	 Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia

•	 ASL Lecce

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e del 
D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82
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•	 è pubblicato sul sito http://www.regione.puglia.it nella Sezione Amministrazione Trasparente - 
Provvedimenti Dirigenti, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 
22/2021 in relazione all’obbligo di pubblicazione degli atti esecutivi per un periodo pari almeno dieci 
giorni;

•	 è trasmesso, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto del Presidente della G.R. 
n. 22/2021, al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

•	 è pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
01-03_DeterminazioneMotivata_Verbali.pdf - 
21f71726edaa7570b99746945ed38e35c66c22198dbd6efddc818519a64cd169

04-06_DD VIA_DCC_DD Aut.Paes.pdf - 
f3ee2033d37f03d2790f3ee711743e5b1f9d701a5e6c66b8c221850537bfd2ec

07_UlterioriContributi_tabella.pdf -
5f9f99c463e5aa92f1dec129a75ceb3d7edf624549f947145e9cbf01c175b7b9

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo. 

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile coordinamento PAUR 
Caterina Carparelli

E.Q. Responsabile procedimenti VIA regionali e nazionali (no FER) 
Fabiana Luparelli

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Giuseppe Angelini
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

www.regione.puglia.it 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  Pag. 1 di 11 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 4774 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA 

IN MODALITÀ SINCRONA DEL 11.04.2025 

Procedimento: IDVIA 1002: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. 

Progetto: POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a 
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso 
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 
Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni 

Comuni interessati: Ugento (LE) 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii - Parte II - All. III, lett. ag) e lett. r) 

L.R. 26/2022 e ss.mm.ii - All.2.l) 

Autorità Comp.: Regione Puglia 

Proponente: Comune di Ugento 

Il giorno 11.04.2025 a partire dalle ore 10:15 si tiene la terza seduta di Conferenza dei Servizi decisoria in 
modalità sincrona telematica, regolarmente convocata con nota prot. n. 130782/2025 del 12.03.2025, ai sensi 
dell'art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., ai fini del conseguimento del provvedimento autorizzatorio 
unico regionale che comprenderà il provvedimento di VIA ed i titoli abilitativi necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del progetto in epigrafe, in ossequio alle disposizioni dell’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii.. 

La Conferenza dei Servizi si svolge in forma telematica con accesso da remoto con le modalità di partecipazione 
indicate nella nota di convocazione.  

Si evidenzia che, attesa la modalità di svolgimento della seduta in videoconferenza, i componenti provvederanno 
all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante apposita dichiarazione che sarà 
trasmessa a conclusione dei lavori e che recherà espresso riferimento alla firma digitale apposta sul verbale 
medesimo. 

Presiede la Conferenza il Responsabile del Procedimento, dott.ssa Fabiana Luparelli, giusta delega del dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ing. Giuseppe Angelini. 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante il Responsabile del Procedimento della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia, dott.ssa Fabiana Luparelli. 

Il Responsabile del Procedimento precisa che non sono ammesse registrazioni audio e video da parte dei 
presenti se non preventivamente autorizzate da tutti i partecipanti della CdS, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii.. 

Il Responsabile del Procedimento effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con riferimento alle 
disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata partecipa alla 
Conferenza di Servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e 
vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche 
indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 14 ter co.3 della L. 
241/1990 e ss.mm.ii.); qualora il rappresentante legale dell'Amministrazione sia assente, il soggetto partecipante 
in sostituzione di questi deve essere munito di formale provvedimento di delega dalla quale risulti l’attribuzione 
della competenza ad esprimere definitivamente la volontà dell’Ente rappresentato. 

1
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Risultano presenti alla odierna seduta: 

- per la Autorità Competente PAUR 
Fabiana Luparelli, Responsabile del Procedimento di PAUR 

- per il Proponente Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzione 
Massimo Lecci, vice Sindaco 
Alessandro Romano, RUP 
Nicola Pacella Coluccia, progettista 
Federico Giuseppe Negro, progettista 

- per il Servizio VIA/VIncA  
Fabiana Luparelli, Responsabile del Procedimento  

Il Presidente, preso atto delle presenze, avvia ufficialmente i lavori della conferenza precisando che trattasi della 
terza seduta della Conferenza di Servizi decisoria prevista dal co. 7 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 
che regola il P.A.U.R.. 

La CdS deve concludersi perentoriamente entro 90 giorni dalla data della prima seduta pertanto entro il   2   
          2025. 

Il Proponente nell’istanza di PAUR ha evidenziato l’elenco dei seguenti titoli ambientali, corredati dei relativi enti 
preposti al loro rilascio come da prospetto seguente, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell'intervento ai 
sensi dell’articolo 27 bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.: 

 

2
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Nel procedimento sono stati coinvolti anche gli Enti che di prassi sono inseriti nell’indirizzario in quanto 
componenti del Comitato VIA, nonché ulteriori Enti ed Amministrazioni ritenuti interessati dal procedimento. 

Si procede quindi alla ricostruzione dell’intero iter procedimentale fin qui svolto. 

Principali Scansioni Procedimentali 

Per i punti dal n.1 al n. 19 si rimanda al verbale della seduta di CdS del 24.01.2025; 

Per i punti dal n.19 al n. 23 si rimanda al verbale della seduta di CdS del 12.03.2025; 

24. con nota prot. n. 130782 del 12.03.2025 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso il 
verbale della seduta di Conferenza di Servizi decisoria tenuta in data 12.03.2025 e convocato una 
nuova seduta di CdS in data 11.04.2025; 

3
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25. con pec del 20.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 147695 del 21.03.2025, il Proponente ha trasmesso 
integrazioni documentali in riscontro al Parere ABAE837 REG2025 0002194 05-02-2025 del 10 
Reparto Infrastrutture-Ministero della Difesa; 

26. con pec del 24.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 152787 del 24.03.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce 
ha trasmesso la nota prot. n. 17843 del 24.03.2025 di conferma del proprio parere prot. n. 14529 
dell’11.03.2025; 

27. con nota prot. n. 8962 del 25.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 157124 del 26.03.2025,il 
Proponente ha trasmesso integrazioni in riscontro al parere prot. n. 9886 del 10.03.2025 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale; 

28. con pec del 08.04.2025, acquisita al prot. uff. n. 183869 del 08.04.2025, l’Autorità di Bacino 
d st  ttu    d   ’A   nn no m   d on    ha trasmesso la nota prot. n. 14758 del 08.04.2025;  

*** 

Tutto ciò premesso e richiamato si riporta di seguito la tabella sinottica con tutti gli Enti facenti parte della CdS, 
come ad oggi configurata, riportando in corrispondenza a ciascuno i riferimenti dei contributi trasmessi, che 
saranno allegati al presente verbale per farne parte integrante ed essere, contestualmente allo stesso, pubblicati 
sul Portale Ambientale della Regione Puglia. 

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE 

COMUNI 

COMUNE DI UGENTO 
Settore Urbanistica, Demanio, Ambiente 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Settore Polizia Locale 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Commissione Locale per il Paesaggio 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Ente di gestione del Parco Naturale Regionale 
Litorale di Ugento 

Nota prot. n. 25080 del 30.08.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 423363 del 2.09.2024, il Comune di Ugento - Ente di 
gestione del Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento ha trasmesso la nota prot. n. 25080 del 
30.08.2024, con la quale rilascia il Nulla Osta di competenza. 

PROVINCE 

PROVINCIA DI LECCE Nessun contributo. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

Nota prot. n. 300984 del 18.06.2024 

nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025. 

 Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 301758 del 18.06.2024, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 300984 del 18.06.2024, 
avente ad oggetto una richiesta di integrazioni. 

Con nota prot. n. 22107 del 26.07.2024, acquisita al prot. regionale n. 383017 del 29.07.2024, il 
Proponente ha trasmesso integrazioni documentali in riscontro alla nota della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia prot. n. 300984 del 18.06.2024. 

Non si registrano ulteriori contributi della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
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Puglia. 

Con pec del 28.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 45601 del 28.01.2025, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia ha inviato la nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025, con cui trasmette alla 
Soprintendenza competente la RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E PROPOSTA DI ACCOGLIMENTO DELLA 
DOMANDA (L.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004), di cui si riporta un estratto 

“(….) Si propone di rilasciare, alle prescrizioni di seguito riportate, il provvedimento di autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, per il 
progetto POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI - Azione 6.6 - Sub Azione 6.6.a “Interventi per 
la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti 
per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San 
Giovanni. Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 
1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 
2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 
16, 145, 720” - Proponente: Comune di Ugento. 
Il provvedimento, previa acquisizione del parere vincolante della competente Soprintendenza, sarà 
compreso, ai sensi dell'art. 27 bis comma 7 del D.Lgs. n. 152/2006, nel Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale. 
Prescrizioni: 

 - nelle aree di intervento e nelle aree esterne siano evitate trasformazioni e rimozioni della 
vegetazione arborea o arbustiva, nonché la rimozione degli elementi antropici, seminaturali e 
naturali caratterizzanti il paesaggio agrario; 
 - al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali opere provvisorie e il 
ripristino dello stato dei luoghi. 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e valorizzazione 
del Paesaggio con propria nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025. 

Si dà atto che non risulta pervenuta l’espressione della Soprintendenza competente sulla proposta di 
provvedimento di autorizzazione paesaggistica di cui alla nota della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Servizio Demanio Costiero e Portuale 

Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Ufficio Demanio Marittimo 

Nessun contributo. 

SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA Nessun contributo. 

SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE Nessun contributo. 

SEZIONE RISORSE IDRICHE Nessun contributo. 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE 
RISORSE FORESTALI E NATURALI 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Ufficio Provinciale Agricoltura – Lecce 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Servizio Territoriale - Lecce 
Vincolo Idrogeologico 

Nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024. 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 22.10.2024, acquisita al prot. uff. n. 515203/2024 del 22.10.2024, la Sezione Coordinamento 
dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale Lecce della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 
512740/2024 del 22.10.2024, di cui si riporta uno stralcio 
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“*…+ Esaminati  gli  elaborati  di  progetto  e  valutate  nel  merito  le  questioni  tutelate  con  il  vincolo 
Idrogeologico si comunica che l'Ufficio non ha rilevato circostanze ostative alla realizzazione di quanto 
in progetto. 

Il  parere  è  rilasciato  esclusivamente  ai  fini  idrogeologici  ai  sensi  del  (R.D.L.  n°  3227/1923  RD  n° 
1126/1926  r.r.  n.  9/2015)  e  non  sostituisce  eventuali  altri  atti  autorizzazioni,  permessi  
comunque denominati necessari alla realizzazione dell’intervento per gli eventuali vincoli (Paesaggio, 
PAI,  demani ecc.) sussistenti nell’area interessata; sono  fatti salvi i diritti di terzi la cui verifica di 
titolarità non è in capo a questo Ufficio.”. 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA/VIncA 

Parere della Commissione VIA regionale prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025. 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Nella seduta del 16.11.2023 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere prot. n. 
493884/2024 del 10.10.2024, avente ad oggetto una richiesta di integrazioni documentali. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 18391 del 30.10.2023, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024 fornendo riscontro, tra l’altro, al parere della Commissione VIA regionale 
prot. n. 493884/2024 del 10.10.2024 e trasmettendo “gli elaborati di seguito elencati: 

• ALL. R - Studio Impatto Ambientale 
• ALL. R1 - Sintesi non tecnica 
• ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale 
• ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione 
• ALL. U - Scheda sulle aree di Destino 
• ALL. V - Scheda Costi Benefici 

al  fine  di  dare  completo  riscontro  alle  osservazioni  ed  integrazioni  richieste  dai  vari  Enti”; 

Nella seduta del 23.01.2025 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere definitivo prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025, recante valutazione di impatto ambientale favorevole con prescrizioni. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 
Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della CTVA. 

In riferimento alla Autorizzazione ex. art. 109 del D.Lgs. 152/2006 originariamente richiesta in sede di 
istanza di PAUR, il Proponente chiarisce che l’intervento in oggetto non prevede attività di immersione in 
mare del materiale dragato. 

SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ Nessun contributo. 

ORGANI DELLO STATO 

COMANDO REGIONALE CORPO FORESTALE DELLO 
STATO 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA CULTURA 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Brindisi e Lecce 

Nota prot. n. 1200 del 23.01.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35660/2025 del 23.01.2025, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 1200 
del 23.01.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della Soprintendenza. 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 

Nessun contributo. 
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Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Gallipoli 

MINISTERO DELLA DIFESA 
15° Reparto Infrastrutture 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA 
Comando Forze Operative Sud 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA 
10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M. 

Nota prot. n. 2194 del 05.02.2025. 

Dal Verbale di CdS del 12.03.2025: 

Con pec del 05.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 64390 del 06.02.2025, il Ministero della Difesa- 10° 
Reparto Infrastrutture, ha trasmesso la nota prot. n. 2194 del 05.02.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente, richiamata la “Validazione dell’Amministrazione Difesa” rilasciata dal Comando Logistico 
della Marina Militare in data 11.12.2023 già allegata all’istanza di PAUR e, ad ogni buon fine, depositata 
nuovamente oggi agli atti della seduta di CdS, si riserva di fornire eventualmente riscontro alla nota prot. 
n. 2194 del 05.02.2025. 

Il Proponente dichiara altresì ottemperabili le prescrizioni di cui alla nota prot. n. 2194 del 05.02.2025. 
con pec del 20.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 147695 del 21.03.2025, il Proponente ha trasmesso 
integrazioni documentali in riscontro al Parere ABAE837 REG2025 0002194 05-02-2025 del 10 Reparto 
Infrastrutture-Ministero della Difesa comunicando che, con nota acquisita agli atti dell’Ente prot. N. 0008363 
del 20/03/2025, il Coordinatore per la Sicurezza in Fase di Progettazione, partecipava la non necessità di 
procedere alla bonifica preventiva di ordigni bellici inesplosi per le motivazioni ivi declinate, a cui si rinvia.  

MINISTERO DELLA DIFESA 
Com ndo M   t    Es  c to “Pug   ” 

Nessun contributo. 

AGENZIE / AUTORITÀ 

AGENZIA DEL DEMANIO 
Direzione Territoriale Puglia e Basilicata 
Demanio dello Stato Ramo Bonifiche 
Demanio dello Stato Marina Mercantile 

Nota prot. n. 865 del 20.01.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 20.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 27810 del 20.01.2025, la Agenzia del Demanio - 
Direzione Regionale Puglia e Basilicata ha trasmesso la nota prot. n. 865 del 20.01.2025, con la quale 

“*…+ ai soli fini dominicali, comunica che non ci sono motivi ostativi in relazione al progetto indicato di 
cui trattasi, fermo restando il parere degli altri organi competenti ed il rispetto della normativa vigente 
in materia demaniale e di tutela dell’ambiente e del paesaggio.”. 

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI Nota prot. n. 11096 del 26.06.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 26.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 322987 del 27.06.2024, l’ADM - Ufficio delle Dogane di 
Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 11096 del 26.06.2024, con la quale 

“*…+ Vista la richiesta acquisita al prot. n. 9740RU del 03/06/2024, con la quale l’Amministrazione in 
indirizzo ha fatto pervenire la richiesta di autorizzazione in relazione agli interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale, come meglio descritto negli elaborati scritto-grafici 
acquisiti agli atti di questo Ufficio; 

Considerato “quanto richiesto autorizzabile ai fini doganali in quanto non arreca, nel complesso, 
impedimento all’attività di vigilanza da parte dell’Autorità Doganale, non costituendo, altresì, pericolo 
per gli interessi erariali” 
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AUTORIZZA 

ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs. 08.11.1990 n. 374, quanto richiesto, come meglio descritto negli 
elaborati di progetto acquisiti agli atti di questo Ufficio, fatta salva l’osservanza di ogni altra 
disposizione dettata dalle vigenti norme di Legge.”. 

AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO 
MERIDIONALE 
Sede Puglia 

Nota prot. n. 9886 del 10.03.2025 
nota prot. n. 14758 del 08.04.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 12.03.2025 

Con pec del 10.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 126845 dell’11.03.2025, l’Autorità di Bacino distrettuale 
d   ’A   nn no m   d on    ha trasmesso la nota prot. n. 9886 del 10.03.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente, richiamato l’elaborato “Relazione Ugento” contenuto nella cartella “Analisi laboratorio” 
eseguite dalla LabSel Srl già trasmesso in allegato all’istanza di PAUR,  si riserva di fornire riscontri e 
chiarimenti alla nota prot. n. 9886 del 10.03.2025 di Autorità di Bacino. 

con nota prot. n. 8962 del 25.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 157124 del 26.03.2025,il Proponente ha 
trasmesso integrazioni in riscontro al parere prot. n. 9886 del 10.03.2025 dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale; 

con pec del 08.04.2025, acquisita al prot. uff. n. 183869 del 08.04.2025, l’Autorità di Bacino distrettuale 
d   ’A   nn no m   d on    ha trasmesso la nota prot. n. 14758 del 08.04.2025 di cui si riporta uno stralcio: 

“…..omissis….Valutati gli elaborati integrativi trasmessi si prende atto delle conclusioni delle analisi 
effettuate sui sedimenti da dragare e su quelli di spiaggia da cui risulta la compatibilità dei sedimenti 
dragati per l' uso che se ne intende fare. 

Tutto ciò premesso, considerato che: 

per il tratto di costa in oggetto le "Linee guida per la individuazione degli interventi tesi a mitigare le 
situazioni di maggiore criticità delle coste basse pugliesi", suggeriscono azioni per la riqualificazione e 
salvaguardia dei cordoni dunali e di gestione degli arenili, escludendo opere di protezione a mare. 

 i volumi dei sedimenti in gioco sono comunque inferiori ai 5000 mc; 

per quanto di competenza gli interventi risultano compatibili con gli strumenti di pianificazione di distretto 
vigenti con le seguenti prescrizioni: 

 -di definire, in fase esecutiva, con accuratezza l' angolo di riposo del materiale con cui verranno 
ripristinate le dune in modo da garantire la stabilità dei versanti; 
 -rappresentare su planimetria georeferenziata i) la posizione della linea di riva allo stato attuale e 
post-intervento, ii) il profilo trasversale di spiaggia pre- e post-intervento tenendo conto delle variazioni 
stagionali; 
-definire un Piano/Programma di monitoraggio quale presupposto fondamentale per la valutazione 
dell' efficacia degli interventi e della sostenibilità della strategia di manutenzione; il monitoraggio 
dovrà riguardare sia il profilo di spiaggia emersa che quello della duna.” 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere dell’Autorità di Bacino 
distrettuale dell’Appennino meridionale. 

ARPA Puglia 
Direzione Generale 

Nessun contributo. 

ARPA Puglia 
DAP Lecce 

Parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro 
Regionale Mare 

Nota prot. n. 3684 del 23.01.2025 

Nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e allegato parere 
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del Centro Regionale Mare prot. n. 14529 
dell’11.03.2025 
prot. n. 17843 del 24.03.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35904/2025 del 23.01.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 3684 del 23.01.2025, allegando il parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 redatto 
dal Centro Regionale Mare, del quale si riporta uno stralcio: 

*…+ Valutata  la  nuova  integrazione  documentali,  per  quanto  sopra  esposto  e  limitatamente  agli  
aspetti ambientali di competenza di questa U.O.C. Ambienti Naturali – Centro Regionale Mare, si 
osserva quanto segue. 

1) Le informazioni presentate nell’elaborato c) risultano non pienamente coerenti con gli indirizzi 
specifici riportati dalle "Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 
Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.)" predisposte dal MATTM con la collaborazione dell’ISPRA e del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali  e  del  Turismo.  Si  chiede  pertanto  di  integrare  il  PMA  per  la  
componente  Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) secondo gli indirizzi delle prefate linee 
guida. 

2) Relativamente  alle  informazioni  presentate  nell’elaborato  “ALL.  C  –  Relazione  tecnica  sulle 
componenti  vegetali  e  faunistiche”  richiamato  a  pagina  8  dell’elaborato  c),  al  capitolo  
“Aspetti faunistici”,  si  fa  afferma  che:  *…+  i  dati  floristici  vegetazionali  e  faunistici  sono  
stati  esaminati criticamente oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore fitogeografico, 
anche alla luce della loro eventuale inclusione in direttive e convenzioni internazionali, 
comunitarie e nazionali al fine di evidenziarne il valore sotto il profilo conservazionistico *…+. A 
tal proposito si fa costante riferimento alla  “Lista  rossa  internazionale  secondo  le  categorie  
IUCN-1994”,  alla  “Lista  Rossa  Nazionale. Vertebrati  –1998”  e  alla  “SPECs  (Species  of  
European  Conservation  Concern)”.  Si  segnala  che  i riferimenti più aggiornati da consultare 
sono rispettivamente: European Red List – December 2017 1  e Rondinini  et  al.,  2022.  Questa  
Agenzia  ritiene  utile  che,  per  l’individuazione  delle  specie potenzialmente presenti nell’area 
di progetto, in aggiunta ai riferimenti sopra indicati, vada considerata anche  la  DGR  2442  del  
2018  che  individua  gli  habitat,  le  specie  vegetali  e  animali  di  interesse comunitario 
presenti nella Regione Puglia.”. 

Il Proponente si impegna a riscontrare le richieste di cui alla nota di ARPA Puglia – Centro Regionale 
Mare. 
Dal verbale della seduta di CdS del 12.03.2025 

Il Proponente con pec del 14.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 83511/2025 del 17.02.2025, ha trasmesso 
integrazioni in riscontro al parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro Regionale Mare di ARPA Puglia - 
DAP Lecce. 

Con pec dell’11.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 128775 dell’11.03.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e l’allegato parere del Centro Regionale Mare prot. n. 
14529 dell’11.03.2025, del quale si riporta un estratto 

“*…+ Valutata la documentazione messa a disposizione dal Proponente si ritiene che le informazioni 
contenute nel documento “ALL. S BIS-Piano di Monitoraggio Ambientale-FAUNA” siano adeguate e 
sufficienti a soddisfare le osservazioni formulate nel parere di questa U.O.C. Ambienti Naturali – Centro 
Regionale Mare di cui alla nota ARPA Puglia prot. n. 3385 del 22.01.2025.” 

con pec del 24.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 152787 del 24.03.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 17843 del 24.03.2025 di conferma del proprio parere prot. n. 14529 
dell’11.03.2025 di cui si riporta uno stralcio: 

“…..La scrivente Agenzia, nel confermare quanto già espresso nell’ambito del parere ARPA prot. n. 
14529 del 11/03/2025 (trasmesso con nota prot. ARPA n. 14822/2025) non si esprimerà nel prosieguo 
del procedimento.” 
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CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA Nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec dell’11.09.2024, acquisita al prot. uff. n. 439541 del 11.09.2024, il Consorzio di Bonifica Centro 
Sud Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024, di cui si riporta un estratto: 

“*…+ esaminati gli elaborati progettuali posti in visione al link indicato da codesto Ente e in relazione 
agli interventi a farsi, occorre, in generale, definire la titolarità delle particelle interessate dagli 
interventi (aspetto questo affrontato nel piano particellare di esproprio) che, pur essendo a servizio dei 
bacini, sono catastalmente non intestate al Demanio idrico regionale. 

Pertanto gli espropri di terreni a servizio dei bacini si ritiene debbano essere intestati del Demanio 
idrico regionale. 

Inoltre occorre definire apposito disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia e questo Ente 
circa la gestione e conduzione delle opere previste. 

Con la presente si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole alla realizzazione delle opere 
in questione fatte salve le prescrizioni di cui sopra.”. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 9.12.2024, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024, riscontrando tra l’altro la nota del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia 
innanzi citata e rappresentando che 

“Le aree su cui insistono le piste adiacenti i bacini ed  i canali di bonifica, risultano essere nella piena 
disponibilità pubblica anche in virtù delle ultradecennali attività manutentive. 

Le aree suppletive oggetto di esproprio, evidenziate nel particellare agli atti, saranno intestate al 
Comune di Ugento, in quanto correlate all’esecuzione di servizi gestiti dallo scrivente Ente.”. 

Non si registrano ulteriori contributi del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia. 

ASL LECCE Nessun contributo. 

*** 

Conclusivamente, la CdS, 

dopo aver analiticamente ripercorso tutto l’iter procedimentale,  

visti i pareri favorevoli pervenuti e le prescrizioni indicate, come richiamati nella tabella sinottica precedente, 

ritiene di poter concludere favorevolmente i propri lavori. 

Si precisa che il rispetto delle prescrizioni indicate dai vari enti che hanno partecipato al procedimento è nella 
piena responsabilità del Proponente e che l’onere di controllo spetta all’ente che ha indicato la prescrizione. 

S  conv  n  ch   ’Auto  tà   oc d nt     PAUR   ovv d  à al rilascio del Provvedimento di competenza non 
appena saranno riversati in atti: 

- la determinazione di Valutazione di Impatto ambientale di competenza del Servizio VIA/VINCA della 
Regione Puglia; 

- la determinazione d  Auto  zz z on  P  s gg st c     s ns  d   ’  t. 1 6 d   D.Lgs.  2/200  e degli artt. 
90 e 91 delle NTA del PPTR di competenza della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia; 

-        ov z on  d   ’o     con D   b    d  G unt  d   Comun  d  Ug nto. 
 

La seduta della CdS si ritiene conclusa all’ora indicata dalla sottoscrizione digitale. 
Il presente verbale viene emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate. 
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Si dà atto che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti 
provvedono all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante la trasmissione di 
apposita dichiarazione. 

Firmato digitalmente 
Il Responsabile del Procedimento 

dott.ssa Fabiana Luparelli 

ELENCO ALLEGATI 

Come da tabella sinottica 

Fabiana Luparelli
11.04.2025 10:50:16
GMT+02:00
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

www.regione.puglia.it 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  Pag. 1 di 10 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 4774 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

VERBALE PRIMA SEDUTA DI CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA 

IN MODALITÀ SINCRONA DEL 12.03.2025 

Procedimento: IDVIA 1002: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. 

Progetto: POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a 
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso 
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 
Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni 

Comuni interessati: Ugento (LE) 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii - Parte II - All. III, lett. ag) e lett. r) 

L.R. 26/2022 e ss.mm.ii - All.2.l) 

Autorità Comp.: Regione Puglia 

Proponente: Comune di Ugento 

Il giorno 12.03.2025 a partire dalle ore 10:15 si tiene la seconda seduta di Conferenza dei Servizi decisoria in 
modalità sincrona telematica, regolarmente convocata con nota prot. n. 44346/2025 del 28.01.2025, ai sensi 
dell'art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., ai fini del conseguimento del provvedimento autorizzatorio 
unico regionale che comprenderà il provvedimento di VIA ed i titoli abilitativi necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del progetto in epigrafe, in ossequio alle disposizioni dell’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii.. 

La Conferenza dei Servizi si svolge in forma telematica con accesso da remoto con le modalità di partecipazione 
indicate nella nota di convocazione.  

Si evidenzia che, attesa la modalità di svolgimento della seduta in videoconferenza, i componenti provvederanno 
all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante apposita dichiarazione che sarà 
trasmessa a conclusione dei lavori e che recherà espresso riferimento alla firma digitale apposta sul verbale 
medesimo. 

Presiede la Conferenza il Responsabile del Procedimento, dott.ssa Fabiana Luparelli, giusta delega del dirigente 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ing. Giuseppe Angelini. 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante il Responsabile del Procedimento della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia, dott.ssa Fabiana Luparelli. 

Il Responsabile del Procedimento precisa che non sono ammesse registrazioni audio e video da parte dei 
presenti se non preventivamente autorizzate da tutti i partecipanti della CdS, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii.. 

Il Responsabile del Procedimento effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con riferimento alle 
disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata partecipa alla 
Conferenza di Servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e 
vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche 
indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 14 ter co.3 della L. 
241/1990 e ss.mm.ii.); qualora il rappresentante legale dell'Amministrazione sia assente, il soggetto partecipante 
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in sostituzione di questi deve essere munito di formale provvedimento di delega dalla quale risulti l’attribuzione 
della competenza ad esprimere definitivamente la volontà dell’Ente rappresentato. 

Risultano presenti alla odierna seduta: 

- per la Autorità Competente PAUR 
Fabiana Luparelli, Responsabile del Procedimento di PAUR 
Caterina Carparelli, Funzionario Istruttore PAUR 

- per il Proponente Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzione 
Massimo Lecci, vice Sindaco 
Massimo Luciano Toma, Responsabile del Settore  
Alessandro Romano, RUP 
Nicola Pacella Coluccia, progettista 
Federico Giuseppe Negro, progettista 

- per il Servizio VIA/VIncA  
Fabiana Luparelli, Responsabile del Procedimento  
Caterina Carparelli, Funzionario Istruttore  

Il Presidente, preso atto delle presenze, avvia ufficialmente i lavori della conferenza precisando che trattasi della 
seconda seduta della Conferenza di Servizi decisoria prevista dal co. 7 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. che regola il P.A.U.R.. 

La CdS deve concludersi perentoriamente entro 90 giorni dalla data della prima seduta pertanto entro 
il   2             2025. 

Il Proponente nell’istanza di PAUR ha evidenziato l’elenco dei seguenti titoli ambientali, corredati dei relativi enti 
preposti al loro rilascio come da prospetto seguente, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell'intervento ai 
sensi dell’articolo 27 bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.: 
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Nel procedimento sono stati coinvolti anche gli Enti che di prassi sono inseriti nell’indirizzario in quanto 
componenti del Comitato VIA, nonché ulteriori Enti ed Amministrazioni ritenuti interessati dal procedimento. 

Si procede quindi alla ricostruzione dell’intero iter procedimentale fin qui svolto. 

Principali Scansioni Procedimentali 

Per i punti dal n.1 al n. 19 si rimanda al verbale della seduta di CdS del 24.01.2025; 

20. con nota prot. n. 44346 del 28.01.2025 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso il verbale 
della seduta di Conferenza di Servizi decisoria tenuta in data 24.01.2025 e convocato una nuova seduta 
di CdS in data 12.03.2025; 

21. con pec del 28.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 45601 del 28.01.2025, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 45471/2025 del 
28.01.2025; 
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22. con pec del 05.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 64390 del 06.02.2025, il Ministero della Difesa - 10° 
Reparto Infrastrutture ha trasmesso la nota prot. n. 2194 del 05.02.2025; 

20. il Proponente con pec del 14.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 83511/2025 del 17.02.2025, ha 
trasmesso integrazioni in riscontro al parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro Regionale Mare di 
ARPA Puglia - DAP Lecce; 

21. con nota prot. n. 94856 del 21.02.2025 la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia ha 
trasmesso le integrazioni documentali prodotte dal Proponente con pec del 14.02.2025; 

22. con pec del 10.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 126845 dell’11.03.2025, l’Autorità di Bacino 
d st  ttu    d   ’A   nn no m   d on    ha trasmesso la nota prot. n. 9886 del 10.03.2025; 

23. con pec dell’11.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 128775 dell’11.03.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e l’allegato parere del Centro Regionale Mare prot. n. 
14529 dell’11.03.2025. 

*** 

Tutto ciò premesso e richiamato si riporta di seguito la tabella sinottica con tutti gli Enti facenti parte della CdS, 
come ad oggi configurata, riportando in corrispondenza a ciascuno i riferimenti dei contributi trasmessi, che 
saranno allegati al presente verbale per farne parte integrante ed essere, contestualmente allo stesso, pubblicati 
sul Portale Ambientale della Regione Puglia. 

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE 

COMUNI 

COMUNE DI UGENTO 
Settore Urbanistica, Demanio, Ambiente 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Settore Polizia Locale 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Commissione Locale per il Paesaggio 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Ente di gestione del Parco Naturale Regionale 
Litorale di Ugento 

Nota prot. n. 25080 del 30.08.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 423363 del 2.09.2024, il Comune di Ugento - Ente di 
gestione del Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento ha trasmesso la nota prot. n. 25080 del 
30.08.2024, con la quale rilascia il Nulla Osta di competenza. 

PROVINCE 

PROVINCIA DI LECCE Nessun contributo. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

Nota prot. n. 300984 del 18.06.2024 

nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025. 

 Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 301758 del 18.06.2024, la Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 300984 del 18.06.2024, 
avente ad oggetto una richiesta di integrazioni. 

Con nota prot. n. 22107 del 26.07.2024, acquisita al prot. regionale n. 383017 del 29.07.2024, il 
Proponente ha trasmesso integrazioni documentali in riscontro alla nota della Sezione Tutela e 
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Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia prot. n. 300984 del 18.06.2024. 

Non si registrano ulteriori contributi della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione 
Puglia. 

Con pec del 28.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 45601 del 28.01.2025, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia ha inviato la nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025, con cui trasmette alla 
Soprintendenza competente la RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E PROPOSTA DI ACCOGLIMENTO DELLA 
DOMANDA (L.n. 241/90 e art. 146 D.Lgs. 42/2004), di cui si riporta un estratto 

“(….) Si propone di rilasciare, alle prescrizioni di seguito riportate, il provvedimento di autorizzazione 
paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, per il 
progetto POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI - Azione 6.6 - Sub Azione 6.6.a “Interventi per 
la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti 
per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San 
Giovanni. Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 
1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 
2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 
16, 145, 720” - Proponente: Comune di Ugento. 
Il provvedimento, previa acquisizione del parere vincolante della competente Soprintendenza, sarà 
compreso, ai sensi dell'art. 27 bis comma 7 del D.Lgs. n. 152/2006, nel Provvedimento Autorizzatorio 
Unico Regionale. 
Prescrizioni: 

 - nelle aree di intervento e nelle aree esterne siano evitate trasformazioni e rimozioni della 
vegetazione arborea o arbustiva, nonché la rimozione degli elementi antropici, seminaturali e 
naturali caratterizzanti il paesaggio agrario; 
 - al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali opere provvisorie e il 
ripristino dello stato dei luoghi. 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni impartite dalla Sezione Tutela e valorizzazione 
del Paesaggio con propria nota prot. n. 45471/2025 del 28.01.2025. 

Si dà atto che non risulta pervenuta l’espressione della Soprintendenza competente sulla proposta di 
provvedimento di autorizzazione paesaggistica di cui alla nota della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Servizio Demanio Costiero e Portuale 

Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Ufficio Demanio Marittimo 

Nessun contributo. 

SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA Nessun contributo. 

SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE Nessun contributo. 

SEZIONE RISORSE IDRICHE Nessun contributo. 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE 
RISORSE FORESTALI E NATURALI 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Ufficio Provinciale Agricoltura – Lecce 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Servizio Territoriale - Lecce 
Vincolo Idrogeologico 

Nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024. 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 22.10.2024, acquisita al prot. uff. n. 515203/2024 del 22.10.2024, la Sezione Coordinamento 
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dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale Lecce della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 
512740/2024 del 22.10.2024, di cui si riporta uno stralcio  

“*…+ Esaminati  gli  elaborati  di  progetto  e  valutate  nel  merito  le  questioni  tutelate  con  il  vincolo 
Idrogeologico si comunica che l'Ufficio non ha rilevato circostanze ostative alla realizzazione di quanto 
in progetto. 

Il  parere  è  rilasciato  esclusivamente  ai  fini  idrogeologici  ai  sensi  del  (R.D.L.  n°  3227/1923  RD  n° 
1126/1926  r.r.  n.  9/2015)  e  non  sostituisce  eventuali  altri  atti  autorizzazioni,  permessi  
comunque denominati necessari alla realizzazione dell’intervento per gli eventuali vincoli (Paesaggio, 
PAI,  demani ecc.) sussistenti nell’area interessata; sono  fatti salvi i diritti di terzi la cui verifica di 
titolarità non è in capo a questo Ufficio.”. 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA/VIncA 

Parere della Commissione VIA regionale prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025. 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Nella seduta del 16.11.2023 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere prot. n. 
493884/2024 del 10.10.2024, avente ad oggetto una richiesta di integrazioni documentali. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 18391 del 30.10.2023, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024 fornendo riscontro, tra l’altro, al parere della Commissione VIA regionale 
prot. n. 493884/2024 del 10.10.2024 e trasmettendo “gli elaborati di seguito elencati:  

• ALL. R - Studio Impatto Ambientale  
• ALL. R1 - Sintesi non tecnica  
• ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale  
• ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione  
• ALL. U - Scheda sulle aree di Destino  
• ALL. V - Scheda Costi Benefici   

al  fine  di  dare  completo  riscontro  alle  osservazioni  ed  integrazioni  richieste  dai  vari  Enti”; 

Nella seduta del 23.01.2025 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere definitivo prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025, recante valutazione di impatto ambientale favorevole con prescrizioni. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 
Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della CTVA. 

In riferimento alla Autorizzazione ex. art. 109 del D.Lgs. 152/2006 originariamente richiesta in sede di 
istanza di PAUR, il Proponente chiarisce che l’intervento in oggetto non prevede attività di immersione in 
mare del materiale dragato. 

SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ Nessun contributo. 

ORGANI DELLO STATO 

COMANDO REGIONALE CORPO FORESTALE DELLO 
STATO 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA CULTURA 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Brindisi e Lecce 

Nota prot. n. 1200 del 23.01.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35660/2025 del 23.01.2025, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 1200 
del 23.01.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della Soprintendenza. 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 
Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Gallipoli 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
15° Reparto Infrastrutture  

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Comando Forze Operative Sud  

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M.  

Nota prot. n. 2194 del 05.02.2025. 

Con pec del 05.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 64390 del 06.02.2025, il Ministero della Difesa- 10° Reparto 
Infrastrutture, ha trasmesso la nota prot. n. 2194 del 05.02.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente, richiamata la “Validazione dell’Amministrazione Difesa” rilasciata dal Comando Logistico della 
Marina Militare in data 11.12.2023 già allegata all’istanza di PAUR e, ad ogni buon fine, depositata 
nuovamente oggi agli atti della seduta di CdS, si riserva di fornire eventualmente riscontro alla nota prot. n. 
2194 del 05.02.2025. 

Il Proponente dichiara altresì ottemperabili le prescrizioni di cui alla nota prot. n. 2194 del 05.02.2025.   

MINISTERO DELLA DIFESA  
Comando M   t    Es  c to “Pug   ” 

Nessun contributo. 

AGENZIE / AUTORITÀ 

AGENZIA DEL DEMANIO  
Direzione Territoriale Puglia e Basilicata  
Demanio dello Stato Ramo Bonifiche 
Demanio dello Stato Marina Mercantile  

Nota prot. n. 865 del 20.01.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 20.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 27810 del 20.01.2025, la Agenzia del Demanio - 
Direzione Regionale Puglia e Basilicata ha trasmesso la nota prot. n. 865 del 20.01.2025, con la quale 

“*…+ ai soli fini dominicali, comunica che non ci sono motivi ostativi in relazione al progetto indicato di 
cui trattasi, fermo restando il parere degli altri organi competenti ed il rispetto della normativa vigente 
in materia demaniale e di tutela dell’ambiente e del paesaggio.”.  

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI Nota prot. n. 11096 del 26.06.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 26.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 322987 del 27.06.2024, l’ADM - Ufficio delle Dogane di 
Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 11096 del 26.06.2024, con la quale 

“*…+ Vista la richiesta acquisita al prot. n. 9740RU del 03/06/2024, con la quale l’Amministrazione in 
indirizzo ha fatto pervenire la richiesta di autorizzazione in relazione agli interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale, come meglio descritto negli elaborati scritto-grafici 
acquisiti agli atti di questo Ufficio;  

Considerato “quanto richiesto autorizzabile ai fini doganali in quanto non arreca, nel complesso, 
impedimento all’attività di vigilanza da parte dell’Autorità Doganale, non costituendo, altresì, pericolo 
per gli interessi erariali” 

AUTORIZZA 

ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs. 08.11.1990 n. 374, quanto richiesto, come meglio descritto negli 
elaborati di progetto acquisiti agli atti di questo Ufficio, fatta salva l’osservanza di ogni altra 
disposizione dettata dalle vigenti norme di Legge.”. 
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AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO 
MERIDIONALE  
Sede Puglia 

Nota prot. n. 9886 del 10.03.2025 

Con pec del 10.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 126845 dell’11.03.2025, l’Autorità di Bacino distrettuale 
d   ’A   nn no m   d on    ha trasmesso la nota prot. n. 9886 del 10.03.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente, richiamato l’elaborato “Relazione Ugento” contenuto nella cartella “Analisi laboratorio” 
eseguite dalla LabSel Srl già trasmesso in allegato all’istanza di PAUR,  si riserva di fornire riscontri e 
chiarimenti alla nota prot. n. 9886 del 10.03.2025 di Autorità di Bacino. 

ARPA Puglia   
Direzione Generale 

Nessun contributo. 

ARPA Puglia  
DAP Lecce 

Parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro 
Regionale Mare 

Nota prot. n. 3684 del 23.01.2025 

Nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e allegato parere 
del Centro Regionale Mare prot. n. 14529 
dell’11.03.2025 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35904/2025 del 23.01.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 3684 del 23.01.2025, allegando il parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 redatto 
dal Centro Regionale Mare, del quale si riporta uno stralcio: 

*…+ Valutata  la  nuova  integrazione  documentali,  per  quanto  sopra  esposto  e  limitatamente  agli  
aspetti ambientali di competenza di questa U.O.C. Ambienti Naturali – Centro Regionale Mare, si 
osserva quanto segue. 

1) Le informazioni presentate nell’elaborato c) risultano non pienamente coerenti con gli indirizzi 
specifici riportati dalle "Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 
Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.)" predisposte dal MATTM con la collaborazione dell’ISPRA e del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali  e  del  Turismo.  Si  chiede  pertanto  di  integrare  il  PMA  per  la  
componente  Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) secondo gli indirizzi delle prefate linee 
guida.   

2) Relativamente  alle  informazioni  presentate  nell’elaborato  “ALL.  C  –  Relazione  tecnica  sulle 
componenti  vegetali  e  faunistiche”  richiamato  a  pagina  8  dell’elaborato  c),  al  capitolo  
“Aspetti faunistici”,  si  fa  afferma  che:  *…+  i  dati  floristici  vegetazionali  e  faunistici  sono  
stati  esaminati criticamente oltre che dal punto di vista del loro intrinseco valore fitogeografico, 
anche alla luce della loro eventuale inclusione in direttive e convenzioni internazionali, 
comunitarie e nazionali al fine di evidenziarne il valore sotto il profilo conservazionistico *…+. A 
tal proposito si fa costante riferimento alla  “Lista  rossa  internazionale  secondo  le  categorie  
IUCN-1994”,  alla  “Lista  Rossa  Nazionale. Vertebrati  –1998”  e  alla  “SPECs  (Species  of  
European  Conservation  Concern)”.  Si  segnala  che  i riferimenti più aggiornati da consultare 
sono rispettivamente: European Red List – December 2017 1  e Rondinini  et  al.,  2022.  Questa  
Agenzia  ritiene  utile  che,  per  l’individuazione  delle  specie potenzialmente presenti nell’area 
di progetto, in aggiunta ai riferimenti sopra indicati, vada considerata anche  la  DGR  2442  del  
2018  che  individua  gli  habitat,  le  specie  vegetali  e  animali  di  interesse comunitario 
presenti nella Regione Puglia.”. 

Il Proponente si impegna a riscontrare le richieste di cui alla nota di ARPA Puglia – Centro Regionale 
Mare. 

 
Il Proponente con pec del 14.02.2025, acquisita al prot. uff. n. 83511/2025 del 17.02.2025, ha trasmesso 
integrazioni in riscontro al parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro Regionale Mare di ARPA Puglia - 
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DAP Lecce. 

Con pec dell’11.03.2025, acquisita al prot. uff. n. 128775 dell’11.03.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 14822 dell’11.03.2025 e l’allegato parere del Centro Regionale Mare prot. n. 14529 
dell’11.03.2025, del quale si riporta un estratto 

“*…+ Valutata la documentazione messa a disposizione dal Proponente si ritiene che le informazioni 
contenute nel documento “ALL. S BIS-Piano di Monitoraggio Ambientale-FAUNA” siano adeguate e 
sufficienti a soddisfare le osservazioni formulate nel parere di questa U.O.C. Ambienti Naturali – Centro 
Regionale Mare di cui alla nota ARPA Puglia prot. n. 3385 del 22.01.2025.”. 

CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA Nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024 

Dal verbale della seduta di CdS del 24.01.2025 

Con pec dell’11.09.2024, acquisita al prot. uff. n. 439541 del 11.09.2024, il Consorzio di Bonifica Centro 
Sud Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024, di cui si riporta un estratto: 

“*…+ esaminati gli elaborati progettuali posti in visione al link indicato da codesto Ente e in relazione 
agli interventi a farsi, occorre, in generale, definire la titolarità delle particelle interessate dagli 
interventi (aspetto questo affrontato nel piano particellare di esproprio) che, pur essendo a servizio dei 
bacini, sono catastalmente non intestate al Demanio idrico regionale. 

Pertanto gli espropri di terreni a servizio dei bacini si ritiene debbano essere intestati del Demanio 
idrico regionale. 

Inoltre occorre definire apposito disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia e questo Ente 
circa la gestione e conduzione delle opere previste. 

Con la presente si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole alla realizzazione delle opere 
in questione fatte salve le prescrizioni di cui sopra.”. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 9.12.2024, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024, riscontrando tra l’altro la nota del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia 
innanzi citata e rappresentando che  

“Le aree su cui insistono le piste adiacenti i bacini ed  i canali di bonifica, risultano essere nella piena 
disponibilità pubblica anche in virtù delle ultradecennali attività manutentive.  

Le aree suppletive oggetto di esproprio, evidenziate nel particellare agli atti, saranno intestate al 
Comune di Ugento, in quanto correlate all’esecuzione di servizi gestiti dallo scrivente Ente.”. 

Non si registrano ulteriori contributi del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia. 

ASL LECCE Nessun contributo. 

*** 

Conc us v m nt     CdS, 

 completata la disamina dei contributi/pareri pervenuti nel corso del procedimento, come richiamati 
nella tabella sinottica precedente, nonché allegati al presente verbale; 

 richiamata la riserva del Proponente a produrre formale riscontro ai rilievi posti e riportati a verbale 
della odierna seduta di CdS; 

ritiene di  gg o n  s     11.0 .2025      o   10:00. 

Si invita il Proponente a fornire gli eventuali riscontri annunciati a verbale dell’odierna seduta in tempo utile a 
permettere agli Enti interessati l’espressione della propria posizione entro la prossima seduta della Conferenza di 
Servizi. 

20



4132                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026

 

 

  Pag. 10 di 10 

 

S  so   c t no Ent   d Amm n st  z on  ch  non s  sono  nco    s   ss    vo    t  sm tt         o   o cont  buto 
 nt o    t  m n  d       oss m  s dut  d  CdS. 

La seduta della CdS si ritiene conclusa all’ora indicata dalla sottoscrizione digitale. 

Il presente verbale viene emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate. 

Si dà atto che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti 
provvedono all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante la trasmissione di 
apposita dichiarazione. 

Firmato digitalmente 
I  R s ons b    d   P oc d m nto 

dott.ssa Fabiana Luparelli 

ELENCO ALLEGATI 

Come da tabella sinottica 

Fabiana Luparelli
12.03.2025
12:31:28
GMT+02:00
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DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO E QUALITÀ URBANA  

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

www.regione.puglia.it 

Sezione Autorizzazioni Ambientali  Pag. 1 di 1 
Via Gentile, 52 70126 - Bari - Tel: 080 540 4774 
pec: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it  

VERBALE PRIMA SEDUTA DI CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA 

IN MODALITÀ SINCRONA DEL 24.01.2025 

Procedimento: IDVIA 1002: Procedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27-bis del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. 

Progetto: POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a 
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso 
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 
Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni 

Comuni interessati: Ugento (LE) 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii - Parte II - All. III, lett. ag) e lett. r) 

L.R. 26/2022 e ss.mm.ii - All.2.l) 

Autorità Comp.: Regione Puglia 

Proponente: Comune di Ugento 

Il giorno 24.01.2025 a partire dalle ore 10:10 si tiene la prima seduta di Conferenza dei Servizi decisoria in 
modalità sincrona telematica, regolarmente convocata con nota prot. n. 634292/2024 del 19.12.2024, ai sensi 
dell'art. 27 bis comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., ai fini del conseguimento del provvedimento autorizzatorio 
unico regionale che comprenderà il provvedimento di VIA ed i titoli abilitativi necessari alla realizzazione e 
all’esercizio del progetto in epigrafe, in ossequio alle disposizioni dell’art. 27-bis del TUA e ss.mm.ii.. 

La Conferenza dei Servizi si svolge in forma telematica con accesso da remoto con le modalità di partecipazione 
indicate nella nota di convocazione.  

Si evidenzia che, attesa la modalità di svolgimento della seduta in videoconferenza, i componenti provvederanno 
all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante apposita dichiarazione che sarà 
trasmessa a conclusione dei lavori e che recherà espresso riferimento alla firma digitale apposta sul verbale 
medesimo. 

Presiede la Conferenza il Funzionario Istruttore, ing. Caterina Carparelli, giusta delega del dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, ing. Giuseppe Angelini. 

Svolge la funzione di segretario verbalizzante il Funzionario Istruttore della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
della Regione Puglia, ing. Caterina Carparelli. 

Il Funzionario Istruttore precisa che non sono ammesse registrazioni audio e video da parte dei presenti se non 
preventivamente autorizzate da tutti i partecipanti della CdS, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 e 
ss.mm.ii.. 

Il Funzionario Istruttore effettua l'accertamento dei presenti rappresentando, che, con riferimento alle 
disposizioni che regolano le Conferenze di Servizi, ogni Ente o Amministrazione convocata partecipa alla 
Conferenza di Servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e 
vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza, anche 
indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie ai fini dell'assenso (art. 14 ter co.3 della L. 
241/1990 e ss.mm.ii.); qualora il rappresentante legale dell'Amministrazione sia assente, il soggetto partecipante 
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in sostituzione di questi deve essere munito di formale provvedimento di delega dalla quale risulti l’attribuzione 
della competenza ad esprimere definitivamente la volontà dell’Ente rappresentato. 

Risultano presenti alla odierna seduta: 

- per la Autorità Competente PAUR 
Caterina Carparelli, Funzionario Istruttore PAUR 

- per il Proponente Comune di Ugento - Settore Lavori Pubblici e Manutenzione 
Massimo Lecci, vice Sindaco 
Massimo Luciano Toma, Responsabile del Settore  
Alessandro Romano, RUP 
Nicola Pacella Coluccia, progettista 
Federico Giuseppe Negro, progettista 

- per il Servizio VIA/VIncA  
Caterina Carparelli, Funzionario Istruttore  

Il Presidente, preso atto delle presenze, avvia ufficialmente i lavori della conferenza precisando che trattasi della 
prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria prevista dal co. 7 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii. che regola il P.A.U.R.. 

La CdS deve concludersi perentoriamente entro 90 giorni dalla data della prima seduta pertanto entro 
il   24            2025. 

Il Proponente nell’istanza di PAUR ha evidenziato l’elenco dei seguenti titoli ambientali, corredati dei relativi enti 
preposti al loro rilascio come da prospetto seguente, necessari per la realizzazione e l’esercizio dell'intervento ai 
sensi dell’articolo 27 bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.: 
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Nel procedimento sono stati coinvolti anche gli Enti che di prassi sono inseriti nell’indirizzario in quanto 
componenti del Comitato VIA, nonché ulteriori Enti ed Amministrazioni ritenuti interessati dal procedimento. 

Si procede quindi alla ricostruzione dell’intero iter procedimentale fin qui svolto. 

Principali Scansioni Procedimentali 

1. Il Comune di Ugento, nel seguito il Proponente, ha trasmesso, con nota prot. n. 10528 del 09.04.2024, 
acquisita al prot. regionale n. 0174740 del 09.04.2024, istanza di PAUR. ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii. per il progetto avente ad oggetto ““POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - 
Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione 
naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 
Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. ss, C.A.P. 73059, 
Via/Piazza sss, Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 
1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 
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2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 
720, 464, 466, 64, 16, 145, 720” nel Comune di Ugento (Le), corredato dai relativi allegati; 

2. con nota prot. n. 0198606 del 23.04.2024 è stato comunicato il nominativo del Responsabile del PAUR; 

3. con nota prot. n. 0200588 del 24.04.2024, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia, 
richiamando l’art.27 bis comma 1 del D.Lgs. n.152/06 e la L.R. Puglia n.26 del 7 novembre 2022, ha 
chiesto al Proponente il perfezionamento dell’istanza di cui in oggetto; 

4. il Proponente, con nota prot. n. 13420 del 07.05.2024, acquisita al protocollo della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali n. 0253684 del 28.05.2024, ha trasmesso riscontro alla nota prot. n. 0200588 
del 24.04.2024 della Scrivente; 

5. con nota prot. n. 262498 del 03.06.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso la 
comunicazione di avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web dell'Autorità Competente ed è stato 
richiesto agli Enti e Amministrazioni coinvolti di verificare la completezza della documentazione 
presentata, ai sensi del co. 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006; 

6. con nota prot. n. 350228 del 10.07.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha comunicato gli esiti 
della fase di verifica della completezza, come di seguito elencati  

 nota prot. n. 300984 del 18.06.2024 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della 
Regione Puglia (prot. uff. n. 301758 del 18.06.2024) 

 nota prot. n. 11096 del 26.06.2024 dell’ADM - Ufficio delle Dogane di Lecce (prot. uff. n. 322987 
del 27.06.2024) 

invitando il Proponente a trasmettere la documentazione integrativa entro il termine di 30 giorni, ai 
sensi del c. 3 dell’art. 27-bis del D.Lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; 

7. con nota prot. n. 22107 del 26.07.2024, acquisita al prot. regionale n. 383017 del 29.07.2024, il 
Proponente ha trasmesso integrazioni documentali in riscontro alla nota della Scrivente prot. n. n. 
350228 del 10.07.2024; 

8. con nota prot. n. 392530/2024 del 1.08.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha trasmesso la 
documentazione prodotta dal Proponente e avviato la fase di pubblicazione ex art. 27 bis c.4 del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii., nonché la decorrenza dei termini per la presentazione da parte del pubblico 
interessato delle osservazioni alla realizzazione dell’intervento in oggetto; 

9. in data  31 .08. 2024 si è conclusa la fase di pubblicità di 30 giorni di cui al c. 4 dell’art. 27 bis del D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii., avviata con nota prot. n. 392530/2024 del 1.08.2024 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, senza che alla scrivente Autorità risultino pervenute osservazioni del pubblico. Sono invece 
pervenuti note e pareri, consistenti in richieste di integrazioni documentali, da parte di alcuni degli Enti 
interessati dal procedimento;  

10. con nota prot. n. 494495/2024 del 10.10.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha chiesto al 
Proponente di fornire riscontro ai contributi trasmessi dagli Enti coinvolti nel procedimento in esito alla 
fase di pubblicità, come di seguito elencati  

 nota prot. n. 25080 del 30.08.2024 del Comune di Ugento - Ente di gestione del Parco Naturale 
Regionale Litorale di Ugento (prot. uff. n. 423363 del 2.09.2024) 

 nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024 del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia (prot. uff. n. 
439541 del 11.09.2024) 

 parere prot. n. 493884/2024 del 10.10.2024 della Commissione VIA regionale 

assegnando il termine di trenta giorni ai sensi del c. 5 dell’art. 27 bis del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

11. con pec del 22.10.2024, acquisita al prot. uff. n. 515203/2024 del 22.10.2024, la Sezione 
Coordinamento dei Servizi Territoriali - Servizio Territoriale Lecce della Regione Puglia ha trasmesso la 
nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024; 
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12. con nota prot. n. 32743 dell’8.11.2024, acquisita al prot. Uff. n. 550787 dell’8.11.2024, il Proponente ha 
trasmesso una richiesta di una sospensione dei termini del procedimento al fine di fornire le 
integrazioni richieste nella nota della Scrivente prot. n. 494495-2024 del 10.10.2024; 

13. con nota prot. n. 553760 dell’11.11.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali ha accolto la richiesta del 
Proponente di cui al punto precedente, concedendo la sospensione del procedimento per il tempo 
massimo possibile di 180 giorni, ai sensi del comma 5 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

14. con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 9.12.2024, il Proponente ha trasmesso la 
nota prot. n. 35870 del 9.12.2024 e “gli elaborati di seguito elencati:  

• ALL. R - Studio Impatto Ambientale  
• ALL. R1 - Sintesi non tecnica  
• ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale  
• ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione  
• ALL. U - Scheda sulle aree di Destino  
• ALL. V - Scheda Costi Benefici   

al  fine  di  dare  completo  riscontro  alle  osservazioni  ed  integrazioni  richieste  dai  vari  Enti”; 

15. con nota prot. n. 634292-2024 del 19.12.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali, dato atto delle 
integrazioni prodotte dal Proponente con pec del 9.12.2024, ha convocato, ai sensi dell'art. 27-bis 
comma 7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., la prima seduta di Conferenza di Servizi decisoria in modalità 
sincrona da svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e ss.mm.ii., al fine 
di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del provvedimento conclusivo di PAUR, in 
data 24 gennaio 2025; 

16. con pec del 20.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 27810 del 20.01.2025, la Agenzia del Demanio - 
Direzione Regionale Puglia e Basilicata ha trasmesso la nota prot. n. 865 del 20.01.2025; 

17. con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35660/2025 del 23.01.2025, la Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 
1200 del 23.01.2025; 

18. con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35904/2025 del 23.01.2025, ARPA Puglia – DAP Lecce 
ha trasmesso la nota prot. n. 3684 del 23.01.2025; 

19. nella seduta del 23.01.2025 la Commissione VIA regionale ha espresso il parere prot. n. 36742/2025 del 
23.01.2025. 

*** 

Preliminarmente, il Funzionario Istruttore chiede al Proponente di illustrare sinteticamente gli interventi in 
oggetto e di chiarire quale sia il soggetto che approva l'opera e con quale atto. 

Il Proponente riferisce che il progetto verrà approvato, a valle della chiusura dei lavori di Conferenza dei Servizi, 
con Delibera di Giunta di approvazione del progetto definitivo. 

Quindi procede ad una breve descrizione degli interventi in oggetto. 

*** 

Tutto ciò premesso e richiamato si riporta di seguito la tabella sinottica con tutti gli Enti facenti parte della CdS, 
come ad oggi configurata, riportando in corrispondenza a ciascuno i riferimenti dei contributi trasmessi, che 
saranno allegati al presente verbale per farne parte integrante ed essere, contestualmente allo stesso, pubblicati 
sul Portale Ambientale della Regione Puglia. 

ENTE ASSENSO / AUTORIZZAZIONE 

COMUNI 

COMUNE DI UGENTO 
Settore Urbanistica, Demanio, Ambiente 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO Nessun contributo. 
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Settore Polizia Locale 

COMUNE DI UGENTO 
Commissione Locale per il Paesaggio 

Nessun contributo. 

COMUNE DI UGENTO 
Ente di gestione del Parco Naturale Regionale 
Litorale di Ugento 

Nota prot. n. 25080 del 30.08.2024 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 423363 del 2.09.2024, il Comune di Ugento - Ente di gestione 
del Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento ha trasmesso la nota prot. n. 25080 del 30.08.2024, con la 
quale rilascia il Nulla Osta di competenza. 

PROVINCE 

PROVINCIA DI LECCE Nessun contributo. 

REGIONE PUGLIA 

SEZIONE TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO 

Nota prot. n. 300984 del 18.06.2024 

Nessun contributo alla odierna seduta di CdS. 

Con pec del 18.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 301758 del 18.06.2024, la Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 300984 del 18.06.2024, avente ad oggetto una 
richiesta di integrazioni. 

Con nota prot. n. 22107 del 26.07.2024, acquisita al prot. regionale n. 383017 del 29.07.2024, il Proponente 
ha trasmesso integrazioni documentali in riscontro alla nota della Sezione Tutela e Valorizzazione del 
Paesaggio della Regione Puglia prot. n. 300984 del 18.06.2024. 

Non si registrano ulteriori contributi della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione Puglia. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Servizio Demanio Costiero e Portuale 

Nessun contributo. 

SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
Ufficio Demanio Marittimo 

Nessun contributo. 

SEZIONE REGIONALE DI VIGILANZA Nessun contributo. 

SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE Nessun contributo. 

SEZIONE RISORSE IDRICHE Nessun contributo. 

SEZIONE GESTIONE SOSTENIBILE E TUTELA DELLE 
RISORSE FORESTALI E NATURALI 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Ufficio Provinciale Agricoltura – Lecce 

Nessun contributo. 

SEZIONE COORD. SERVIZI TERRITORIALI 
Servizio Territoriale - Lecce 
Vincolo Idrogeologico 

Nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024. 

Con pec del 22.10.2024, acquisita al prot. uff. n. 515203/2024 del 22.10.2024, la Sezione Coordinamento dei 
Servizi Territoriali - Servizio Territoriale Lecce della Regione Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 
512740/2024 del 22.10.2024, di cui si riporta uno stralcio  

“*…+ Esaminati  gli  elaborati  di  progetto  e  valutate  nel  merito  le  questioni  tutelate  con  il  vincolo 
Idrogeologico si comunica che l'Ufficio non ha rilevato circostanze ostative alla realizzazione di quanto 
in progetto. 

Il  parere  è  rilasciato  esclusivamente  ai  fini  idrogeologici  ai  sensi  del  (R.D.L.  n°  3227/1923  RD  n° 
1126/1926  r.r.  n.  9/2015)  e  non  sostituisce  eventuali  altri  atti  autorizzazioni,  permessi  
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comunque denominati necessari alla realizzazione dell’intervento per gli eventuali vincoli (Paesaggio, 
PAI,  demani ecc.) sussistenti nell’area interessata; sono  fatti salvi i diritti di terzi la cui verifica di 
titolarità non è in capo a questo Ufficio.”. 

Alle ore 10:35 si unisce ai lavori il RdP PAUR, dott.ssa Fabiana Luparelli 

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
Servizio VIA/VIncA 

Parere della Commissione VIA regionale prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025. 

Nella seduta del 16.11.2023 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere prot. n. 493884/2024 
del 10.10.2024, avente ad oggetto una richiesta di integrazioni documentali. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 18391 del 30.10.2023, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024 fornendo riscontro, tra l’altro, al parere della Commissione VIA regionale prot. n. 
493884/2024 del 10.10.2024 e trasmettendo “gli elaborati di seguito elencati:  

• ALL. R - Studio Impatto Ambientale  
• ALL. R1 - Sintesi non tecnica  
• ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale  
• ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione  
• ALL. U - Scheda sulle aree di Destino  
• ALL. V - Scheda Costi Benefici   

al  fine  di  dare  completo  riscontro  alle  osservazioni  ed  integrazioni  richieste  dai  vari  Enti”; 

Nella seduta del 23.01.2025 la Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere definitivo prot. n. 
36742/2025 del 23.01.2025, recante valutazione di impatto ambientale favorevole con prescrizioni. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 
Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della CTVA. 

In riferimento alla Autorizzazione ex. art. 109 del D.Lgs. 152/2006 originariamente richiesta in sede di istanza 
di PAUR, il Proponente chiarisce che l’intervento in oggetto non prevede attività di immersione in mare del 
materiale dragato. 

SEZIONE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITÀ Nessun contributo. 

ORGANI DELLO STATO 

COMANDO REGIONALE CORPO FORESTALE DELLO 
STATO 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA CULTURA 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 
per le Province di Brindisi e Lecce 

Nota prot. n. 1200 del 23.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35660/2025 del 23.01.2025, la Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi e Lecce ha trasmesso la nota prot. n. 1200 del 23.01.2025. 

Si dà lettura delle parti salienti della nota. 

Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel parere della Soprintendenza. 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI 
TRASPORTI 
Guardia Costiera - Capitaneria di Porto di Gallipoli 

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
15° Reparto Infrastrutture  

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Comando Forze Operative Sud  

Nessun contributo. 
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MINISTERO DELLA DIFESA  
10° Reparto Infrastrutture – Ufficio B.C.M.  

Nessun contributo. 

MINISTERO DELLA DIFESA  
Com ndo M   t    Es  c to “Pug   ” 

Nessun contributo. 

AGENZIE / AUTORITÀ 

AGENZIA DEL DEMANIO  
Direzione Territoriale Puglia e Basilicata  
Demanio dello Stato Ramo Bonifiche 
Demanio dello Stato Marina Mercantile  

Nota prot. n. 865 del 20.01.2025 

Con pec del 20.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 27810 del 20.01.2025, la Agenzia del Demanio - Direzione 
Regionale Puglia e Basilicata ha trasmesso la nota prot. n. 865 del 20.01.2025, con la quale 

“*…+ ai soli fini dominicali, comunica che non ci sono motivi ostativi in relazione al progetto indicato di 
cui trattasi, fermo restando il parere degli altri organi competenti ed il rispetto della normativa vigente 
in materia demaniale e di tutela dell’ambiente e del paesaggio.”.  

AGENZIA DELLE DOGANE E DEI MONOPOLI Nota prot. n. 11096 del 26.06.2024 

Con pec del 26.06.2024, acquisita al prot. uff. n. 322987 del 27.06.2024, l’ADM - Ufficio delle Dogane di Lecce 
ha trasmesso la nota prot. n. 11096 del 26.06.2024, con la quale 

“*…+ Vista la richiesta acquisita al prot. n. 9740RU del 03/06/2024, con la quale l’Amministrazione in 
indirizzo ha fatto pervenire la richiesta di autorizzazione in relazione agli interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale, come meglio descritto negli elaborati scritto-grafici 
acquisiti agli atti di questo Ufficio;  

Considerato “quanto richiesto autorizzabile ai fini doganali in quanto non arreca, nel complesso, 
impedimento all’attività di vigilanza da parte dell’Autorità Doganale, non costituendo, altresì, pericolo 
per gli interessi erariali” 

AUTORIZZA 

ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs. 08.11.1990 n. 374, quanto richiesto, come meglio descritto negli 
elaborati di progetto acquisiti agli atti di questo Ufficio, fatta salva l’osservanza di ogni altra 
disposizione dettata dalle vigenti norme di Legge.”. 

AUTORITÀ DI BACINO DISTR. APPENNINO 
MERIDIONALE  
Sede Puglia 

Nessun contributo. 

ARPA Puglia   
Direzione Generale 

Nessun contributo. 

ARPA Puglia  
DAP Lecce 

Parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 del Centro 
Regionale Mare 

Nota prot. n. 3684 del 23.01.2025 

Con pec del 23.01.2025, acquisita al prot. uff. n. 35904/2025 del 23.01.2025, ARPA Puglia - DAP Lecce ha 
trasmesso la nota prot. n. 3684 del 23.01.2025, allegando il parere prot. n. 3385 del 22.01.2025 redatto dal 
Centro Regionale Mare, del quale si riporta uno stralcio: 

[…+ Valutata  la  nuova  integrazione  documentali,  per  quanto  sopra  esposto  e  limitatamente  agli  
aspetti ambientali di competenza di questa U.O.C. Ambienti Naturali – Centro Regionale Mare, si 
osserva quanto segue. 

1) Le informazioni presentate nell’elaborato c) risultano non pienamente coerenti con gli indirizzi 
specifici riportati dalle "Linee Guida per la predisposizione del Progetto di Monitoraggio 
Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di VIA (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 
163/2006 e s.m.i.)" predisposte dal MATTM con la collaborazione dell’ISPRA e del Ministero 
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dei Beni e delle Attività Culturali  e  del  Turismo.  Si  chiede  pertanto  di  integrare  il  PMA  
per  la  componente  Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna) secondo gli indirizzi delle prefate 
linee guida.   

2) Relativamente  alle  informazioni  presentate  nell’elaborato  “ALL.  C  –  Relazione  tecnica  
sulle componenti  vegetali  e  faunistiche”  richiamato  a  pagina  8  dell’elaborato  c),  al  
capitolo  “Aspetti faunistici”,  si  fa  afferma  che:  *…+  i  dati  floristici  vegetazionali  e  
faunistici  sono  stati  esaminati criticamente oltre che dal punto di vista del loro intrinseco 
valore fitogeografico, anche alla luce della loro eventuale inclusione in direttive e convenzioni 
internazionali, comunitarie e nazionali al fine di evidenziarne il valore sotto il profilo 
conservazionistico *…+. A tal proposito si fa costante riferimento alla  “Lista  rossa  
internazionale  secondo  le  categorie  IUCN-1994”,  alla  “Lista  Rossa  Nazionale. Vertebrati  –
1998”  e  alla  “SPECs  (Species  of  European  Conservation  Concern)”.  Si  segnala  che  i 
riferimenti più aggiornati da consultare sono rispettivamente: European Red List – December 
2017 1  e Rondinini  et  al.,  2022.  Questa  Agenzia  ritiene  utile  che,  per  l’individuazione  
delle  specie potenzialmente presenti nell’area di progetto, in aggiunta ai riferimenti sopra 
indicati, vada considerata anche  la  DGR  2442  del  2018  che  individua  gli  habitat,  le  
specie  vegetali  e  animali  di  interesse comunitario presenti nella Regione Puglia.”. 

Il Proponente si impegna a riscontrare le richieste di cui alla nota di ARPA Puglia – Centro Regionale Mare. 

CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO SUD PUGLIA Nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024 

Con pec dell’11.09.2024, acquisita al prot. uff. n. 439541 del 11.09.2024, il Consorzio di Bonifica Centro Sud 
Puglia ha trasmesso la nota prot. n. 27157 dell’11.09.2024, di cui si riporta un estratto: 

“*…+ esaminati gli elaborati progettuali posti in visione al link indicato da codesto Ente e in relazione 
agli interventi a farsi, occorre, in generale, definire la titolarità delle particelle interessate dagli 
interventi (aspetto questo affrontato nel piano particellare di esproprio) che, pur essendo a servizio dei 
bacini, sono catastalmente non intestate al Demanio idrico regionale. 

Pertanto gli espropri di terreni a servizio dei bacini si ritiene debbano essere intestati del Demanio 
idrico regionale. 

Inoltre occorre definire apposito disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia e questo Ente 
circa la gestione e conduzione delle opere previste. 

Con la presente si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole alla realizzazione delle opere 
in questione fatte salve le prescrizioni di cui sopra.”. 

Con pec del 9.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 9.12.2024, il Proponente ha trasmesso la nota 
prot. n. 35870 del 9.12.2024, riscontrando tra l’altro la nota del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia 
innanzi citata e rappresentando che  

“Le aree su cui insistono le piste adiacenti i bacini ed  i canali di bonifica, risultano essere nella piena 
disponibilità pubblica anche in virtù delle ultradecennali attività manutentive.  

Le aree suppletive oggetto di esproprio, evidenziate nel particellare agli atti, saranno intestate al 
Comune di Ugento, in quanto correlate all’esecuzione di servizi gestiti dallo scrivente Ente.”. 

Non si registrano ulteriori contributi del Consorzio di Bonifica Centro Sud Puglia. 

ASL LECCE Nessun contributo. 

*** 

Conc us v m nt     CdS, 

 completata la disamina dei contributi/pareri pervenuti nel corso del procedimento, come richiamati 
nella tabella sinottica precedente, nonché allegati al presente verbale; 
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 richiamato l’impegno del Proponente a produrre formale riscontro ai rilievi posti e riportati a verbale 
della odierna seduta di CdS entro il termine di 3 settimane; 

ritiene di  gg o n  s     12.03.2025      o   10:00. 

Si invita il Proponente a fornire i riscontri annunciati a verbale dell’odierna seduta in tempo utile a permettere 
agli Enti interessati l’espressione della propria posizione entro la prossima seduta della Conferenza di Servizi. 

S  so   c t no Ent   d Amm n st  z on  ch  non s  sono  nco    s   ss    vo    t  sm tt         o   o cont  buto 
 nt o    t  m n  d       oss m  s dut  d  CdS. 

La seduta della CdS si ritiene conclusa all’ora indicata dalla sottoscrizione digitale. 

Il presente verbale viene emesso in forma di documento informatico ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato 
digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme 
collegate. 

Si dà atto che, attese le modalità di svolgimento mediante videoconferenza della seduta, i componenti 
provvedono all'apposizione della propria firma sul verbale in formato digitale mediante la trasmissione di 
apposita dichiarazione. 

Firmato digitalmente 
I  Funz on   o Ist utto   
ing. Caterina Carparelli 

ELENCO ALLEGATI 

Come da tabella sinottica 

Caterina Carparelli
24.01.2025 12:06:48
GMT+02:00
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ATTO DIRIGENZIALE

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza)

Ufficio istruttore Servizio VIA / VINCA

Tipo materia ALTRO

Materia ALTRO

Sotto Materia ALTRO

Riservato NO

Pubblicazione integrale SI

Obblighi D.Lgs 33/2013 art.23 del D. Lgs. 
33/2013

Tipologia Autorizzazione 

Adempimenti di 
inventariazione NO

 

N. 00194  del 05/05/2025 del Registro delle Determinazioni della UOR 089

Codice CIFRA (Identificativo Proposta): 089/DIR/2025/00197

OGGETTO: D.Lgs. 152/2006 e smi, L. 241/1990. Provvedimento conclusivo del 
procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale e Incidenza Ambientale 
ricompreso nel procedimento ID VIA 1002 ex art. 27 bis del TUA per il progetto 
relativo agli “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, 
Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il 
Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. 
ss, C.A.P. 73059, Via/Piazza sss, Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 
106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 
1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 
2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 
466, 64, 16, 145, 720”. 
Proponente: Comune di Ugento (Le).

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Autorizzazioni Ambientali

Servizio VIA / VINCA

www.regione.puglia.it 132
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Il giorno 05/05/2025, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

IL DIRIGENTE ad interim del SERVIZIO VIA/VIncA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 "Norme in materia di organizzazione della 
Amministrazione Regionale";

VISTA la DGR 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di 
direzione politica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali";

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali” in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle 
Pubbliche Amministrazioni”;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 
avente ad oggetto Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA2.0”;

VISTA la DGR 26 aprile 2021, n. 678 con cui è stato nominato Direttore del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, l’ing. Paolo Francesco Garofoli;

VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad 
oggetto: “Atto di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e 
servizi afferenti”;

VISTA la DGR 5 ottobre 2023, n. 1367 recante “Conferimento incarico di direzione 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, 
Paesaggio e Qualità Urbana”, con la quale è stato conferito all'Ing. Giuseppe Angelini 
l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni Ambientali, e la successiva 
sottoscrizione contrattuale avvenuta il 4.12.2023 con decorrenza in pari data;

VISTA la Determina n. 1 del 26.02.2024 Codice Cifra 013/DIR/2024/00001 del 
Dipartimento Personale e Organizzazione avente ad oggetto “Conferimento delle 
funzioni vicarie ad interim del Servizio VIA/VINCA della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali afferente al Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;

VISTA la DGR 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia 
regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA la D.G.R. del 26 settembre 2024, n. 1295 "Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale";

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Autorizzazioni Ambientali

Servizio VIA / VINCA

www.regione.puglia.it 233
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VISTI:

la L. 7 agosto 1990 n.241 "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.;

•

il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.;•

la L.R. 7 novembre 2022 n.26 “Organizzazione e modalità di esercizio delle 
funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali”;

•

la D.G.R. n. 981 del 11/07/2022 di adozione del Regolamento;•

il R.R. 27 luglio 2022, n. 7 “Regolamento per il funzionamento della 
Commissione tecnica per le valutazioni ambientali”.

•

RICHIAMATI:

del D. Lgs. 152/2006 e smi: l' art.5 co.1 lett.o); l'art.25 co.1, co.3 e co.4; l'art.10 
co.3;

•

della L.R. 26/2022: l'art. 5 co.2, l'art.11 co.1;•

del R.R. 07/2022: l'art.4 co.1;•

della L.241/1990: l’art. 2.•

EVIDENZIATO che il Servizio VIA/VIncA della Sezione Autorizzazioni Ambientali della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., è Autorità 
Competente all'adozione del Provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex 
art.5 co. 1 lett. o) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;

PREMESSO che:

con nota protocollo n. 10528 del 09.04.2024, acquisita al prot. regionale n. 
0174740 del 09.04.2024, il Comune di Ugento, nel seguito il Proponente, ha 
trasmesso istanza di PAUR ex art. 27-bis del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per 
il progetto avente ad oggetto ““POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - 
Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 
“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile 
di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. ss, C.A.P. 
73059, Via/Piazza sss, Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 
106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 
1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 
2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 
587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720” nel Comune di Ugento (Le), 
corredato dai relativi allegati;

•
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con nota protocollo n. 0200588 del 24.04.2024, la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia, richiamando l’art.27 bis comma 1 del D.Lgs. 
n.152/06 e la L.R. Puglia n.26 del 7 novembre 2022, ha chiesto al Proponente il 
perfezionamento dell’istanza di cui in oggetto;

•

il Proponente, con nota protocollo n. 13420 del 07.05.2024, acquisita al 
protocollo della Sezione Autorizzazioni Ambientali n. 0253684 del 28.05.2024, 
ha trasmesso riscontro alla nota prot. n. 0200588 del 24.04.2024 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali;

•

con nota protocollo n. 262498 del 03.06.2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha comunicato l’avvio del Procedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale relativo al progetto in oggetto identificato con 
IDVIA 1002 invitando le Amministrazioni e gli Enti potenzialmente interessati, e 
comunque competenti ad esprimersi sulla realizzazione e/o sull’esercizio del 
progetto, a verificare - nei termini ivi previsti - la completezza della 
documentazione presentata ai sensi del co. 3 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 
152/2006;

•

con nota protocollo n. 350228 del 10.07.2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha trasmesso gli esiti della verifica della 
completezza della documentazione ai sensi dell’art. 27 bis, comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i. invitando il Proponente a trasmettere la documentazione 
integrativa richiesta entro il termine di 30 giorni;

•

con nota protocollo n. 22107 del 26.07.2024, acquisita al prot. regionale n. 
383017 del 29.07.2024, il Proponente ha provveduto a trasmettere 
documentazione integrativa in riscontro alla nota protocollo n. 350228 del 
10.07.2024 della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

•

con nota protocollo n. 392530/2024 del 01.08.2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha comunicato l’avvio della fase di pubblicità 
ex art. 27 bis, comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. invitando le 
Amministrazioni e gli Enti potenzialmente interessati, e comunque competenti 
ad esprimersi sulla realizzazione e/o sull’esercizio del progetto, a rilasciare i 
pareri e contributi istruttori di competenza entro il termine di trenta giorni;

•

nella seduta del 10.10.2024 la Commissione Tecnica Regionale per le 
Valutazioni Ambientali, valutati gli studi trasmessi dal Proponente, ha 
espresso il proprio parere prot. n. 493884/2024 del 10.10.2024, avente ad 
oggetto una richiesta di integrazioni documentali;

•

con nota protocollo n. 494495/2024 del 10.10.2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha trasmesso richiesta di integrazioni di merito 
ex art. 27 bis c. 5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. assegnando al Proponente un 
termine di trenta giorni per riscontrare le richieste di integrazioni formulate dagli 
Enti coinvolti nel procedimento in esito alla fase di pubblicità;

•
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con nota prot. n. 32743 dell’ 08.11.2024, acquisita al prot. Uff. n. 550787 dell’ 
08.11.2024, il Proponente ha trasmesso una richiesta di sospensione dei 
termini del procedimento al fine di fornire le integrazioni richieste con la nota 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 494495/2024 del 10.10.2024;

•

con nota prot. n. 553760 dell’11.11.2024 la Sezione Autorizzazioni Ambientali 
ha accolto la richiesta del Proponente, concedendo la sospensione del 
procedimento per il tempo massimo possibile di 180 giorni, ai sensi del comma 
5 dell’art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii..;

•

con pec del 09.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 09.12.2024, il 
Proponente ha fornito riscontro alla nota della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali prot. n. 494495/2024 del 10.10.2024, trasmettendo documentazione 
integrativa;

•

nella seduta del 23.01.2025 la Commissione Tecnica Regionale per le 
Valutazioni Ambientali, valutati gli studi trasmessi dal Proponente, preso atto 
delle integrazioni prodotte in data 09.12.2024, ha formulato il proprio parere 
definitivo prot. n. 36742/2025 del 23.01.2025 pubblicato sul Portale Ambientale 
della Regione Puglia a far data dal 27.01.2025; 

•

CONSIDERATO che:

con nota protocollo n. 634292/2024 del 19.12.2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali della Regione Puglia ha convocato, ai sensi dell'art. 27 bis comma 
7 del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., Conferenza di Servizi in modalità sincrona da 
svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della L. 241/90 e 
ss.mm.ii., al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del 
provvedimento conclusivo di PAUR, per il giorno 24 gennaio 2025 con il 
seguente Ordine del Giorno:

lettura ed analisi dei pareri pervenuti; ○

definizione del procedimento di PAUR ex art. 27 bis del D.lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii.; 

○

varie ed eventuali;○

•

nella seduta di Conferenza di Servizi del 24.01.2025, così come si evince dal 
“Verbale di Conferenza di Servizi del 24.01.2025”, il Responsabile del 
Procedimento di VIA ha rappresentato che “... nella seduta del 10.10.2024 la 
Commissione VIA regionale ha espresso il proprio parere prot. n. 
493884/2024 del 10.10.2024, avente ad oggetto una richiesta di integrazioni 
documentali. 
Con pec del 09.12.2024, acquisita al prot. Uff. n. 610750 del 09.12.2024, il 
Proponente ha trasmesso la nota prot. n. 35870 del 09.12.2024 fornendo 
riscontro, tra l’altro, al parere della Commissione VIA regionale prot. n. 
493884/2024 del 10.10.2024 e trasmettendo “gli elaborati di seguito elencati:

•
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ALL. R - Studio Impatto Ambientale○

ALL. R1 - Sintesi non tecnica○

ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale○

ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione○

ALL. U - Scheda sulle aree di Destino○

ALL. V - Scheda Costi Benefici○

al fine di dare completo riscontro alle osservazioni ed integrazioni richieste dai 
vari Enti. 
Nella seduta del 23.01.2025 la Commissione VIA regionale ha espresso il 
proprio parere definitivo prot. n. 36742/2025 del 23.01.2025, recante 
valutazione di impatto ambientale favorevole con prescrizioni.  
Si dà lettura delle parti salienti della nota.  
Il Proponente dichiara di ritenere ottemperabili le prescrizioni indicate nel 
parere della CTVA.  
In riferimento alla Autorizzazione ex. art. 109 del D.Lgs. 152/2006 
originariamente richiesta in sede di istanza di PAUR, il Proponente chiarisce 
che l’intervento in oggetto non prevede attività di immersione in mare del 
materiale dragato.”; 

CONSIDERATO che

al termine delle consultazioni di cui all’art. 27 bis, commi 4 e 5 del D.lgs. n. 
152/2006 e durante le sedute di Conferenza di Servizi PAUR, convocate dalla 
Sezione Autorizzazioni Ambientali, ai cui verbali si rimanda, sono stati acquisiti i 
seguenti pareri rilasciati dagli Enti e dalle Amministrazioni con competenza in 
materia ambientale, chiamati ad esprimersi, anche ai fini VIA: 

Comune di Ugento-Ente di gestione del Parco Naturale Regionale 
Litorale di Ugento-nota prot. n. 25080 del 30.08.2024;

○

Regione Puglia-Sezione Coordinamento Servizi Territoriali Servizio 
Territoriale Lecce-nota prot. n. 512740/2024 del 22.10.2024;

○

Ministero della Cultura-Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce-nota prot. n. 1200 del 
23.01.2025;

○

Autorità Distrettuale dell'Appennino Meridionale-sede Puglia- nota prot. n. 
14758 del 08.04.2025;

○

Arpa Puglia-Dap Le-nota prot. n. 14822 dell' 11.03.2025 e allegato parere 
del Centro Regionale Mare prot. n. 14529 del' 11.03.2025.

○

•

DATO ATTO che:

tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo è conservata 
agli atti della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

•

che ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co. 3 del TUA "Tutta la documentazione 
afferente al procedimento, nonché i risultati delle consultazioni svolte, le 
informazioni raccolte, le osservazioni e i pareri" sono stati "tempestivamente 

•
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pubblicati" sul sito web "Il Portale Ambientale della Regione Puglia" come da 
date ivi riportate;

ai sensi e per gli effetti dell'art. 24 co.1 del TUA, della presentazione 
dell’istanza, della pubblicazione della documentazione, nonché delle 
comunicazioni di cui all’articolo 23 è stata dato contestualmente specifico 
avviso al pubblico sul sito web “Il Portale Ambientale della Regione Puglia” - 
Sezione “Avviso al Pubblico”, come evincibile dal medesimo sito.

•

VALUTATA la documentazione progettuale acquisita agli atti del procedimento.

PRESO ATTO:

dello studio di impatto ambientale e delle informazioni supplementari fornite dal 
Proponente con la documentazione integrativa acquisita agli atti del 
procedimento;

•

dei risultati delle consultazioni svolte, delle informazioni raccolte e delle 
osservazioni e dei pareri ricevuti a norma dell'art.24 del TUA;

•

dei pareri delle Amministrazioni, degli enti territoriali e degli enti pubblici e delle 
osservazioni acquisite agli atti ai sensi e per gli effetti dell'art. 23 co.4 del TUA, 
tutti conservati presso la Sezione Autorizzazioni Ambientali e pubblicati/resi 
accessibili ex art. 23 co.4 del TUA;

•

del parere definitivo espresso dalla Commissione Tecnica Regionale per le 
Valutazioni Ambientali nella seduta del 23.01.2025, acquisito al protocollo della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali prot. n. 36742 del 23.01.2025 allegato 2 alla 
presente per farne parte integrante;

•

degli esiti della Conferenza di Servizi di cui all’art. 27-bis, comma 4 del D.lgs. n. 
152/2006 e ss. mm. ii. del 24.01.2025 convocata giusta nota prot. n. 634292 del 
19.12.2024;

•

VISTE:

le scansioni procedimentali svolte per il procedimento ID VIA 1002 in epigrafe;•

l'attività istruttoria svolta dal Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia;•

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte, sussistano i presupposti 
per procedere all’adozione del provvedimento espresso ex art. 2 co. 1 della 
L.241/1990 e s.m.i, conclusivo del procedimento di valutazione di impatto ambientale 
e incidenza ambientale ricompreso nel procedimento ID VIA 1002 ex art. 27-bis del 
TUA, inerente il progetto in oggetto proposto dal Comune di Ugento.

 
Tutto ciò premesso, ai sensi dell'art.25 e dell'art.27-bis del D.Lgs. 3 aprile 2006 
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n. 152 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii., della L.R. 26/2022 e dell'art. 2 
co.1 della L.241/1990 e ss.mm.ii., sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai 
sensi del R.R. n. 7/2022, dalla Commissione Tecnica Regionale VIA, dei 
contributi istruttori rilasciati e degli esiti delle Conferenze di Servizi Decisorie di 
cui all’art. 27-bis, comma 4 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. del 24.01.2025, del 
12.03.2025 e dell’11.04.2025,

Verifica ai sensi del Regolamento 2016/679/UE e del D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 
come modificato dal D.lgs. n. 101/2018 

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in 
tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003, come 
modificato dal D. Lgs. n. 101/2018, in materia di protezione dei dati personali, nonché 
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo 
da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il 
riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione 
dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

La presente determinazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai 
sensi della DGR n. 398 del 3/07/2023.

L’impatto di genere stimato è: 
* ‘neutro’

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs.vo 118/2011 
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio 
regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 
sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

di esprimere, relativamente al progetto in epigrafe, presentato dal Comune di 
Ugento, sulla scorta del parere della Commissione Tecnica per le Valutazioni 
Ambientali espresso nella seduta del 23.01.2025, dei lavori e degli esiti della 
Conferenza di Servizi del 24.01.2025, del 12.03.2025 e dell’11.04.2025, delle 

•
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scansioni procedimentali compendiate e per le 
motivazioni/considerazioni/valutazioni in narrativa, giudizio di compatibilità 
ambientale positivo con le prescrizioni e alle condizioni riportate nel 
“Quadro delle Condizioni Ambientali” per il progetto relativo agli “Interventi 
per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico 
n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 
Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. 
ss, C.A.P. 73059, Via/Piazza sss, Inquadramento Catastale (riportare Fg. e 
p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 
2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 
2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 
1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720”, presentato con nota 
protocollo n. 10528 del 09.04.2024, acquisita al prot. regionale n. 0174740 del 
09.04.2024, identificato dall’ID VIA 1002;
di subordinare l’efficacia del giudizio di compatibilità ambientale al 
rispetto:

delle indicazioni/informazioni/specifiche progettuali contenute nella 
documentazione acquisita agli atti del procedimento in epigrafe, a cui è 
riferita la presente determinazione; 

○

delle condizioni riportate nell’allegato “Quadro delle Condizioni 
Ambientali”, la cui verifica di ottemperanza dovrà essere valutata e 
verificata - per quanto di propria competenza, ai sensi e per gli effetti 
dell'art.28 del 152/2006 e smi - dagli Enti ivi indicati per ciascuna 
prescrizione, che informeranno tempestivamente degli esiti della verifica, 
nonché per quanto previsto dalla vigente normativa, il Servizio VIA/VIncA 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia;

○

•

di porre a carico del Proponente l'onere di fornire espressa, puntuale e 
tempestiva evidenza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti nel 
procedimento del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni 
richiamate nel presente provvedimento e relativi allegati, espresse dai soggetti 
intervenuti; 

•

di prescrivere che il Proponente comunichi la data di avvio delle attività 
valutate con il presente atto a tutti gli Enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento; 

•

di stabilire che il Proponente dovrà dimostrare la conformità delle opere 
realizzate e delle relative modalità di esecuzione alla proposta progettuale 
approvata, anche attraverso acquisizioni fotografiche che ne attestino tutte le 
fasi di realizzazione. La relativa documentazione prodotta, a firma di tecnico 
abilitato, dovrà essere trasmessa, per tutte le opere previste in progetto al 
Servizio VIA/VIncA della Regione Puglia e a tutte le Amministrazioni competenti 
e coinvolte nel procedimento per la verifica di coerenza con quanto assentito;

•

di stabilire che il presente provvedimento:

è condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi 
connessi e presupposti, di competenza di altri Enti pubblici a ciò preposti; 

○

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni, integrazioni o ○

•
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modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione eventualmente 
introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per 
norma previsti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente 
deputato al rilascio del titolo abilitativo finale; 
fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori prescrizioni relative alla fase 
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio di atti autorizzativi, 
comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente 
all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate 
compatibili dall’ente deputato al rilascio del titolo autorizzativo; 

○

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi in tema di patrimonio 
culturale e paesaggistico; 

○

fa salve, e quindi non comprende, le ulteriori autorizzazioni, intese, 
concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi necessari per la 
realizzazione ed esercizio dell’intervento; 

○

fa salve, e quindi non comprende, le previsioni di cui all'art.25 del D.Lgs. 
50/2016 e degli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi.

○

di dare atto che costituiscono parte integrante del presente provvedimento i 
seguenti allegati:

•

Allegato 1: “Quadro delle Condizioni Ambientali”;•

Allegato 2: “ Parere della Commissione Tecnica Regionale per le 
Valutazioni Ambientali prot. n. 36742 del 23.01.2025”;

•

di trasmettere il presente provvedimento alla Sezione Autorizzazioni Ambientali 
per gli adempimenti conseguenti il procedimento ex art. 27-bis del TUA;

•

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela alla 
riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di 
protezione dei dati personali e ss. mm.ii., emesso in forma di documento informatico 
ex D. Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente 
provvedimento potrà essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) 
giorni.

 
 

ALLEGATI INTEGRANTI
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IDVIA_1002_All.1_Quadro delle condizioni Ambientali.pdf - 
67c33954785610a6212b0813332e2b56c1ec76ceefd822d0e31d79b912a2689f
IDVIA1002_All_2_Parere_CTVIA.pdf - 
d44d03fb242e34e5a72b4f375f2df67a50517716c958b600db69311a716f444f

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Responsabile procedimenti VIA regionali e nazionali (no FER)
Fabiana Luparelli

E.Q. Responsabile coordinamento PAUR
Caterina Carparelli

Dirigente ad interim del Servizio Via Vinca
Giuseppe Angelini

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Autorizzazioni Ambientali

Servizio VIA / VINCA
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 ALLEGATO 1
QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI 

Procedimento:  D.Lgs.  152/2006  e  smi,  L.  241/1990.  Provvedimento  conclusivo  del  procedimento  di 

Valutazione di Impatto Ambientale e Incidenza Ambientale ricompreso nel procedimento ID VIA 1002 ex 

art. 27 bis del TUA 

Progetto: “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 

“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di 

Ugento, Località Torre San Giovanni.

Tipologia:  ex art.5 co. 1 lett. o) del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii

Autorità Competente: Regione Puglia-L.R. 26/2022

Proponente: Comune di Ugento

QUADRO DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI

Il presente documento "Allegato 1", parte integrante del provvedimento ambientale ex D.Lgs. n. 152/2006 e smi e 

L.R n.  11/2001 e ss.mm.ii.– L.  n.  241/1990 e s.m.i.  relativo al  “Provvedimento conclusivo del  procedimento di 

Valutazione di Impatto Ambientale e Incidenza Ambientale per gli Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree 

di attrazione naturale, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco 

Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. ss, C.A.P. 73059, Via/Piazza sss, 

Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 2214,  

2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462,  

456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720”  proposto dal 

Comune di Ugento, contiene le condizioni ambientali come definite dalla Parte II del d.lgs.152/2006 e s.m.i., che 

dovranno essere ottemperate dal Proponente ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 co.1 del TUA, ed è redatto in  

considerazione delle scansioni procedimentali in atti per il procedimento in epigrafe, in conformità alla relativa  

documentazione istruttoria,  preso atto dei  contributi istruttori/pareri/nullaosta/raccomandazioni  formulate dai 

vari soggetti intervenuti nel procedimento.

Il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, in qualità di autorità competente all'adozione del  provvedimento di 

Valutazione di Impatto Ambientale di cui il presente documento costituisce allegato, richiamate le disposizioni di  

cui all’art.28 del d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152, ai sensi del co. 2 del medesimo articolo, verificherà l’ottemperanza  

delle condizioni ambientali indicate avvalendosi dei “soggetti individuati per la verifica di ottemperanza” come 

specificati. I suddetti Soggetti provvederanno a concludere l’attività di verifica entro il termine di cui all’articolo 28,  

comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i., comunicandone tempestivamente gli esiti all’Autorità  

Competente,  come in epigrafe individuata.  In caso contrario,  così  come previsto al  comma 4 del  sopra citato 

articolo 28, le attività di verifica saranno svolte dall’Autorità Competente. 

Alla verifica di ottemperanza delle condizioni ambientali si provvederà con oneri a carico del soggetto proponente 

laddove le  attività  richieste  ai  “soggetti individuati per  la  verifica di  ottemperanza” ed agli  enti coinvolti non 

rientrino tra i compiti istituzionali dei predetti.

Per la verifica dell’ottemperanza delle condizioni ambientali contenute nel presente documento, il Proponente, nel 

rispetto dei tempi e delle specifiche modalità di attuazione indicate, è tenuto a trasmettere in formato elettronico - 

all’Autorità Competente e al  soggetto individuato per la verifica – la documentazione contenente gli  elementi 

necessari alla verifica dell’ottemperanza: è, infatti, in capo al Proponente l’ onere di fornire espressa, puntuale e  
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tempestiva evidenza del rispetto di tutte le prescrizioni, condizioni e precisazioni richiamate nel provvedimento, di  

cui il presente documento è allegato.

Premesso quanto sopra, richiamate le disposizioni di cui all’art.28 del D.Lgs. 152/2006, come modificato da D.Lgs. 

104/2017, di seguito sono compendiate le prescrizioni e condizioni ambientali a cui è subordinata l’efficacia del 

provvedimento  di  che  trattasi.  Ai  sensi  del  co.2  dell’art.28  del  D.Lgs.  152/2006,  per  ciascuna  prescrizione  è  

indicato: 

- il termine per ottemperarvi e per l’avvio della relativa verifica di ottemperanza; 

- il  soggetto  pubblico  a  cui  è  affidata  la  relativa  verifica  di  ottemperanza,  il  cui  esito  dovrà  essere 

tempestivamente comunicato al Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia, Autorità Competente.

CONDIZIONE

SOGGETTO PUBBLICO A CUI È AFFIDATA LA 
RELATIVA VERIFICA DI OTTEMPERANZA

A

SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI-SERVIZIO VIA VINCA
Parere Commissione VIA Regionale
(rif. prot. n. 36742 del 23.01.2025)

In fase ante-operam:

1. dovrà  essere  presentato  un  piano  dettagliato  in  relazione  alla 

cantierizzazione dell’opera che presenti:

•  gli  accorgimenti  che  saranno  adottati  per  prevenire  possibili 

contaminazioni delle acque e del suolo e sottosuolo;

• le azioni di salvaguardia della vegetazione naturale e semi-naturale, 

comprese  le  misure  per  evitare  la  diffusione  di  specie  alloctone 

invasive;

• le modalità di gestione di eventuali incidenti, inclusi spillamenti e 

spandimenti in fase di cantiere e malfunzionamenti.

In corso d’opera

2. dal  15  aprile  al  30  ottobre  dovrà  essere  assicurato  un  monitoraggio 

dell’intero arenile al fine di rilevare eventuali siti di nidificazione di Caretta 

caretta.  A  tal  fine  dovrà  essere  predisposto  un  piano  di  monitoraggio 

elaborato secondo quanto indicato in “Manuali per il monitoraggio di specie e 

habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE e Direttiva 09/147/CE) in 

Italia: ambiente marino. ISPRA, Manuali e linee guida 190/2019”. Il piano di 

monitoraggio  dovrà,  inoltre,  contenere  le  misure  di  salvaguardia  che  si 

intendono adottare sui siti di nidificazione eventualmente censiti;

3. dal  15  febbraio  al  15  giugno  dovrà  essere  assicurato  un  monitoraggio 

dell’intero arenile al fine di rilevare eventuali siti di nidificazione di Charadrius 

alexandrinus. A tal fine dovrà essere predisposto un piano di monitoraggio 

comprensivo delle le misure di salvaguardia che si intendono adottare sui siti 

di nidificazione eventualmente censiti.

In fase di cantiere

4. siano  attuate  le  misure  di  mitigazione  e  prevenzione/accorgimenti 

ambientali  proposti  nella  Relazione  di  Progetto  "ALL.  R-Studio  Impatto 

Ambientale.pdf, da pag. 207 a pag. 215";

5. siano  utilizzati  mezzi  meccanici  idonei,  privilegiando  i  mezzi  cingolati-

Servizio VIA-VIncA
Commissione VIA Regionale
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CONDIZIONE

SOGGETTO PUBBLICO A CUI È AFFIDATA LA 
RELATIVA VERIFICA DI OTTEMPERANZA

gommati  rispetto  a  quelli  gommati  (cfr.  misure  di  conservazione  previste 

nell’habitat 2110 Dune mobili embrionali ai sensi del R.R. n. 6/2016 e s.m.i.), 

ed  i  mezzi  meccanici  leggeri  rispetto  a  quelli  pesanti,  al  fine  di  evitare 

l’eccessivo  calpestio  e  il  compattamento  del  suolo  o  al  contrario  la 

mobilizzazione delle sabbie stabilizzate;

6. i mezzi meccanici dovranno essere custoditi nelle aree limitrofe in modo da 

limitare la possibilità di sversamenti di idrocarburi sul suolo e prevedere la 

presenza in cantiere di kit-antinquinamento nel caso sversamenti accidentali 

in modo da intervenire tempestivamente.

7. Evitare di effettuare i lavori di movimentazione delle terre e demolizione in 

giornate  ventose  al  fine  di  non  causare  un  eccessivo  sollevamento  delle 

polveri e limitare la movimentazione e la velocità dei mezzi in transito.

Il Funzionario Istruttore

      Ing. Caterina Carparelli

Il Responsabile del Procedimento

      Dott.ssa Fabiana Luparelli

Il Dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA

Ing. Giuseppe Angelini
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Al Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
SEDE 

 
Parere espresso nella seduta del 23/01/2025 - Parere Finale. 

ai sensi del R.R.07/2022, pubblicato su BRUP n. 44 dell’11.05.2022 
 

Procedimento: ID VIA 1002: PAUR ex art. 27-bis del d.lgs. 152/2006 e smi 

VIncA:   
 

NO X 
 

SI Indicare Nome e codice Sito 

Piano di Utilizzo delle terre e rocce da scavo X 
 

NO  
 

SI 
Oggetto: Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 

“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento. 

Tipologia: D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii- Parte II - All.III lett. ag) e r) 
L.R. 26/2022 e smi Elenco a lett. A.2.l) 

Autorità Comp. Regione Puglia, ex l.r. Indicare riferimento normativo 
Proponente: Comune di Ugento 
Elenco elaborati esaminati. 
Documentazione pubblicata in data 31/05/2024: 
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Elaborati progettuali pubblicati in data 19/12/2024 
•  ALL. R - Studio Impatto Ambientale 
•  ALL. R1 - Sintesi non tecnica 
•  ALL. S - Piano di Monitoraggio Ambientale 
•  ALL. T - Relazione sulla Cantierizzazione 
•  ALL. U - Scheda sulle aree di Destino 
•  ALL. V - Scheda Costi Benefici 
 
Inquadramento territoriale ed indicazione degli eventuali vincoli ambientali/paesaggistici 
I siti oggetto di intervento ricadono all’interno di un’area naturale protetta, istituita ai sensi della L. 
394/91 e Lr. N19/97: Parco Naturale Regionale “Litorale di Ugento”. 
Le aree di intervento ricadono tutte in zona E4 PARCO NATURALE in parte di proprietà demaniale ed 
in parte private di cui si prevede l’acquisizione tramite procedura espropriativa. 
Il progetto rientra nel Sito di Importanza Comunitaria della Regione Puglia denominata ZSC “Litorale 
di Ugento”, con identificativo IT9150009. 
 
PPTR 
L’ambito di localizzazione del Progetto, insieme all’intero territorio del comune di Ugento ricade 
nell’Ambito di Paesaggio 11 Salento Delle Serre (in particolare, all’interno della figura territoriale 
11.1 “Le Serre Ioniche”). 
Componenti geomorfologiche 6.1.1: 

▪ Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) Cordoni dunari 
▪ Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) Geosito e relativa fascia di salvaguardia (100 m) 

Componenti idrologiche 6.1.2: 
▪ Beni Paesaggistici (BP) Territori costieri 
▪ UCP Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale, canali di bonifica 
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Componenti botanico-vegetazionale 6.2.1: 
o BP art. 142.g, Boschi e Foreste 
o UCP Aree di rispetto di Boschi e Foreste 
o UCP Aree umide 
o UCP Formazioni arbustive in evoluzione naturale 

 

 
Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici 6.2.2: 
o BP Parchi e Riserve, Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento 
o UCP Siti di rilevanza naturalistica, ZSC “Litorale di Ugento”, IT T9150009, terra e mare 
o UCP Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali 
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Componenti culturali e insediative 6.3.1: 
o BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico, Vincolo paesaggistico diretto PAE0135, 

istituito ai sensi della Legge 1497/1939 (Galassino), Decreto 01/08/1985, “Tratto di costa 
Adriatica e Jonica dal limite sud dell'abitato dl Otranto (Mare Adriatico) al confine con la 
provincia di Taranto” 

o BP Immobili e aree di notevole interesse pubblico, Vincolo paesaggistico diretto PAE0081, 
istituito ai sensi della Legge 1497/1939, Decreto 26/03/1970, “Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico della zona costiera e di parte del territorio comunale di Ugento” 

o UCP Area a rischio archeologico 
Componenti dei valori percettivi 6.3.2: 
o Nessuno 
 

PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO (PAI) 
Nell’area in oggetto il PAI individua, come evidente nello stralcio cartografico allegato, aree ad alta 
pericolosità idraulica AP coincidenti con i bacini e aree a pericolosità geomorfologica media e 
moderata P.G.1 – che interessano la fascia costiera in corrispondenza dei cordoni dunari. 
 
PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE (PTA) 
L’area di intervento, che afferisce all’Acquifero del Salento, è classificata insieme alla maggior parte 
dell’intera penisola salentina come “soggetta a contaminazione salina”. 
Con riferimento alle “aree soggette a contaminazione salina”, trovano applicazione le misure volte a 
garantire un consumo idrico sostenibile contenute nella sezione 2.10 dell’Allegato 14 al PTA, aventi 
ad oggetto le modalità di rilascio o rinnovo di concessioni per il prelievo di acque dolci di falda o di 
acque marine di invasione continentale, anche in relazione alle quote di attestazione dei pozzi, alla 
portata massima emungibile e al recapito finale delle acque. 

 
PIANO REGIONALE DELLE COSTE (PRC) 
Il tratto di costa interessato dal Progetto (insieme a tutto il territorio costiero afferente al Comune 
di Ugento) ricade nell’Unità Fiosiografica 5, e in particolare nella sub-unità 5.2 da Santa Maria di 
Leuca a Gallipoli. Il Comune di Ugento è dotato di PCC. 
Secondo il PCC approvato, il tratto di costa antistante l’area di intervento presenta quale 
classificazione  normativa prevalente, in base alla combinazione dei criteri di criticità e sensibilità, le 
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seguenti classi: classe C3.S2 (bassa criticità; media sensibilità) a nord di Punta Macolone e classe 
C2.S2 (Media Criticità/Media Sensibilità) a sud di Punta Macolone. 
 

 
Stralcio PCC approvato: Classificazione normativa per la costa di Ugento nel sito di Progetto 
 
PIANO PER IL PARCO E MISURE DI CONSERVAZIONE NELLA ZSC “LITORALE DI UGENTO" 
Il litorale di Ugento, in cui si inserisce l’area direttamente interessata dal progetto, è soggetto ai due 
principali istituti di conservazione, tutela e gestione della natura, della biodiversità e degli ecosistemi 
naturali: 
o Parco Naturale Regionale “Litorale di Ugento”, istituito con l.r. n. 13/2007 ai sensi della l.r. 

19/1997, si estende per 1.635 ha circa, e presenta una profondità media dalla linea di costa 
pari a 4 km, e una lunghezza di circa 8 km. 

o Zona Speciale di Conservazione “Litorale di Ugento”, IT9150009, designato ai sensi della 
Direttiva Habitat (92/43/CEE). 

Le aree oggetto di intervento sono comprese in particolare nella zona B1 Sistema dunare e 
retrodunare e nella zona B2 Sistema dei canali, dei bacini e delle aree umide. 
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Piano territoriale del Parco Litorale di Ugento: stralcio della Tavola P1 Perimetro e articolazione in 
zone 
 

 
Piano territoriale del Parco Litorale di Ugento: stralcio della carta degli habitat 
 
PIANO REGOLATORE GENERALE (PRG) DI UGENTO 
Il Piano Regolatore Generale (PRG) di Ugento è stato approvato con Delibere di Giunta Regionale n. 
3846 del 01.08.1989 e n. 1031 del 02.03.1990. Il PRG non risulta adeguato al PPTR. È stato avviato 
l’iter di formazione del nuovo Piano Urbanistico Generale, ai sensi della l.r. 20/2001. 
Le aree oggetto di intervento rientrano per lo più nella Zona omogenea E1. 
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Destinazioni di zona nel PRG di Ugento 
 
Descrizione dell'intervento  
Il progetto consta in una serie di interventi che si sviluppano nell’ambito di pertinenza del Bacino 
Spunderati Nord e del Bacino Spunderati Sud, foci rispettivamente di Torre Mozza e di Lido Marini. 
Nello specifico, sono previsti:  

1. Implementazione e sistemazione delle reti esistenti da destinare a percorsi pedonali – 
ciclabili; 

2. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il sistema dei canali e dei bacini con 
posizionamento di capanne per il Bird Watching; 

3. Sistemazione dei canali e bacini con la ricollocazione delle pietre che si sono staccate e 
depositate sul fondo ostruendone il flusso idrico; 

4. Rimozione dei detrattori di qualità paesaggistica individuati e lo smantellamento di opere 
idrauliche obsolete ed inefficaci quali la chiusa localizzata tra Spunderati Nord e Sud ed il 
conseguente ripristino naturalistico, attraverso la demolizione degli attuali argini cementizi 
e la conseguente rinaturalizzazione; 

5. Sostituzione dell’esistente ponte in cemento con uno in legno dell’altezza, al pelo dell’acqua, 
sufficiente a far transitare agevolmente una piccola imbarcazione; 

6. l’installazione di isole costituite da materassi galleggianti vegetati a Phragmites australis e 
piante alofite su biostuoie di supporto in cocco, per la formazione di habitat da far 
colonizzare; 

7. Interventi di dragaggio delle due foci di Torre Mozza e Lido Marini per la rimozione di uno 
strato di circa 50 cm consentirà il transito in sicurezza dal mare verso i bacini e dai bacini 
verso il mare in un circuito virtuoso da Torre Mozza a Lido Marini tramite i due bacini 
Spunderati; 

8. Rimozione e ricostruzione del ponte in legno presente sul canale di Lido Marini con diversa 
geometria ed altezze, in maniera da consentire il passaggio in sicurezza; 
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9. Realizzazione di alcuni pontili mobili (costituiti da tavolame e pali in legno, galleggianti,) che 
consentiranno l’avvicinamento delle imbarcazioni agli argini e bordi dei bacini e lo sbarco a 
terra in più punti distribuiti lungo i bordi; 

10. Ripristino del cordone dunale degradato lungo la fascia ovest del Bacino Spunderati Nord, al 
ripascimento di arenile e all’eliminazione delle specie alloctone e sostituzione con specie 
arbustive della macchia mediterranea; 

11. I sedimenti prelevati saranno distribuiti sull’arenile su una superficie max di mq 3.000. Ciò 
sarà possibile, però, solo se il materiale dragato risulta caratterizzato da frazione pelitica 
compatibile con la spiaggia emersa e comunque non superiore al 10%. 

Il territorio interessato all’intervento ricade nell’ambito della perimetrazione del Parco Naturale 
Regionale “Litorale di Ugento” e nello specifico nella Zona 2. 
 

 
Inquadramento territoriale del sito di intervento su immagine satellitare 
 

 
Inquadramento territoriale del sito di intervento 
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VALUTAZIONI  
Valutazione di Incidenza  
Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della Valutazione di Incidenza per 
gli interventi ivi proposti, richiamatele indicazioni di cui alla DPR 120/2017, il Comitato formula il 
proprio parere di competenza ritenendo che il progetto in epigrafe: 
 non comporti incidenza significative negative dirette o indirette sul sito, a condizione che siano 

rispettate le seguenti prescrizioni: 
o siano attuate le misure di mitigazione e prevenzione/accorgimenti ambientali proposti 

nella Relazione di Progetto "ALL. R-Studio Impatto Ambientale.pdf, da pag. 207 a pag. 
215"; 

o dal 15 aprile al 30 ottobre dovrà essere assicurato un monitoraggio dell’intero arenile al 
fine di rilevare eventuali siti di nidificazione di Caretta caretta. A tal fine dovrà essere 
predisposto un piano di monitoraggio elaborato secondo quanto indicato in “Manuali per 
il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE e 
Direttiva 09/147/CE) in Italia: ambiente marino. ISPRA, Manuali e linee guida 190/2019”. 
Il piano di monitoraggio dovrà, inoltre, contenere le misure di salvaguardia che si 
intendono adottare sui siti di nidificazione eventualmente censiti; 

o dal 15 febbraio al 15 giugno dovrà essere assicurato un monitoraggio dell’intero arenile 
al fine di rilevare eventuali siti di nidificazione di Charadrius alexandrinus. A tal fine dovrà 
essere predisposto un piano di monitoraggio comprensivo delle le misure di salvaguardia 
che si intendono adottare sui siti di nidificazione eventualmente censiti.  
 

Valutazione di Impatto Ambientale 
Esaminata la documentazione, valutati gli studi trasmessi al fine della valutazione di impatto 
ambientale per gli interventi ivi proposti, richiamati i criteri per la Valutazione Ambientale di cui alla 
Parte II del d. lgs. 152/2006, il Comitato formula il proprio parere di competenza ex art. 4 co.1 del r.r. 
07/2022, ritenendo che: 
 gli impatti ambientali attribuibili al progetto in epigrafe possano essere considerati non 

significativi e negativi alle seguenti condizioni ambientali: 
o Prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere presentato un piano dettagliato in relazione alla 

cantierizzazione dell’opera che presenti: 
• gli accorgimenti che saranno adottati per prevenire possibili contaminazioni delle acque 

e del suolo e sottosuolo; 
• le azioni di salvaguardia della vegetazione naturale e semi-naturale, comprese le misure 

per evitare la diffusione di specie alloctone invasive; 
• le modalità di gestione di eventuali incidenti, inclusi spillamenti e spandimenti in fase di 

cantiere e malfunzionamenti. 
o durante le operazioni di cantiere siano utilizzati mezzi meccanici idonei, privilegiando i mezzi 

cingolati-gommati rispetto a quelli gommati (cfr. misure di conservazione previste 
nell’habitat 2110 Dune mobili embrionali ai sensi del R.R. n. 6/2016 e s.m.i.), ed i mezzi 
meccanici leggeri rispetto a quelli pesanti, al fine di evitare l’eccessivo calpestio e il 
compattamento del suolo o al contrario la mobilizzazione delle sabbie stabilizzate; 
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o i mezzi meccanici dovranno essere custoditi nelle aree limitrofe in modo da limitare la 
possibilità di sversamenti di idrocarburi sul suolo e prevedere la presenza in cantiere di kit- 
antinquinamento nel caso sversamenti accidentali in modo da intervenire tempestivamente. 

o Evitare di effettuare i lavori di movimentazione delle terre e demolizione in giornate ventose 
al fine di non causare un eccessivo sollevamento delle polveri e limitare la movimentazione 
e la velocità dei mezzi in transito. 

 

1355



                                                                                                                                4167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026                                                                                   

Comune di Ugento
Provincia di Lecce

COPIA DI DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO COMUNALE

N°.  30  DEL 22/08/2025

Oggetto : POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a 

“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 

“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: IL PARCO NAVIGABILE DI UGENTO. 

Importo complessivo di progetto € 1.300.000,00. CUP: F99J21012720003. APPROVAZIONE DEFINITIVA 

DEL PROGETTO DEFINITIVO E DELLA VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO 

VIGENTE E DICHIARAZIONE DI EFFICACIA DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO E 

DELLA PUBBLICA UTILITA’ DELL’OPERA

L’anno 2025 il giorno 22 del mese di AGOSTO alle ore 09:00, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione 

ed in seduta pubblica di  1ª convocazione, nelle persone dei sigg.

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

1 Chiga Salvatore Sì

2 Lecci Massimo Sì

3 Congedi Anna Chiara Sì

4 Meli Alessio Sì

5 Grasso I. M. Venere Sì

6 Ozza Vincenzo Sì

7 Venneri Daniela Sì

8 Scorrano Vincenzo ( pres. del consiglio 

comunale)

Sì

9 Normanno Igino Sì

CONSIGLIERI COMUNALI PRES. ASS.

10 Rizzello Federica Sì

11 Soglia Gabriella Sì

12 Carangelo Francesco Sì

13 Lisi Giulio Sì

14 Musarò Fabiola Sì

15 Esposito Tiziano Sì

16 Garzia Ezio Sì

17 De Nuzzo Laura Sì

Presiede la seduta IL PRESIDENTE SCORRANO Vincenzo

Partecipa Segretario Generale Dott.ssa Eleonora DE DONNO

Il Presidente riconosciuta legale l'Adunanza invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto iscritto 

all'ordine del giorno.

Parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa  Favorevole  (ai 

sensi dell’Art.49 - D.Lgs. 18/08/2000, N°267 )

Addì,  18/08/2025 Il Responsabile del Settore

f.to Ing. Alessandro ROMANO

( FIRMA DIGITALE )
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RILEVATO che risultano presenti n. 14 Consiglieri e n. 3 Consiglieri assenti (Esposito, Lisi e Rizzello)

UDITA la relazione sulla presente proposta da parte del Presidente del Consiglio Comunale;

SENTITI gli interventi dei consiglieri comunali, che risultano dall’allegato resoconto stenotipistico;

PREMESSO che:

 con delibera di Giunta Comunale n. 151 del 06.06.2018 è stato approvato lo studio di fattibilità dell’intervento
denominato: POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la
valorizzazione di aree di attrazione naturale”. Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”
-  Il  Parco Navigabile di Ugento,  redatto dall’Arch.  Federico G. NEGRO, appositamente incaricato con
determina n. 417 del 04.06.2018, dell’importo complessivo di € 1.300.000,00;

 con Det. Dirigenziale n. 165 del 07.10.2021 della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio della Regione
Puglia veniva concesso un finanziamento di € 1.300.000,00 a valere sui fondi POC PUGLIA 2014-2020 - Asse
VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale” indetto con D.D. n. 25 del 31 Gennaio 2018, per la
realizzazione dell’intervento "Il Parco Navigabile di Ugento";

 con  nota  prot.  n.  10881  del  15.11.2021  la  Regione  Puglia  comunicava  l’ammissione  a  finanziamento
dell’intervento in oggetto e trasmetteva il disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di
Ugento con l’obbligo, fra l’altro, di restituire lo stesso disciplinare sottoscritto entro 15 giorni dal ricevimento
della stessa;

 con delibera di Giunta Comunale n. 261 del 19.11.2021 e successiva Determina del Responsabile del Settore
Lavori Pubblici n. 954 del 29.11.2021 veniva nominato nuovo Responsabile Unico del Procedimento, l’Ing.
Alessandro ROMANO, in sostituzione dell’Ing. Luca CASCIARO precedentemente incaricato con delibera di
Giunta Comunale n. 224 del 01.10.2021;

 il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed il Comune di Ugento veniva sottoscritto in data
29.11.2021; 

 con determina n. 666 del 13.09.2022 si aggiudicavano, i servizi tecnici di progettazione definitiva e studi naturalistici
per acquisizione dei pareri, pratiche connesse alle  procedure di VIA-VAS-VINCA-SIA, relazione geologica, progettazione
esecutiva,  direzione  lavori,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  progettazione  e  di  esecuzione,  Liquidazione,  Misure  e
contabilità, Coordinamento dell’ufficio di Direzione Lavori, Direttore Operativo – Agronomo, Direttore Operativo – Biologo  in
favore del RTP tra Arch. Nicola PACELLA COLUCCIA (capogruppo-mandatario)+5;

 con  determina  n.  157  del  02.03.2023  si  affidava  alla  società  CE.SUB  Srl  il  servizio  di  Bonifica  Bellica
Sistematica per la bonifica preventiva dei fondali marini per il rilevamento della presenza di masse metalliche
interrate e della rimozione degli eventuali ordigni, relativo all'Intervento in oggetto;

 con determina n. 546 del 25.07.2023 si affidava alla società LABSEL Srl il servizio di Prelievo e Analisi di
laboratorio,  previsto  nel  Piano  di  campionamento  sedimenti  redatto  dal  suddetto  RTP quale  documento
propedeutico e preliminare all’attività di dragaggio, al fine di prevedere la specifica destinazione del materiale da
dragare in corrispondenza dei canali di collegamento dei bacini Spunderati Nord e Spunderati Sud;

 i vincoli presenti nell’area e la tipologia degli interventi di progetto determinavano la necessità di attivare presso
la Regione Puglia, Sezione Autorizzazioni Ambientali, le procedure volte all’acquisizione del Provvedimento
Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR), ex art. 27 bis del D.Lgs. 152/2006;

 in data 11.04.2025 con Determinazione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana della Regione
Puglia – Sezione Autorizzazioni Ambientali, si è concluso favorevolmente l’iter procedimentale finalizzato al
conseguimento del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR); 

 in data 30.07.2025, si notificava agli intestatari/eredi delle particelle interessate dalla procedura di esproprio, per
le  quali  non  si  era  addivenuti  alla  sottoscrizione  dell’accordo  bonario,   apposito  avviso  di  avvio  del
procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica
denominata Il Parco Navigabile di Ugento e contestuale approvazione del progetto definitivo, ai fini della variante urbanistica ;

per tutto quanto sopra premesso,
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VISTO che  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 23.07.2025 è stato approvato in linea tecnica, il
progetto definitivo  dell’intervento denominato  POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”. Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete
Ecologica  Regionale”  -  Il  Parco  Navigabile  di  Ugento (CUP:  F99J21012720003), dell’importo  complessivo  di €
1.300.000,00, redatto dal RTP con capogruppo-mandatario  l’Arch.  Nicola PACELLA COLUCCIA,  appositamente
incaricato con determina n. 666 del 13.09.2022, che costituisce variante allo strumento urbanistico vigente del Comune
di Ugento ai sensi dell’articolo 19, comma 2 del D.P.R. n. 327/2001 e s.m.i., e, ove occorresse, anche ai fini urbanistici,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 16 della legge regionale n. 13/2001 e s.m.i.;

VISTO che con la suddetta deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 23.07.2025, inoltre, è stato stabilito quanto
segue:

• il  suddetto progetto  è stato  approvato sia  al  fine  di  procedere  alla  variante  urbanistica allo strumento
urbanistico  vigente,  ai  sensi  del  comma  3  dell’art.  16  della  Legge  Regionale  11  maggio  2001,  n.  13,
consistente nella realizzazione di volumetria per capanni di birdwatching e altri manufatti ,  sia per
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree di proprietà privata interessate dall’intervento
nonché alla dichiarazione di pubblica utilità;

• il  deposito degli  elaborati  progettuali  come sopra approvati,  ai  sensi  del  comma 4 dell’art.  16 della  Legge
Regionale 11 maggio 2001, n. 13, presso la segreteria comunale al fine di consentire a chiunque nei quindici
giorni successivi di presentare proprie eventuale osservazioni,  anche ai sensi dell’art. 9 della L. 241/1990 e
s.m.i., stabilendo che, la delibera con cui il Consiglio comunale, tenuto conto delle osservazioni, si pronuncia
definitivamente determina variante urbanistica senza necessità di controllo regionale;

• di dare comunicazione al  pubblico,  mediante avviso all’albo pretorio del  Comune di Ugento dell’avvenuto
deposito, avvertendo che durante tale periodo chiunque può prendere visione del progetto e presentare, entro i
successivi 15 giorni, osservazioni ed opposizioni;

CONSIDERATO che, in ossequio alla deliberazione consiliare su citata:

• il progetto definitivo dei lavori in argomento è stato depositato presso la segreteria comunale a decorrere dal
25.07.2025 sino al 11.08.2025, per la presentazione di eventuali osservazioni;

• l’avviso  di  variante  allo  strumento  urbanistico,  protocollo  n.  21560  del  25.07.2025,  è  stato  regolarmente
pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Ugento;  

CONSIDERATO,  inoltre,  che  all’avviso  di  avvio  del  procedimento  per  l’apposizione  del  vincolo  preordinato
all’esproprio  e  la  dichiarazione  di  pubblica  utilità  dell’opera  pubblica,  notificato  in  data  30.07.2025  alle  ditte
espropriande (per le quali non si era addivenuti alla sottoscrizione dell’accordo bonario) sono pervenuti i  riscontri,
acquisiti agli atti del Comune con prot. 21854 e 21856 del 29.07.2025 che sinteticamente afferiscono solo al  quantum
dell’indennità di esproprio e non alla variante urbanistica adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del
23.07.2025;

DATO ATTO che con nota prot. 0023502 del 18/08/2025, a firma del RUP e del Responsabile del Settore Lavori
Pubblici  e  Manutenzioni  si  riscontravano  le  predette  osservazioni  di  cui  ai  prot.  21854  e  21856  del  29.07.2025,
ritenendo le stesse non meritevoli di accoglimento sia con riferimento alla stima del valore del suolo sia in riferimento ai
prezzi unitari applicati per la determinazione del valore del soprassuolo, come da relazione allegata, dando atto che in
fase di  redazione del  Verbale  di  immissione  in possesso  si  procederà  alla  definitiva  quantificazione delle  opere di
soprassuolo;

DATO  ATTO  che  allo  scadere  dei  quindici  giorni  previsti  non  sono  pervenute  presso  il  Comune  di  Ugento
osservazioni, reclami o opposizioni per gli effetti della deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 23.07.2025, come
risulta da attestazione del Responsabile del Settore Affari Generali, prot. n. 0023381 del 14/08/2025, che si allega;

RITENUTO di dover approvare definitivamente il progetto definitivo dell’intervento denominato POR PUGLIA
2014-2020 - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”.
Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale” -  Il Parco Navigabile di Ugento  al fine di
procedere all’approvazione definitiva della variante urbanistica al PRG vigente, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 16
della Legge Regionale 11 maggio 2001, n. 13, nonché all’apposizione del  vincolo preordinato all’esproprio  ai sensi
dell’art. 11, comma 1, del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 sugli immobili risultanti dal Piano Particellare di progetto (ALL.
Q.1  Piano particellare  di  esproprio,  ALL.  Q.2  Piano  particellare  di  esproprio  –  mappe,  ALL.  Q.3  Particellare  di
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esproprio – CME opere accessorie) ed alla dichiarazione di pubblica utilità;

RICHIAMATO l’art. 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali 18 agosto 2000, n. 267, dove sono
previste le competenze dei consigli comunali;

AQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa
(ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267) sulla presente proposta di deliberazione, espresso dal Responsabile
del Settore interessato;

CON  VOTI  espressi in forma palese come segue:  n. 11 voti favorevoli, voti contrari: /, astenuti: n. 3 Consiglieri
( Musarò Fabiola, De Nuzzo Laura e Garzia Ezio),

DELIBERA

1. Le premesse e la narrativa si intendono - qui - per brevità richiamate e trascritte per costituire parte integrante e
sostanziale del presente atto con cui si approvano;

2. DI  PRENDERE ATTO che,  allo  scadere  dei  quindici  giorni  dal  deposito  presso  la  segreteria  comunale  del
progetto definitivo dell’intervento denominato  POR PUGLIA 2014-2020 - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a
“Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”. Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete
Ecologica  Regionale”  -  Il  Parco  Navigabile  di  Ugento (CUP:  F99J21012720003), dell’importo  complessivo  di €
1.300.000,00,  non sono pervenute osservazioni,  reclami o opposizioni,  ostative  alla  deliberazione di  Consiglio
Comunale n. 24 del 23.07.2025, finalizzata all’approvazione della  variante urbanistica allo strumento urbanistico
vigente con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sulle aree di proprietà privata interessate dall’intervento
in  conformità  alla  normativa  citata  in  premessa,  nonché  alla  dichiarazione  di  pubblica  utilità,  come  risulta  da
attestazione del Responsabile del Settore Affari Generali, prot. n. 0023381 del 14/08/2025;

3. DATO ATTO che con nota prot. 0023502 del 18/08/2025, a firma del RUP e del Responsabile del Settore Lavori
Pubblici e Manutenzioni si riscontravano le osservazioni pervenute dalle ditte espropriande di cui ai prot. 21854 e 21856
del 29.07.2025, afferenti solo al quantum dell’indennità di esproprio, ritenendo le stesse non meritevoli di accoglimento
sia con riferimento alla stima del valore del suolo sia in riferimento ai prezzi unitari applicati per la determinazione del
valore del soprassuolo, come da relazione allegata, dando atto che in fase di redazione del Verbale di immissione in
possesso si procederà alla definitiva quantificazione delle opere di soprassuolo;

4.  DI DISPORRE  l’approvazione definitiva  del  progetto definitivo dell’intervento denominato  POR PUGLIA
2014-2020 - Asse VI – Azione 6.6 – Sub-Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”.
Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale” - Il Parco Navigabile di Ugento, come sopra
individuato;

5. DI APPROVARE DEFINITIVAMENTE, ai sensi del comma 3 dell’art. 16 della Legge Regionale 11 maggio
2001, n. 13 e s.m.i., la variante urbanistica già adottata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 23.07.2025,
consistente nella realizzazione di volumetria per capanni di birdwatching e altri manufatti;

6. DI DISPORRE la definitiva efficacia del Vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate dai lavori, come
meglio specificate nel piano particellare di esproprio annesso al Progetto definitivo approvato ai sensi e per gli effetti
dell’art. 19 comma 2, del DPR 08 giugno 2001, n. 327

7. DI DISPORRE l’efficacia, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del D.P.R. 327/01, della Dichiarazione di pubblica
utilità indifferibilità ed urgenza delle opere di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 23.07.2025

8. DI DARE ATTO che ai sensi del comma 4 dell’art. 16 della Legge Regionale 11 maggio 2001, n. 13 e s.m.i., la
presente variante urbanistica non è soggetta al controllo Regionale;

9. DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Responsabile del Settore Urbanistica ed Assetto del Territorio e
al Responsabile del Settore Lavori Pubblici per gli adempimenti di rispettiva competenza;

Successivamente
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Il Consiglio Comunale

con voti espressi in forma palese  come segue:  n. 11 voti favorevoli, voti contrari: /, astenuti: n. 3 Consiglieri ( Musarò
Fabiola, De Nuzzo Laura e Garzia Ezio)

DELIBERA

DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.Lgs. n.
267/2000.

Il Presidente dichiara chiusa la seduta del Consiglio Comunale alle ore 09:54.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

f.to SCORRANO Vincenzo

Segretario Generale

f.to Dott.ssa Eleonora DE DONNO

RELATA DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d'ufficio;

Visto lo statuto Comunale, 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna, per rimanervi per 15 giorni naturali e consecutivi, 

sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 

n. 69).

Ugento, lì 

IL MESSO COMUNALE

f.to Cav. Salvatore Antonio ROCCA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 235/2010, del D.P.R. 

n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico è rinvenibile per il 

periodo di pubblicazione sul sito web del comune di Ugento.

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva perchè:

[X]  Dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134.4-D.Lgs. n. 267/2000)

[ ] Decorsi gg.10 dall'inizio della pubblicazione (Art. 134 c.3 – D.Lgs. 18/08/2000, N°267 )

Ugento,  li IL SEGRETARIO GENERALE

f.toDott.ssa Eleonora DE DONNO

COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.

Segretario Generale

(Dott.ssa Eleonora DE DONNO)
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ATTO DIRIGENZIALE

Codifica adempimenti L.R. 15/08 (trasparenza)

Ufficio istruttore
Servizio Osservatorio e 
Pianificazione 
Paesaggistica

Tipo materia Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale

Materia Norme tecniche di 
attuazione PPTR

Sotto Materia autorizzazioni, pareri, 
atti

Riservato NO

Pubblicazione integrale NO

Obblighi D.Lgs 33/2013 art.23

Tipologia Autorizzazione 

Adempimenti di 
inventariazione NO

 

N. 00147  del 23/09/2025 del Registro delle Determinazioni della UOR 145

Codice CIFRA (Identificativo Proposta): 145/DIR/2025/00149

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA (art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e art. 
90 delle NTA del PPTR) nell'ambito del procedimento per il rilascio del Procedimento 
di Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale (PAUR) ai sensi dell'art. 27-bis del 
D.Lgs. 152/2006 s.m.i. per istanza con oggetto “:POR-POC PUGLIA 2014-2020, 
fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – Sub Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di 
progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro 
di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. ss, C.A.P. 73059, Via/Piazza sss, 
Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 
1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 
2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 
1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720”. - ID VIA 
1002 - Proponente: Comune di Ugento
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Il giorno 23/09/2025, 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI:

gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/1997;•
gli articoli 4 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;•
il D.lgs. n.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito 
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

•

il D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale”;•
l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la 
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione sui siti 
informatici;

•

il Regolamento UE n. 679/2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva europea 95/46/CE (regolamento generale sulla 
protezione dei dati) e il successivo D. Lgs. n.101/2018 recante “Disposizioni per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016”;

•

la DGR n.1974 del 07.12.2020 di adozione della Macrostruttura del Modello 
Ambidestro della macchina amministrativa regionale denominato “MAIA 2.0”;

•

il DPGR n. 22 del 22.01.2021 e ss.mm.ii. di adozione dell’atto di Alta 
Organizzazione denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della 
macchina amministrativa regionale “MAIA 2.0”;

•

le D.G.R. n. 1576 del 30.09.2021 di nomina degli incarichi di Dirigente di 
Sezione;

•

la DGR n. 918 del 27.06.2025 " Decreto del Presidente della Giunta regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”e ss.mm.ii.. Proroga 
degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale" ;

•

la DGR n. 1641 del 28.11.2024 "Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
22 gennaio 2021, n. 22 "Modello Organizzativo Maia 2.0" e ss.mm.ii. Ulteriore 
proroga degli incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
Regionale in scadenza al 30 novembre 2024";

•

le Linee guida per la gestione degli atti Dirigenziali come documenti originali 
informatici con il sistema CIFRA1, trasmesse dal Segretariato Generale della 
Giunta regionale con nota prot. A00_175 N. 1875 del 28.05.2020;

•

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1466 del 15.9.2021, recante 
l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, denominata 
“Agenda di Genere”;

•

la D.G.R. 26 settembre 2024, n. 1295 recante "Valutazione di Impatto di Genere 
(VIG). Approvazione indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale".

•

VISTO, INOLTRE:

la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000;•
la Parte III del D.Lgs. 42 del 22/2004 recante “Codice dei Beni Culturali e del •
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Paesaggio”;
la L.r. 07/10/2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” e s.m.i.;•
il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con DGR n. 176 del 
16.02.2015 (BURP n. 40 del 23/03/2015) ed in particolare l’art. 90 delle NTA del 
PPTR e successivi aggiornamenti e rettifiche;

•

la Deliberazione n. 1514 del 27 luglio 2015 "Prime linee interpretative per 
l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato 
con DGR 176 del 16/02/2015".

•

CONSIDERATO CHE:

con nota prot. n. 0262498/2024 del 03/06/2024 la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali ha comunicato l’avvenuta pubblicazione del progetto sul sito web 
dell'Autorità Competente ed ha chiesto la verifica della completezza della 
documentazione presentata;

•

con nota prot. n. 0300984/9895 del 18/06/2024 sono state richieste le 
integrazioni progettuali in materia di paesaggio;

•

con nota prot. n. 0022107 del 26/07/2024 il Proponente ha trasmesso la 
documentazione integrativa;

•

ai sensi dell’art.7 della L.R. 20/2009 “la competenza a rilasciare le 
autorizzazioni paesaggistiche e i provvedimenti autorizzatori, comunque 
denominati, previsti dal capo IV del titolo I della parte III e dal capo II del titolo I 
della parte IV del d.lgs. 42/2004, nonché dalla vigente pianificazione 
paesaggistica, è in capo alla Regione per le opere sottoposte a procedimento di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) di Competenza regionale. Per le opere 
soggette a procedimento di VIA di competenza della provincia o città 
metropolitana, il rilascio delle suddette autorizzazioni è in capo alla provincia o 
città metropolitana ove la stessa risulti delegata ai sensi del comma 5, in capo 
alla Regione nei restanti casi. Per i progetti soggetti a procedura di verifica di 
assoggettabilità a VIA all’esito della quale non sia disposto l’assoggettamento a 
VIA, la competenza al rilascio delle suddette autorizzazioni rimane in capo 
all’ente presso il quale è incardinata la procedura di verifica di assoggettabilità”.

•

CONSIDERATO, INOLTRE, CHE:

con nota prot. n. 1200-P del 23/01/2025 la competente Soprintendenza ha 
trasmesso le proprie valutazioni di competenza esprimendo "per quanto di 
competenza, parere favorevole a condizione che vengano trasmessi: 
1) prima dell’inizio dei lavori una Relazione agronomica verbo-visiva di dettaglio 
sullo stato di conservazione dei sistemi dunali dell’area di intervento; 
2) prima dell’inizio dei lavori elaborati di dettaglio esecutivi in scala adeguata 
della sistemazione dell’area esterna dell’info point e della struttura dell’infopoint, 
adeguati alle prescrizioni nell’elenco successivo di questo Ufficio; 
3) a fine lavori un elaborato contenente documentazione fotografica dell’area di 
intervento corredata da indicazione planimetrica con coni ottici prima e dopo i 
lavori in oggetto, avendo cura di inquadrare gli stessi punti ante e post 
intervento; 

•

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica

www.regione.puglia.it 364



4176                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026

e che: 
1) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, birdwatching) dovranno 
avere caratteristiche di facile amovibilità e essere realizzate con materiali 
ecocompatibili senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e 
fondazioni nel sottosuolo secondo quanto riportato nelle NTA del PPTR 
richiamate in premessa; 
2) il ponte in legno su foce Spunderati sud sia studiato in modo da ridurre 
l’ingombro in lunghezza evitando l’eccessivo prolungamento curvo della rampa 
al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio; 
3) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, bird watching, ponti di 
nuova realizzazione) e l’arredo urbano siano realizzati cercando di uniformare il 
più possibile la tipologia di materiali da utilizzare e la cromia finale; 
4) la scelta della tipologia di arredi e attrezzature esterni, al fine di favorire il 
migliore inserimento all’interno dell’area oggetto di tutela, sia effettuata 
attraverso l’uso di materiali quali legno e/o metallo, anche combinati fra loro, 
con finiture attinenti alle naturali cromie di tali materiali o presenti nel contesto 
(es. grigio antracite, colori terrigeni, marrone, nero, verde scuro ecc. ecc.), 
adeguate campionature dovranno essere sottoposte alle valutazioni della 
Scrivente; 
5) tutte le staccionate e le recinzioni di progetto dovranno essere poste in opera 
solo laddove necessario per motivi di sicurezza e per disegno e finiture 
dovranno garantire il minimo impatto e la visibilità dell’area attraversata; 
6) i percorsi pedonali escursionistici e i percorsi cicloturistici dovranno essere 
realizzati in modo da non compromettere i caratteri naturali dei luoghi e da non 
comportare la realizzazione di superfici impermeabili, evitando l’uso di materiali 
e/o leganti cementizi; 
7) ai fini della riduzione dell’inquinamento luminoso l’illuminazione prevista 
dovrà essere integrata con dei sensori di movimento per regolare il flusso 
luminoso variando l’intensità, adeguate campionature dei corpi illuminanti 
dovranno essere sottoposte alle valutazioni della Scrivente;  
8) i testi, le immagini e i contenuti previsti per ciascuna delle attrezzature che si 
prevede di installare previste per la valorizzazione e l’ausilio alla fruizione 
dovranno essere preventivamente condivisi con la Scrivente, che ne valuterà i 
contenuti;  
9) le integrazioni di aree verdi e in generale tutte le realizzazioni di nuove opere 
a verde presenti nel progetto dovranno salvaguardare il più possibile la 
vegetazione esistente e prevedere l’utilizzo di essenze autoctone provenienti da 
ecotipi locali e compatibili con la normativa in tema di Xylella fastidiosa;  
10) le opere di rinaturalizzazione del sopra citato progetto dovranno essere 
eseguite da impresa qualificata nella categoria OG13".
con nota prot. n. 0045471/2025 del 28/01/2025 la scrivente Sezione ha 
trasmesso il parere di competenza rappresentando che "si propone di rilasciare, 
con le prescrizioni di seguito riportate, l’Autorizzazione paesaggistica ai sensi 
dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, per il 
progetto ...omissis...POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI - 
Azione 6.6 - Sub Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree 

•
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di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la 
Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di 
Ugento, Località Torre San Giovanni. Inquadramento Catastale (riportare Fg. e 
p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 
2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 
2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 
1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720” - Proponente: 
Comune di Ugento.
Prescrizioni:

nelle aree di intervento e nelle aree esterne siano evitate trasformazioni e 
rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva, nonché la rimozione 
degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario;

○

al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali 
opere provvisorie e il ripristino dello stato dei luoghi".

○

con nota prot. n. 0194867/2025 del 14/04/2025  la Sezione Autorizzazioni 
Ambientali  ha trasmesso il verbale DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA 
DI SERVIZI DECISORIA DEL 11 APRILE 2025 per il procedimento in oggetto.

•

CONSIDERATO CHE  
(DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO E DEL CONTESTO IN CUI SI COLLOCA)
L’intervento, come descritto negli elaborati progettuali, cui si rimanda per il dettaglio, 
consiste nella realizzazione di una serie di attività finalizzate alla fruizione 
ecocompatibile, all’interno dei bacini Spunderati Nord e Spunderati Sud, foci 
rispettivamente di Torre Mozza e di Lido Marini. Da queste attività prende anche il 
nome il progetto “Parco Navigabile”. L’obiettivo è quello di rendere possibile la 
percorrenza con piccole imbarcazioni, sia all’interno dei bacini che dei canali, nonché 
la fruizione delle zone ripariali tramite la realizzazione di percorsi ciclopedonali, 
capanne per l’osservazione dell’avifauna, illuminazione. 
Nello specifico, sono previsti i seguenti interventi:

Implementazione e sistemazione delle reti esistenti da destinare a percorsi 
pedonali – ciclabili;

1. 

Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il sistema dei canali e dei 
bacini con posizionamento di capanne per il Bird Watching;

2. 

Sistemazione dei canali e bacini con la ricollocazione delle pietre che si sono 
staccate e depositate sul fondo ostruendone il flusso idrico;

3. 

Rimozione dei detrattori di qualità paesaggistica individuati e lo smantellamento 
di opere idrauliche obsolete ed inefficaci quali la chiusa localizzata tra 
Spunderati Nord e Sud ed il conseguente ripristino naturalistico, attraverso la 
demolizione degli attuali argini cementizi e la conseguente rinaturalizzazione;

4. 

Sostituzione dell’esistente ponte in cemento con uno in legno dell’altezza, al 
pelo dell’acqua, sufficiente a far transitare agevolmente una piccola 
imbarcazione;

5. 

Installazione di isole costituite da materassi galleggianti vegetati a Phragmites 
australis e piante alofite su biostuoie di supporto in cocco, per la formazione di 
habitat da far colonizzare;

6. 
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Interventi di dragaggio delle due foci di Torre Mozza e Lido Marini per la 
rimozione di uno strato di circa 50 cm consentirà il transito in sicurezza dal 
mare verso i bacini e dai bacini verso il mare in un circuito virtuoso da Torre 
Mozza a Lido Marini tramite i due bacini Spunderati;

7. 

Rimozione e ricostruzione del ponte in legno presente sul canale di Lido Marini 
con diversa geometria ed altezze, in maniera da consentire il passaggio in 
sicurezza;

8. 

Realizzazione di alcuni pontili mobili (costituiti da tavolame e pali in legno, 
galleggianti) che consentiranno l’avvicinamento delle imbarcazioni agli argini e 
bordi dei bacini e lo sbarco a terra in più punti distribuiti lungo i bordi;

9. 

Ripristino del cordone dunale degradato lungo la fascia ovest del Bacino 
Spunderati Nord, con il ripascimento di arenile e l’eliminazione delle specie 
alloctone e sostituzione con specie arbustive della macchia mediterranea;

10. 

I sedimenti prelevati saranno distribuiti sull’arenile su una superficie max di mq 
3.000. Ciò sarà possibile, però, solo se il materiale dragato risulta caratterizzato 
da frazione pelitica compatibile con la spiaggia emersa e comunque non 
superiore al 10%.

11. 

(ISTRUTTORIA PAESAGGISTICA - TUTELE PPTR)
Sulla base della documentazione trasmessa e del vigente Piano Paesaggistico 
Territoriale Regionale (PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015) e in 
particolare per quanto attiene alle interpretazioni identitarie e statutarie del paesaggio 
regionale espresse nell’Atlante del Patrimonio Ambientale, Territoriale e 
Paesaggistico del PPTR, si rappresenta che l’intervento ricade nell’ambito territoriale 
“Salento delle Serre” ed in particolare nella figura territoriale e paesaggistica 
denominata “Le serre Ioniche”. 
Le Serre occidentali hanno una maggiore evidenza morfologica rispetto a quelle 
orientali che sono meno estese ed elevate, e possiedono un profilo trasversale 
spesso asimmetrico, costituito da versanti terrazzati o, dove la pendenza è maggiore, 
coperti da boschi. Le leggere alture delle serre hanno una nitida corrispondenza con 
la monocoltura dell’oliveto, caratterizzato da sistemazioni a trama larga. L’opera 
dell’uomo ha strutturato i versanti con numerosi terrazzamenti, necessari per le 
coltivazioni dell’ulivo, caratterizzati da una fitta trama di muretti a secco che delimitano 
le proprietà e dalla presenza di “paiare”. Le depressioni vallive che si alternano alla 
successione dei rilievi sono, invece, coltivate a vite, ulivo e, in forma sempre minore a 
tabacco: questo paesaggio è costellato dalla presenza diffusa di costruzioni rurali in 
pietra: muri a secco, “specchie”, piccoli trulli, paiare, lamie. Il seminativo e le colture 
permanenti quali il vigneto e frutteto (presenti in maniera minore), caratterizzano le 
tipologie colturali più prossime agli insediamenti, componendo in alcuni casi un 
mosaico periurbano facilmente riconoscibile che presenta alcune criticità specie nella 
conservazione dell’ampio patrimonio edilizio storico e della serie di manufatti minori 
storici che componevano il paesaggio rurale tradizionale. Oltre che dalle serre, la 
figura è caratterizzata dalle forme del carsismo. Nelle aree depresse naturali (aree 
endoreiche) si aprono inghiottitoi più o meno ampi e profondi, a volte connessi a 
sistemi ipogei anche molto articolati, e nelle piccole valli tra le serre zone depresse e 
pianeggianti sono punteggiate da pozzi che hanno favorito in passato l’insediamento 
umano. La struttura insediativa si è sviluppata lungo una viabilità che costeggia gli 
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altopiani e collega, attraversandoli, i numerosi e piccoli centri che si addensano ai 
piedi della serra, mentre una serie di strade trasversali collega i versanti opposti 
spingendosi fino al mare. 
Si rappresenta inoltre che, dalla consultazione delle serie VI degli elaborati del PPTR, 
approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015 e come successivamente aggiornato, gli 
interventi proposti interessano i beni e gli ulteriori contesti paesaggistici come di 
seguito indicato: 
Struttura idro-geo-morfologica

Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della 
struttura idro-geo-morfologica ed in particolare da “Territori Costieri” 
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle 
prescrizioni di cui all’art. 45 delle NTA del PPTR.

•

Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area di 
intervento è interessata da ulteriori contesti paesaggistici della struttura idro-
geo-morfologica ed in particolare da “Aree soggette a vincolo idrogeologico” 
disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 43 e dalle direttive di cui all’art. 44 delle 
NTA del PPTR, da “Reticolo idrografico di connessione della R.E.R” 
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR e da 
“Cordoni dunari” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 51, dalle direttive di cui 
all’art. 52 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 56 delle 
NTA del PPTR.

•

Struttura ecosistemica e ambientale

Beni paesaggistici: l’area oggetto di intervento è interessata dai beni 
paesaggistici della struttura eco sistemica e ambientale “Parchi e riserve” ed in 
particolare dal Parco Naturale Regionale Litorale di Ugento disciplinato dagli 
indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle prescrizioni di cui 
all’art. 71 delle NTA del PPTR e da“Boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui 
all’art. 60 e dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle prescrizioni di cui all’art. 62 
delle NTA del PPTR;

•

Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area oggetto di 
intervento è interessata dagli ulteriori contesti di paesaggio “Aree di rispetto 
dei boschi” disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 
61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 63 delle NTA del 
PPTR, “Aree Umide” disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 60 e dalle direttive 
di cui all’art. 61 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 65 
delle NTA del PPTR e “Area di rispetto dei Parchi e delle Riserve regionali” 
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle 
misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 72 delle NTA del PPTR. 
Inoltre l’area ricade in uno dei “Siti di rilevanza naturalistica”, e precisamente 
la “ZSC Litorale di Ugento” (IT9150009), disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 
69, dalle direttive di cui all’art. 70 e dalle misure di salvaguardia ed utilizzazione 
di cui all’art. 73 delle NTA del PPTR.

•

Struttura antropica e storico - culturale
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Beni paesaggistici: l’area di intervento è interessata da beni paesaggistici della 
struttura antropica e storico-culturale ed in particolare è all’interno di un’area 
vincolata come “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” con D.M. 
26-03-1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e 
di parte del territorio comunale di Ugento” e con D.M. 01-08-1985 “Integrazione 
di dichiarazioni di notevole interesse pubblico riguardanti il tratto di costa 
adriatica e ionica dal limite sud dell’abitato di Otranto (mare Adriatico) al confine 
con la provincia di Taranto (Porto Cesareo-mare Jonio) ricadenti nei comuni di 
Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, 
Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, Castrignano del Capo, Patù, Morciano 
di Leuca, Salve, Ugento, Alliste, Racale, Taviano, Gallipoli, Sannicola, 
Galatone, Nardò e Porto Cesareo”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, 
dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 79 delle NTA del 
PPTR. Si rappresenta, inoltre, che per quanto riguarda la suddetta area di 
notevole interesse pubblico, gli elaborati serie 6.4 del PPTR riportano nelle 
relative Schede di identificazione e di definizione (PAE 0081 e PAE0135) delle 
specifiche prescrizioni d’uso ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, gli obiettivi, indirizzi, direttive e prescrizioni per la 
conservazione dei valori paesaggistici e la disciplina d’uso del vincolo 
paesaggistico;

•

Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’area 
dell’intervento non è interessata da ulteriori contesti della struttura antropica e 
storico – culturale.

•

(VALUTAZIONE DELLA COMPATIBILITÀ PAESAGGISTICA)

Nel merito si rappresenta che il progetto si inserisce in un contesto paesaggistico, 
quale quello del sistema costiero di Ugento, che è stato interessato negli scorsi 
decenni da un intenso utilizzo antropico a fini turistici che ha alterato i rilevanti 
caratteri paesaggistici e ambientali presenti. 
L’insediamento costiero di Lido Marini rappresenta, al contempo, l’ideale porta di 
accesso al Parco Naturale Regionale del Litorale di Ugento. Il Parco Naturale 
Regionale Litorale di Ugento istituito con Legge Regionale n. 13 del 28 maggio 2007, 
situato lungo la costa jonica è delimitato dalle frazioni di Torre San Giovanni e Lido 
Marini. Si sviluppa per una profondità dalla costa di circa quattro chilometri e per una 
lunghezza di circa otto chilometri ed è caratterizzato da elementi naturali unici nella 
zona. Il Parco rappresenta l’area più estesa di macchia mediterranea del Salento ed è 
caratterizzato da un sistema dunale e retrodunale oltre che da un sistema di bacini e 
canali. L’alto valore paesaggistico del Parco è minacciato dall’alta pressione 
antropica, di tipo stagionale e incontrollata, capace di aumentare azioni di 
inquinamento e di degrado ambientale. L’area in generale è caratterizzata dai 
seguenti Habitat: 
1150: LAGUNE COSTIERE 
1170: SCOGLIERE BIOCOSTRUZIONI A FICOPOMATUS 
1410: PASCOLI INONDATI MEDITERRANEI 
1420: PRATERIE E FRUTICETI ALOFILI MEDITERRANEI E TERMOATLANTICI 
2110: DUNE EMBRIONALI MOBILI 
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2260: DUNE CON VEGETAZIONE DI SCLEROFILLE DEI CISTO-LAVANDULETALIA 
In merito all’ammissibilità degli interventi rispetto alle NTA del PPTR si rileva che gli 
stessi non risultano in contrasto con gli indirizzi, le direttive, le prescrizioni e le misure 
di salvaguardia e utilizzazione dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti di 
Paesaggio del PPTR presenti nell’area. 
In particolare il progetto:

è ammissibile rispetto all'art. 43 co. 1, lett. a e b delle NTA nel coniugare il 
miglioramento della qualità chimico-fisica e biologica delle risorse idriche con il 
miglioramento della qualità ecologica e paesaggistica dei paesaggi dell’acqua, 
nonché nel salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi 
dell’acqua locali. Il progetto è in linea con gli indirizzi di cui all'art. 43 co. 1 lett. d 
e lett. e in quanto punta a conservare e incrementare gli elementi di naturalità 
delle componenti idrologiche riducendo i processi di frammentazione degli 
habitat nonché a garantire l'accessibilità e la fruibilità delle componenti 
idrologiche attraverso interventi di promozione della mobilità dolce;

a. 

risponde alle misure di cui all'art. 44 co.1 lett. b nella riqualificazione 
dell'itinerario ciclo-pedonale e rientra tra le misure di cui all'art. 44 co.1 lett. e in 
quanto promuove la riqualificazione ecologica attraverso la permeabilizzazione 
delle aree;

b. 

è ammissibile rispetto all'art. 45 co. 3, lett. b1 delle NTA in quanto comporta la 
riqualificazione paesaggistica del luogo, lett. b2 nel realizzare percorsi e spazi 
di sosta pedonali e per mezzi di trasporto non motorizzati, lett. b3 nel realizzare 
attrezzature di facile amovibilità per la balneazione e altre attività connesse al 
tempo libero, che non compromettano gli elementi naturali, non riducono la 
fruibilità ed accessibilità dei territori costieri e di quelli contermini ai laghi, non 
comportano l’aumento di superficie impermeabile, realizzate con materiali 
ecocompatibili, senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e 
fondazioni nel sottosuolo, nel rispetto delle specifiche norme di settore;

c. 

rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 45 co. 4 lett. c1 in quanto volti al 
mantenimento e ripristino dei complessi vegetazionali naturali esistenti e delle 
condizioni di equilibrio con l'ambiente per la tutela e il recupero dei caratteri 
idro-geo-morfologici e dei complessi vegetazionali naturali esistenti. Rientrano 
tra le misure auspicabili di cui all'art. 45 co. 4, lett. c3 delle NTA, in quanto 
prevedono la realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità 
esistente, senza opere di impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inseriti 
nel paesaggio;

d. 

è ammissibile rispetto all'art. 47 co. 3, lett. b1 delle NTA nel garantire la 
salvaguardia e il ripristino dei caratteri naturali e morfologici del contesto 
paesaggistico ovvero nell'assicurare la salvaguardia del processo di 
naturalizzazione, lett. b2 nella realizzazione e ampliamento di attrezzature di 
facile amovibilità di piccole dimensioni per attività connesse al tempo libero, in 
materiali naturali, che non compromettono i caratteri dei luoghi, e non 
comportano l’aumento di superficie impermeabile;

e. 

rientra tra gli interventi previsti in progetto inoltre rientrano tra quelli auspicabili 
di cui all'art. 47 co. 4 lett. c1 in quanto trattasi di opere di rinaturalizzazione in 
contesto artificializzato che mirano alla ricostituzione della continuità ecologica, 

f. 
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lett. c3 per la realizzazione di percorsi di mobilità dolce attraverso 
l’adeguamento della viabilità esistente, senza interventi di impermeabilizzazione 
e correttamente inseriti nel paesaggio, lett. c4 per la rimozione di elementi 
artificiali estranei all’alveo che ostacolano il naturale decorso delle acque;
rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 56 co. 4 lett. c1 e c2 in quanto volti al 
recupero dell’assetto geomorfologico, paesaggistico e della funzionalità e 
dell’equilibrio ecosistemico, nonché al rifacimento dei cordoni degradati 
mediante opere di ingegneria naturalistica che facilitano il deposito naturale 
della sabbia;

g. 

rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 62 co. 3 lett b3 delle NTA per la 
realizzazione di aree di sosta e pic-nic nelle radure, senza interventi di 
impermeabilizzazione dei suoli ed evitando l’inserimento di elementi dissonanti; 

h. 

rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 62 co. 4 lett c3 delle NTA in quanto 
prevedono la realizzazione di percorsi di mobilità dolce su viabilità esistente, 
senza opere di impermeabilizzazione e correttamente inseriti nel paesaggio, lett 
c6 in quanto prevedono la sistemazione idrogeologica e rinaturalizzazione dei 
terreni con il ricorso esclusivo a metodi e tecniche di ingegneria naturalistica;

i. 

è ammissibile rispetto all'art. 63 co. 3 lett b1 delle NTA nell'incentivare la 
fruizione pubblica del bene attraverso la riqualificazione ed il ripristino di 
percorsi pedonali abbandonati, garantendo comunque la permeabilità degli 
stessi, lett b4 delle NTA nella realizzazione di strutture facilmente rimovibili di 
piccole dimensioni per attività connesse al tempo libero, realizzate in materiali 
ecocompatibili, che non compromettano i caratteri dei luoghi; 

j. 

rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 63 co. 4 lett. c2 in quanto volti ad 
assicurare il mantenimento delle condizioni di equilibrio con l'ambiente per la 
tutela dei complessi vegetazionali esistenti, lett. c5 per la realizzazione di 
percorsi per la “mobilità dolce” e spazi di sosta, senza opere di 
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio;

k. 

rientra tra quelli auspicabili di cui all'art. 65 co. 4 lett. c1 in quanto finalizzati al 
mantenimento e al recupero dell’equilibrio ecosistemico e al recupero della 
funzionalità naturale della zona umida, lett. c4 per la realizzazione di percorsi 
per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di 
impermeabilizzazione dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio;

l. 

Inoltre, come già detto, l’area oggetto di intervento è interessata da beni paesaggistici 
della struttura antropica e storico-culturale ed in particolare è all’interno di aree 
vincolate come “Immobili e aree di notevole interesse pubblico” con D.M. 26-03-
1970 “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona costiera e di parte del 
territorio comunale di Ugento” e con D.M. 01-08-1985 “Integrazione di dichiarazioni di 
notevole interesse pubblico riguardanti il tratto di costa adriatica e ionica dal limite sud 
dell’abitato di Otranto (mare Adriatico) al confine con la provincia di Taranto (Porto 
Cesareo-mare Jonio) ricadenti nei comuni di Otranto, Santa Cesarea Terme, Castro, 
Diso, Andrano, Tricase, Tiggiano, Corsano, Alessano, Gagliano del Capo, 
Castrignano del Capo, Patù, Morciano di Leuca, Salve, Ugento, Alliste, Racale, 
Taviano, Gallipoli, Sannicola, Galatone, Nardò e Porto Cesareo”, disciplinate dagli 
indirizzi di cui all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle prescrizioni di cui all’art. 
79 delle NTA del PPTR. 
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Si ritiene che le opere previste in progetto:

siano volte ad incentivare la mobilità lenta, l’attenzione verso un turismo 
sostenibile non frequente nella zona, la protezione, crescita e conservazione 
degli habitat naturali non determinino alcuna alterazione delle relazioni in atto 
fra elementi storico-culturali ed elementi naturalistici. Il progetto in esame 
assicura il ripristino della continuità eco sistemica lungo le aree del parco che 
attualmente presenta elementi di discontinuità e frammentazione attraverso 
interventi volti al ripristino di aree boscate nelle aree di intervento, affiancate da 
fasce ecotonali interventi di carattere naturalistico in modo da creare le 
condizioni favorevoli allo sviluppo di habitat idonei per il consolidarsi di ricche e 
diversificate biocenosi (interazioni ecologiche tra flora e fauna). Pertanto, gli 
interventi previsti in progetto risultano coerenti con gli obiettivi, indirizzi, direttive 
e prescrizioni riportate, ai sensi dell’art. 136 e 157 del Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, nelle relative Schede di identificazione e di definizione (PAE 
0081 e PAE0135) delle suddette aree di notevole interesse pubblico;

a. 

siano compatibili con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito 
“Salento delle Serre”, con specifico riferimento alla struttura e alle componenti 
Idro-Geo-Morfologiche, in quanto non vi è alcuna opera che genera interruzione 
e/o modificazione del regime delle acque; il progetto migliora la funzionalità 
idraulica del reticolo idrografico, assicurandone la continuità idraulica e mira a 
garantire la tutela della funzionalità dei canali idrici esistenti. Non si pone in 
essere nessuna trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento 
di terre e qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo 
del terreno; il progetto mira al recupero dell'assetto geomorfologico dell'area e 
quindi alla rinaturalizzazione della stessa al fine di coadiuvare il deposito 
naturale di sabbia lungo i cordoni e contrastarne il fenomeno erosivo. Si 
aumenta la fruizione regolamentata delle aree demaniali costiere, con ciò 
promuovendo la conoscenza consapevole dei valori paesaggistici.

b. 

siano compatibili con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito 
“Salento delle Serre”, con specifico riferimento alla struttura e alle componenti 
Ecosistemiche e Ambientali in quanto gli interventi consentiranno di migliorare 
la qualità ambientale del territorio e aumentare la connettività e la biodiversità 
del sistema ambientale locale e regionale; il progetto migliora la connessione 
idraulica del reticolo idrografico, assicurandone la continuità idraulica. Non sono 
previste perdite di habitat e di specie di interesse naturalistico e pertanto le 
attività in progetto non risultano in contrasto con gli obiettivi di conservazione 
delle componenti ecosistemiche e ambientali. La rimozione dei detrattori 
paesaggistici antropici e vegetazionali lungo le piste adiacenti ai canali, 
favorisce la riqualificazione dei contesti di progetto.

c. 

siano compatibili con gli obiettivi della Sezione C2 della Scheda d’Ambito 
“Salento delle Serre”, con specifico riferimento ai paesaggi urbani e rurali in 
quanto non pregiudicano il riconoscimento delle invarianti morfotipologiche 
urbane e territoriali presenti, nonché i caratteri peculiari dei paesaggi rurali 
storici; il progetto prevede il ripristino e la valorizzazione della viabilità esistente 
da dedicarsi alla fruizione e in particolare alla mobilità dolce. Con specifico 
riferimento alle componenti estetico - percettive le opere di progetto non 

d. 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica

www.regione.puglia.it 1172



4184                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026

compromettono le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visive, culturali 
e simboliche delle figure territoriali, non altereranno il profilo degli orizzonti 
persistenti né i quadri delle visuali panoramiche. Mediante la collocazione di 
cartelli informativi e didascalici lungo le piste consortili, si implementa e 
favorisce la conoscenza dei luoghi e dei valori paesaggistici, si migliora la 
fruizione dei punti panoramici e l'accessibilità ai beni patrimoniali del paesaggio 
costituiti dal sistema dei canali e dei bacini, dal sistema dunare e della spiaggia, 
promuovendo la percezione visiva dei contesti.

Pertanto considerate le caratteristiche degli interventi descritti, si ritiene che la 
realizzazione del progetto non determini una diminuzione della qualità 
paesaggistica complessiva dei luoghi, non comporti pregiudizio alla 
conservazione dei valori paesaggistici dei luoghi, sia ammissibile rispetto alle 
norme di tutela del PPTR e sia compatibile con gli obiettivi di qualità di cui alla 
sezione C2 della Scheda d’Ambito.
 
(CONCLUSIONI E PRESCRIZIONI)
Considerato quanto innanzi rappresentato, si ritiene DI POTER RILASCIARE 
L’AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e 
degli artt. 90 e 91 delle NTA del PPTR, per il progetto POR-POC PUGLIA 2014-
2020, fondo FESR - Asse VI - Azione 6.6 - Sub Azione 6.6.a “Interventi per la 
tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 
“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile 
di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni. Inquadramento 
Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 
1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 
2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 
463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720” - Proponente: 
Comune di Ugento, in quanto lo stesso non comporta pregiudizio alla conservazione 
dei valori paesaggistici dei luoghi e non contrasta con le norme di tutela del PPTR, 
alle prescrizioni di seguito riportate: 
Prescrizioni:

nelle aree di intervento e nelle aree esterne siano evitate trasformazioni e 
rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva, nonché la rimozione degli 
elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario;

•

al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali 
opere provvisorie e il ripristino dello stato dei luoghi. 

•

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 1200-P del 23/01/2025 della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce:

"1) prima dell’inizio dei lavori una Relazione agronomica verbo-visiva di 
dettaglio sullo stato di conservazione dei sistemi dunali dell’area di intervento; 
2) prima dell’inizio dei lavori elaborati di dettaglio esecutivi in scala adeguata 
della sistemazione dell’area esterna dell’info point e della struttura dell’infopoint, 
adeguati alle prescrizioni nell’elenco successivo di questo Ufficio; 
3) a fine lavori un elaborato contenente documentazione fotografica dell’area di 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica

www.regione.puglia.it 1273



                                                                                                                                4185Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026                                                                                   

intervento corredata da indicazione planimetrica con coni ottici prima e dopo i 
lavori in oggetto, avendo cura di inquadrare gli stessi punti ante e post 
intervento; 
e che: 
1) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, birdwatching) dovranno 
avere caratteristiche di facile amovibilità e essere realizzate con materiali 
ecocompatibili senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e 
fondazioni nel sottosuolo secondo quanto riportato nelle NTA del PPTR 
richiamate in premessa; 
2) il ponte in legno su foce Spunderati sud sia studiato in modo da ridurre 
l’ingombro in lunghezza evitando l’eccessivo prolungamento curvo della rampa 
al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio; 
3) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, bird watching, ponti di 
nuova realizzazione) e l’arredo urbano siano realizzati cercando di uniformare il 
più possibile la tipologia di materiali da utilizzare e la cromia finale; 
4) la scelta della tipologia di arredi e attrezzature esterni, al fine di favorire il 
migliore inserimento all’interno dell’area oggetto di tutela, sia effettuata 
attraverso l’uso di materiali quali legno e/o metallo, anche combinati fra loro, 
con finiture attinenti alle naturali cromie di tali materiali o presenti nel contesto 
(es. grigio antracite, colori terrigeni, marrone, nero, verde scuro ecc. ecc.), 
adeguate campionature dovranno essere sottoposte alle valutazioni della 
Scrivente; 
5) tutte le staccionate e le recinzioni di progetto dovranno essere poste in opera 
solo laddove necessario per motivi di sicurezza e per disegno e finiture 
dovranno garantire il minimo impatto e la visibilità dell’area attraversata; 
6) i percorsi pedonali escursionistici e i percorsi cicloturistici dovranno essere 
realizzati in modo da non compromettere i caratteri naturali dei luoghi e da non 
comportare la realizzazione di superfici impermeabili, evitando l’uso di materiali 
e/o leganti cementizi; 
7) ai fini della riduzione dell’inquinamento luminoso l’illuminazione prevista 
dovrà essere integrata con dei sensori di movimento per regolare il flusso 
luminoso variando l’intensità, adeguate campionature dei corpi illuminanti 
dovranno essere sottoposte alle valutazioni della Scrivente;  
8) i testi, le immagini e i contenuti previsti per ciascuna delle attrezzature che si 
prevede di installare previste per la valorizzazione e l’ausilio alla fruizione 
dovranno essere preventivamente condivisi con la Scrivente, che ne valuterà i 
contenuti;  
9) le integrazioni di aree verdi e in generale tutte le realizzazioni di nuove opere 
a verde presenti nel progetto dovranno salvaguardare il più possibile la 
vegetazione esistente e prevedere l’utilizzo di essenze autoctone provenienti da 
ecotipi locali e compatibili con la normativa in tema di Xylella fastidiosa;  
10) le opere di rinaturalizzazione del sopra citato progetto dovranno essere 
eseguite da impresa qualificata nella categoria OG13".

 
(ADEMPIMENTI NORMATIVI GENERALI) 
CONSIDERATO CHE la presente Autorizzazione Paesaggistica costituisce atto 
autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli legittimanti 
l’intervento urbanistico-edilizio, restando nella competenza dell’Amministrazione 
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Comunale l’accertamento della rispondenza alle norme urbanistico-edilizie vigenti e 
della conformità alla strumentazione urbanistica generale ed esecutiva del Comune, 
nonché l’accertamento dell’ammissibilità dell’intervento ai sensi delle vigenti 
normative nazionali e regionali. 
 
SONO FATTI SALVI ED IMPREGIUDICATI dalla presente Autorizzazione 
Paesaggistica eventuali diritti di terzi; nonché l'acquisizione di tutte le ulteriori 
autorizzazioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni in 
materia sanitaria e/o di tutela ambientale. 
 
RICHIAMATO l'art.  146 c. 4 del D. Lgs. 42/2004 che prevede: “L'autorizzazione è 
efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati 
lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel corso del 
quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre 
l'anno successivo la scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia 
dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 
eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in 
ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da 
circostanze imputabili all'interessato”.
...omissis...

 
Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 

e del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 
Garanzie alla riservatezza

 
La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come modificato 
dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato 
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali 
identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, 
esplicitamente richiamati. 
 
Esito Valutazione di impatto di Genere: neutro;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di 
entrata e di spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori 
potrebbero rivalersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto 
a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio regionale.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e 

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica

www.regione.puglia.it 1475



                                                                                                                                4187Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026                                                                                   

sostanziale del presente atto e che qui si intende integralmente riportato.

DI RILASCIARE, per le motivazioni richiamate nelle premesse, l’AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e degli artt. 90 e 91 
delle NTA del PPTR, per il progetto POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - 
Asse VI - Azione 6.6 - Sub Azione 6.6.a “Interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 
“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile 
di Ugento, sito in agro di Ugento, Località Torre San Giovanni. Inquadramento 
Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 1882, 
1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 
2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 
463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720” - Proponente: 
Comune di Ugento, in quanto lo stesso non comporta pregiudizio alla conservazione 
dei valori paesaggistici dei luoghi e non contrasta con le norme di tutela del PPTR, 
alle prescrizioni di seguito riportate:  
Prescrizioni:

nelle aree di intervento e nelle aree esterne siano evitate trasformazioni e 
rimozioni della vegetazione arborea o arbustiva, nonché la rimozione degli 
elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti il paesaggio 
agrario;

•

al termine delle attività, sia assicurato lo smantellamento delle eventuali 
opere provvisorie e il ripristino dello stato dei luoghi. 

•

Prescrizioni di cui alla nota prot. n. 1200-P del 23/01/2025 della Soprintendenza 
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi e Lecce:

"1) prima dell’inizio dei lavori una Relazione agronomica verbo-visiva di 
dettaglio sullo stato di conservazione dei sistemi dunali dell’area di intervento; 
2) prima dell’inizio dei lavori elaborati di dettaglio esecutivi in scala adeguata 
della sistemazione dell’area esterna dell’info point e della struttura dell’infopoint, 
adeguati alle prescrizioni nell’elenco successivo di questo Ufficio; 
3) a fine lavori un elaborato contenente documentazione fotografica dell’area di 
intervento corredata da indicazione planimetrica con coni ottici prima e dopo i 
lavori in oggetto, avendo cura di inquadrare gli stessi punti ante e post 
intervento; 
e che: 
1) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, birdwatching) dovranno 
avere caratteristiche di facile amovibilità e essere realizzate con materiali 
ecocompatibili senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e 
fondazioni nel sottosuolo secondo quanto riportato nelle NTA del PPTR 
richiamate in premessa; 
2) il ponte in legno su foce Spunderati sud sia studiato in modo da ridurre 
l’ingombro in lunghezza evitando l’eccessivo prolungamento curvo della rampa 
al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio; 
3) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, bird watching, ponti di 
nuova realizzazione) e l’arredo urbano siano realizzati cercando di uniformare il 
più possibile la tipologia di materiali da utilizzare e la cromia finale; 
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4) la scelta della tipologia di arredi e attrezzature esterni, al fine di favorire il 
migliore inserimento all’interno dell’area oggetto di tutela, sia effettuata 
attraverso l’uso di materiali quali legno e/o metallo, anche combinati fra loro, 
con finiture attinenti alle naturali cromie di tali materiali o presenti nel contesto 
(es. grigio antracite, colori terrigeni, marrone, nero, verde scuro ecc. ecc.), 
adeguate campionature dovranno essere sottoposte alle valutazioni della 
Scrivente; 
5) tutte le staccionate e le recinzioni di progetto dovranno essere poste in opera 
solo laddove necessario per motivi di sicurezza e per disegno e finiture 
dovranno garantire il minimo impatto e la visibilità dell’area attraversata; 
6) i percorsi pedonali escursionistici e i percorsi cicloturistici dovranno essere 
realizzati in modo da non compromettere i caratteri naturali dei luoghi e da non 
comportare la realizzazione di superfici impermeabili, evitando l’uso di materiali 
e/o leganti cementizi; 
7) ai fini della riduzione dell’inquinamento luminoso l’illuminazione prevista 
dovrà essere integrata con dei sensori di movimento per regolare il flusso 
luminoso variando l’intensità, adeguate campionature dei corpi illuminanti 
dovranno essere sottoposte alle valutazioni della Scrivente;  
8) i testi, le immagini e i contenuti previsti per ciascuna delle attrezzature che si 
prevede di installare previste per la valorizzazione e l’ausilio alla fruizione 
dovranno essere preventivamente condivisi con la Scrivente, che ne valuterà i 
contenuti;  
9) le integrazioni di aree verdi e in generale tutte le realizzazioni di nuove opere 
a verde presenti nel progetto dovranno salvaguardare il più possibile la 
vegetazione esistente e prevedere l’utilizzo di essenze autoctone provenienti da 
ecotipi locali e compatibili con la normativa in tema di Xylella fastidiosa;  
10) le opere di rinaturalizzazione del sopra citato progetto dovranno essere 
eseguite da impresa qualificata nella categoria OG13".

DI DEMANDARE alla amministrazione comunale di UGENTO il controllo della 
conformità dei lavori effettuati al presente parere. 
 
DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come previsto dalla DGR 985/2015, 
attraverso le apposite funzionalità del Sistema Informativo Territoriale il presente 
provvedimento:

alla Provincia di Lecce;•
al Comune di Ugento;•
alla Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Brindisi, Lecce e 
Taranto;

•

alla Sezione Autorizzazioni Ambientali.•

Il presente provvedimento, firmato digitalmente ai sensi del Testo Unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445 e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82:

è composto da n. 17 facciate e allegato di 4 facciate;•
è reso pubblico per 10 giorni lavorativi sul sito www.regione.puglia.it nella 
sezione Pubblicità legale - Albo pretorio on-line, ai sensi della L.R. n. 15/2008 e 
per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 Decreto del Presidente della Giunta 

•
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Regionale n. 22 del 22 gennaio 2021;
è pubblicato sul sito www.regione.puglia.it nella sezione Amministrazione 
Trasparente, sottosezione di I livello “Provvedimenti dirigenti”, sottosezione di II 
livello “Provvedimenti dirigenti amministrativi”, ai sensi del D.Lgs. 33/2013;

•

è trasmesso, ai sensi dell'art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e del Decreto 
del Presidente della Giunta Regionale n. 22/2021, al Segretariato Generale 
della Giunta Regionale.

•

Il presente provvedimento può essere impugnato con ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) della Puglia entro 60 giorni, ovvero con ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, dalla data della sua 
comunicazione. 

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
2025.01.23_1200_SABAP LE_mod.pdf - 
4dcdc69500f1a3a65874fa3566c80819c8f9ffc5922ca470de5e57b35a8676d4

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Firmato digitalmente da:

E.Q. Qualità e monitoraggio del Paesaggio
Grazia Maggio

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
Vincenzo Lasorella
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Ministero della cultura 
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Risposta al foglio prot. n.  0634292 del 19/12/2024 
Rif. prot. n. 22041   del 20/12/2025

Class 34.43.01/111 

Alla c.a. 
Regione Puglia  
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO e QUALITÀ 
URBANA - SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it  

 E p. c.  

Comune di Ugento 
Settore Lavori pubblici e manutenzione 
ufficiolavoripubblici.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it 
 
 

OGGETTO: Comune: UGENTO (LE) 
Richiedente: Amministrazione comunale 
Progetto: ID VIA 1002 - POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – 
SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso 
Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento.  
Ubicazione: agro di Ugento, Località Torre San Giovanni (Fg. 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 
1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 
2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 
466, 64, 16, 145, 720). 

Valutazioni di competenza 

 
Con riferimento alla questione in argomento, 

	vista la Parte Terza del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. – Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
	esaminata la documentazione di progetto resa disponibile al link: 

https://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA ; 
	viste le note di Codesto Ente prot.n.0262498 del 03/06/2024, prot.n. 350228 del 10/07/2024, prot.n. 0392530 del 

01/08/2024, prot.n. 0494495 del 10/10/2024, prot.n. 553760 del 11/11/2024 riguardanti il procedimento in oggetto; 
	considerato che il progetto in oggetto prevede una serie di interventi volti a favorire la rinaturalizzazione e la fruizione 

sostenibile dei paesaggi costieri di Ugento, in particolare gli obiettivi generali del progetto, assunti quali riferimento per 
l’elaborazione della proposta operativa sono di seguito sintetizzati: 

• potenziamento e ripristino della funzione di connessione dei corridoi ecologici rappresentati dal sistema dei canali e dei 
bacini, incremento del loro grado di naturalità, contrasto dei processi di frammentazione del territorio e aumento del 
grado di funzionalità ecologica e dei livelli di biodiversità del mosaico paesistico comunale; 
• recupero della navigabilità dei canali e dei bacini “Spunderati”, per piccole imbarcazioni a remi o con piccoli motori 
elettrici, rimuovendo le opere obsolete in calcestruzzo che impediscono la navigazione (vecchie chiuse e passerelle e 
ponti) sostituendo gli attraversamenti con strutture leggere con altezza maggiore che consentano il passaggio delle 
imbarcazioni; 
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• valorizzazione del sistema della mobilità lenta e delle connessioni pedonali eciclabili, attraverso la riqualificazione delle 
piste ciclabili esistenti, la regolamentazione degli usi e la connessione dei percorsi esistenti ai luoghi centrali 
dell’insediamento e alle aree di interesse naturalistico; 

	esaminate le opere di progetto come da documentazione trasmessa al link sopracitato; 
	evidenziato che dall’analisi degli elaborati scritto/grafici si si desumono le seguenti criticità/incongruenze: 

▪	 Nell’elaborato TAV.07 PROGETTO_Percorsi cicloturistici e aree attrezzate sono graficizzati sulla copertura dell’info 
point dei pannelli fotovoltaici dei quali non si fa menzione nella Relazione; inoltre è graficizzata in planimetria una 
sistemazione dell’area esterna all’info point con camminamenti e zone verdi dei quali non si forniscono ulteriori dettagli; 

▪	 Nell’elaborato TAV.07bis PROGETTO: manufatti di progetto - struttura "Infopoint, Ristoro, Ricovero" – particolare delle 
fondazioni è graficizzata una pavimentazione esterna nel dettaglio delle fondazioni dell’infopoint, della quale però non 
sono forniti ulteriori dettagli in merito a materiali, finiture..ecc..; 

▪	 Nella Relazione si citano 4 pontili galleggianti sulle sponde del bacino Spunderati Sud mentre negli elaborati grafici sono 
graficizzati 5 pontili; 

	considerato che, ai sensi dell’art. 135 e dell’art. 143 del soprarichiamato Codice, nella Regione Puglia dal 2015 vige il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e 
riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in attuazione del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” 
e ss.mm.ii., nonché in coerenza con le attribuzioni di cui all’articolo 117 della Costituzione, e conformemente ai principi di cui 
all'articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione Europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 
gennaio 2006, n. 14; 
	 rilevate le componenti paesaggistiche presenti nell’area di progetto come individuate nel Sistema delle Tutele del PPTR: 

	Componenti geomorfologiche: UCP – Cordoni dunari; 
	Componenti idrologiche: BP – Territori costieri, UCP – Reticolo idrografico di connessione della RER, UCP – Vincolo 

idrogeologico; 
	Componenti botanico-vegetazionali: BP – Boschi, UCP – Area di rispetto dei boschi, UCP – Aree umide; 
	Componenti delle aree protette e siti naturalistici: BP – Parchi e riserve, UCP – Area di rispetto dei parchi e riserve, UCP – 

Siti di rilevanza naturalistica; 
	Componenti culturali e insediative: BP – Immobili e aree di notevole interesse pubblico (D.M. 26.03.1970 – D.M. 

01.08.1985); 
	 rilevato che l’area di progetto ricade in una zona sottoposta alle disposizioni di tutela del D.M. 26.03.1970 (Scheda PAE0081) 

ove il riconoscimento dell’interesse pubblico e del valore dell’area viene così fondato: “La zona predetta ha notevole interesse 
pubblico perché, costituita nella parte centrale e in piano da un'area sabbiosa e dunale, nelle estremità nord-est e sud-ovest da 
rocce lievemente in pendio e nella parte alta e degradante verso il mare da territori coltivati prevalentemente a ulivi e vite, forma 
un complesso paesistico di grande importanza, nonché un suggestivo quadro naturale e - per i suoi resti antichi e monumenti - un 
insieme di cose immobili avente valore estetico e tradizionale.”; 
	considerato che il contesto paesaggistico in cui si attesta l’intervento è caratterizzato da un sistema costiero con presenza di 

diversi ambienti di notevole importanza, che formano un interessante ed unico mosaico ambientale in cui sono presenti, tra l’altro, 
areali di macchia mediterranea, pseudo steppe mediterranee, ambienti umidi e acquitrinosi, una sequenza costiera pregevolissima, 
costituita da un sistema dunale e retrodunale e da una serie di bacini a marea e canali di collegamento; 
	considerati che tra i Fattori di Rischio che interessano le Componenti culturali e insediative (Scheda PAE081, p.6-7) si 

evidenziano: 
1. abbandono e progressivo deterioramento delle strutture, dei manufatti e dei segni delle pratiche rurali tradizionali; 
2. alterazione e compromissione dell’integrità dei caratteri, tipologici, morfologici, costruttivi, e funzionali dei manufatti e dei 
segni delle pratiche rurali tradizionali attraverso fenomeni di trasformazione e rifunzionalizzazione per finalità ricettive con 
conseguente realizzazione di strutture di servizio correlate (area a parcheggio, riduzione delle aree verdi, impermeabilizzazione di 
strade sterrate); 
	considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti idrologiche che comprendono Beni Paesaggistici e Ulteriori 

Contesti viene evidenziato che: “3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere 
riqualificati, migliorandone la qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migliorare la qualità dell’offerta 
ricettiva e degli spazi e servizi per il turismo e per il tempo libero” e nel dettaglio specificano nelle Direttive “ai fini in particolare 
del perseguimento dell’indirizzo 3 degli indirizzi, prevedono interventi di rigenerazione e riqualificazione urbanistica del 
patrimonio turistico ricettivo esistente, promuovendone ed incentivandone la riqualificazione ecologica attraverso: • l’uso di 
materiali costruttivi ecocompatibili” (Scheda PAE081, p.21); 
	considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti Botanico – vegetazionali che comprendono Beni Paesaggistici e 

Ulteriori Contesti viene evidenziato che: “Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: d. 
prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo e 
conseguire un corretto inserimento paesaggistico” e in particolare nelle Direttive affermano che: “Gli enti e i soggetti pubblici, 
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nei piani di settore di competenza: a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio 
naturale e colturale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condizioni 
bioclimatiche; di promozione di un turismo sostenibile basato sull’ospitalità rurale diffusa e sulla valorizzazione dei caratteri 
identitari dei luoghi. (Scheda PAE081, p.31); 
	considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici che comprendono 

Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti viene evidenziato che: “Le politiche edilizie anche a supporto delle attività agro-silvo-
pastorali devono tendere al recupero e al riutilizzo del patrimonio storico esistente. Gli interventi edilizi devono rispettare le 
caratteristiche tipologiche, i materiali e le tecniche costruttive tradizionali oltre che conseguire un corretto inserimento 
paesaggistico” (Scheda PAE081, p.39); 
- visto l’art.45, l’art.47, l’art.62, l’art. 63, l’art.65, l’art.71, l’art.72, l’art.73 delle NTA del PPTR vigente; 
- visto in particolare l’art.45  Prescrizioni per i “Territori costieri” e i “Territori contermini ai laghi” delle NTA del PPTR che al 
punto 3 afferma che sono ammissibili: b3) realizzazione di attrezzature di facile amovibilità per la balneazione e altre attività 
connesse al tempo libero, che non compromettano gli elementi naturali e non riducano la fruibilità ed accessibilità dei territori 
costieri e di quelli contermini ai laghi, che siano realizzate con materiali ecocompatibili, senza utilizzo di materiali cementati di 
qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo, nel rispetto delle specifiche norme di settore e purché siano installate senza alterare 
la morfologia dei luoghi; 
	visto l’art.7 Interventi di recupero e risanamento costiero delle Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Generali per la 

redazione dei Piani Comunali delle Coste- Piano Regionale delle Coste della Regione Puglia; 
	vista la classificazione dei tratti di costa interessati dai lavori in oggetto come classe C3. S2 (bassa criticità; media sensibilità) a 

nord di Punta Macolone e classe C2.S2 (Media Criticità/Media Sensibilità) a sud della stessa; 
	considerati gli artt. 6.2.2. e 6.2.7. delle Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Generali per la redazione dei Piani Comunali 

delle Coste-- Piano Regionale delle Coste della Regione Puglia; 
	 rilevato che non risulta attivato un piano di monitoraggio dei fenomeni erosivi in atto lungo la fascia costiera del Comune di 

Ugento; 
- considerato che il progetto prevede un insieme sistematico di opere mirate a favorire la rinaturalizzazione e la fruizione 
sostenibile dei paesaggi costieri di Ugento, nell’area in cui si articola il sistema di bacini e canali a marea che risultano 
parzialmente compatibili con il contesto paesaggistico oggetto di tutela; 
 
questa Soprintendenza, allo stato attuale delle conoscenze, al netto delle criticità rilevate, al fine di non alterare il carattere 
morfotipologico del contesto, di limitare le modificazioni geomorfologiche e le impermeabilizzazioni di suolo permanenti e 
contenere il consumo di suolo esprime parere favorevole a condizione che vengano trasmessi: 

1)	 prima dell’inizio dei lavori una Relazione agronomica verbo-visiva di dettaglio sullo stato di conservazione dei sistemi 
dunali dell’area di intervento;  

2)	 prima dell’inizio dei lavori elaborati di dettaglio esecutivi in scala adeguata della sistemazione dell’area esterna dell’info 
point e della struttura dell’infopoint, adeguati alle prescrizioni nell’elenco successivo di questo Ufficio; 

3)	 a fine lavori un elaborato contenente documentazione fotografica dell’area di intervento corredata da indicazione 
planimetrica con coni ottici prima e dopo i lavori in oggetto, avendo cura di inquadrare gli stessi punti ante e post 
intervento;  

e che: 
1)	 tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, birdwatching) dovranno avere caratteristiche di facile amovibilità e 
essere realizzate con materiali ecocompatibili senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo 
secondo quanto riportato nelle NTA del PPTR richiamate in premessa; 
2)	 il ponte in legno su foce Spunderati sud sia studiato in modo da ridurre l’ingombro in lunghezza evitando l’eccessivo 
prolungamento curvo della rampa al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio; 
3)	 tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, bird watching, ponti di nuova realizzazione) e l’arredo urbano siano 
realizzati cercando di uniformare il più possibile la tipologia di materiali da utilizzare e la cromia finale; 
4)	 la scelta della tipologia di arredi e attrezzature esterni, al fine di favorire il migliore inserimento all’interno dell’area oggetto di 
tutela, sia effettuata attraverso l’uso di materiali quali legno e/o metallo, anche combinati fra loro, con finiture attinenti alle naturali 
cromie di tali materiali o presenti nel contesto (es. grigio antracite, colori terrigeni, marrone, nero, verde scuro ecc. ecc.), adeguate 
campionature dovranno essere sottoposte alle valutazioni della Scrivente; 
5)	 tutte le staccionate e le recinzioni di progetto dovranno essere poste in opera solo laddove necessario per motivi di sicurezza e 
per disegno e finiture dovranno garantire il minimo impatto e la visibilità dell’area attraversata; 
6)	 i percorsi pedonali escursionistici e i percorsi cicloturistici dovranno essere realizzati in modo da non compromettere i caratteri 
naturali dei luoghi e da non comportare la realizzazione di superfici impermeabili, evitando l’uso di materiali e/o leganti cementizi; 
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–  

–  
 

7)	 ai fini della riduzione dell’inquinamento luminoso l’illuminazione prevista dovrà essere integrata con dei sensori di movimento 
per regolare il flusso luminoso variando l’intensità, adeguate campionature dei corpi illuminanti dovranno essere sottoposte alle 
valutazioni della Scrivente; 
8)	 i testi, le immagini e i contenuti previsti per ciascuna delle attrezzature che si prevede di installare previste per la valorizzazione 
e l’ausilio alla fruizione dovranno essere preventivamente condivisi con la Scrivente, che ne valuterà i contenuti; 
9)	 le integrazioni di aree verdi e in generale tutte le realizzazioni di nuove opere a verde presenti nel progetto dovranno 
salvaguardare il più possibile la vegetazione esistente e prevedere l’utilizzo di essenze autoctone provenienti da ecotipi locali e 
compatibili con la normativa in tema di Xylella fastidiosa; 
10)	le opere di rinaturalizzazione del sopra citato progetto dovranno essere eseguite da impresa qualificata nella categoria OG13. 

 Resta demandata all’Amministrazione Comunale, cui compete la responsabilità della verifica circa l’osservanza delle norme 
edilizie e urbanistiche vigenti, la legittimità dello stato dei luoghi e l’eventuale rilascio del permesso per la realizzazione di quanto 
progettato. 

 
 
 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Arch. Laura BASCO 

 
 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Francesca RICCIO 
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www.regione.puglia.it;  http://foreste.regione.puglia.it 
SEZIONE COORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 
Servizio Territoriale  - Lecce 
Viale della Libertà n. 70  - Tel: 0832 – 373670 
pec: servizio.foreste.le.regione@pec.rupar.puglia.it 

 
                                                                          DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE  

ED AMBIENTALE 
 

      SEZIONECOORDINAMENTO SERVIZI TERRITORIALI 
      Servizio Territoriale - Lecce 

 
 

Comune di  Ugento 
Settore Urbanistica – Ambiente & SUAP 
protocollo.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it 
comune.ugento@pec.rupar.puglia.it  
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 

 
  
 
 
Oggetto: (IDVIA: 1002). “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, 

“Realizzazione di progetti per la Rete Ecologica Regionale” Il Parco Navigabile di Ugento, sito, 
in Loc. “Torre San Giovanni” in agro di Ugento (Le) al (Fg. 106, P.lle 1942, 1882, 1883, 1866, 
2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 
2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 
720, 464, 466, 64, 16, 145, 720”). 
Ditta: Comune di Ugento 
Vincolo idrogeologico - RDL n.3267/1923 RD n. 1126/1926, r.r. n. 09/2015  
NULLA-OSTA 

 
Vista la richiesta di cui all'oggetto avanzata tramite l'Ufficio comunale competente (prot. N°) , 

registrata il 10/10/2024 Prot. N. 494495,  
Data la verifica tecnico-amministrativa del Sig. Bruno Pariti. 

Esaminati gli elaborati di progetto e valutate nel merito le questioni tutelate con il vincolo 
Idrogeologico si comunica che l'Ufficio non ha rilevato circostanze ostative alla realizzazione di quanto in 
progetto. 
  

Il parere è rilasciato esclusivamente ai fini idrogeologici ai sensi del (R.D.L. n° 3227/1923 RD n° 
1126/1926 r.r. n. 9/2015) e non sostituisce eventuali altri atti autorizzazioni, permessi comunque 
denominati necessari alla realizzazione dell’intervento per gli eventuali vincoli (Paesaggio, PAI,  demani ecc.) 
sussistenti nell’area interessata; sono  fatti salvi i diritti di terzi la cui verifica di titolarità non è in capo a 
questo Ufficio. 
 

 
   

  
P O Vincolo Idrogeologico  
(Dott. Gian Luca Elia) 

        Il Dirigente del Servizio Territoriale LE 
         (Dott. Attilio De Cillis) 
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 0634292 19/12/2024

22041   20/12/2025

 34.43.01/111 

 
Regione Puglia  
DIPARTIMENTO AMBIENTE, PAESAGGIO e QUALITÀ 
URBANA - SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it  

Comune di Ugento 
Settore Lavori pubblici e manutenzione 
ufficiolavoripubblici.comune.ugento@pec.rupar.puglia.it
 
 

OGGETTO: Comune: UGENTO (LE) 
Richiedente: Amministrazione comunale 
Progetto: ID VIA 1002 - POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI  Azione 6.6  

.  
Ubicazione: agro di Ugento, Località Torre San Giovanni (Fg. 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 1942, 
1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 2358, 2359, 2350, 2346, 
2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 
466, 64, 16, 145, 720). 

Valutazioni di competenza 

 
Con riferimento alla questione in argomento, 

 vista la Parte Terza del D. Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.  Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio; 
 esaminata la documentazione di progetto resa disponibile al link: 

https://www.sit.puglia.it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA ; 
 viste le note di Codesto Ente prot.n.0262498 del 03/06/2024, prot.n. 350228 del 10/07/2024, prot.n. 0392530 del 

01/08/2024, prot.n. 0494495 del 10/10/2024, prot.n. 553760 del 11/11/2024 riguardanti il procedimento in oggetto; 
 considerato che il progetto in oggetto prevede una serie di interventi volti a favorire la rinaturalizzazione e la fruizione 

sostenibile dei paesaggi costieri di Ugento, in particolare gli obiettivi generali del progetto, assunti quali riferimento per 
to sintetizzati: 

bacini, incremento del loro grado di naturalità, contrasto dei processi di frammentazione del territorio e aumento del 
grado di funzionalità ecologica e dei livelli di biodiversità del mosaico paesistico comunale; 

elettrici, rimuovendo le opere obsolete in calcestruzzo che impediscono la navigazione (vecchie chiuse e passerelle e 
ponti) sostituendo gli attraversamenti con strutture leggere con altezza maggiore che consentano il passaggio delle 
imbarcazioni; 
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 lenta e delle connessioni pedonali eciclabili, attraverso la riqualificazione delle 
piste ciclabili esistenti, la regolamentazione degli usi e la connessione dei percorsi esistenti ai luoghi centrali 

o; 
 esaminate le opere di progetto come da documentazione trasmessa al link sopracitato; 
 evidenziato si desumono le seguenti criticità/incongruenze: 

 TAV.07 PROGETTO_Percorsi cicloturistici e aree attrezzate 
point dei pannelli fotovoltaici dei quali non si fa menzione nella Relazione; inoltre è graficizzata in planimetria una 

 dei quali non si forniscono ulteriori dettagli; 
 TAV.07bis PROGETTO: manufatti di progetto - struttura "Infopoint, Ristoro, Ricovero"  particolare delle 

fondazioni è graficizzata una pavimentazione esterna nel dettaglio delle fondazioni del
sono forniti ulteriori dettagli in merito a materiali, finiture..ecc..; 

 Nella Relazione si citano 4 pontili galleggianti sulle sponde del bacino Spunderati Sud mentre negli elaborati grafici sono 
graficizzati 5 pontili; 

 considerato 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), che persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e 
riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in attuazione del D.L  
e ss.mm.ii.
all'articolo 9 della Costituzione ed alla Convenzione Europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 
gennaio 2006, n. 14; 
  Tutele del PPTR: 

 Componenti geomorfologiche: UCP  Cordoni dunari; 
 Componenti idrologiche: BP  Territori costieri, UCP  Reticolo idrografico di connessione della RER, UCP  Vincolo 

idrogeologico; 
 Componenti botanico-vegetazionali: BP  Boschi, UCP  Area di rispetto dei boschi, UCP  Aree umide; 
 Componenti delle aree protette e siti naturalistici: BP  Parchi e riserve, UCP  Area di rispetto dei parchi e riserve, UCP  

Siti di rilevanza naturalistica; 
 Componenti culturali e insediative: BP  Immobili e aree di notevole interesse pubblico (D.M. 26.03.1970  D.M. 

01.08.1985); 
 26.03.1970 (Scheda PAE0081) 

La zona predetta ha notevole interesse 
pubblico perché, costituita nella parte centrale e in piano da un'area sabbiosa e dunale, nelle estremità nord-est e sud-ovest da 
rocce lievemente in pendio e nella parte alta e degradante verso il mare da territori coltivati prevalentemente a ulivi e vite, forma 
un complesso paesistico di grande importanza, nonché un suggestivo quadro naturale e - per i suoi resti antichi e monumenti - un 
insieme di cose immobili avente valore estetico e tradizionale. ; 
 da un sistema costiero con presenza di 

diversi ambienti di notevole importanza, che formano un interessante ed unico mosaico ambientale in cui sono presenti, tra l altro, 
areali di macchia mediterranea, pseudo steppe mediterranee, ambienti umidi e acquitrinosi, una sequenza costiera pregevolissima, 
costituita da un sistema dunale e retrodunale e da una serie di bacini a marea e canali di collegamento; 
 considerati che tra i Fattori di Rischio che interessano le Componenti culturali e insediative (Scheda PAE081, p.6-7) si 

evidenziano: 
1. abbandono e progressivo deterioramento delle strutture, dei manufatti e dei segni delle pratiche rurali tradizionali; 
2.  dei 
segni delle pratiche rurali tradizionali attraverso fenomeni di trasformazione e rifunzionalizzazione per finalità ricettive con 
conseguente realizzazione di strutture di servizio correlate (area a parcheggio, riduzione delle aree verdi, impermeabilizzazione di 
strade sterrate); 
 considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti idrologiche che comprendono Beni Paesaggistici e Ulteriori 

Contesti viene evidenziato che: 3. Gli insediamenti costieri a prevalente specializzazione turistico-balneare devono essere 
riqualificati, migliorandone la qualità ecologica, paesaggistica, urbana e architettonica al fine di migl

 e nel dettaglio specificano nelle Direttive 
ione e riqualificazione urbanistica del 

i 
 (Scheda PAE081, p.21); 

 considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti Botanico  vegetazionali che comprendono Beni Paesaggistici e 
Gli interventi che interessano le componenti botanico-vegetazionali devono: d. 

prevedere l'uso di tecnologie eco-compatibili e tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo e 
conseguire un cor e in particolare nelle Direttive Gli enti e i soggetti pubblici, 
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nei piani di settore di competenza: a. perseguono politiche di manutenzione, valorizzazione, riqualificazione del paesaggio 
naturale e colturale tradizionale al fine della conservazione della biodiversità; di protezione idrogeologica e delle condizioni 
bioclimatiche; di promozione di un t
identitari dei luoghi. (Scheda PAE081, p.31); 
 considerato che tra gli Indirizzi che interessano le Componenti delle Aree protette e dei siti naturalistici che comprendono 

Beni Paesaggistici e Ulteriori Contesti viene evidenziato che: -silvo-
pastorali devono tendere al recupero e al riutilizzo del patrimonio storico esistente. Gli interventi edilizi devono rispettare le 
caratteristiche tipologiche, i materiali e le tecniche costruttive tradizionali oltre che conseguire un corretto inserimento 

(Scheda PAE081, p.39); 
- 45,  62,  delle NTA del PPTR vigente; 
- visto in particolare  delle NTA del PPTR che al 
punto 3 afferma che sono ammissibili: b3) realizzazione di attrezzature di facile amovibilità per la balneazione e altre attività 
connesse al tempo libero, che non compromettano gli elementi naturali e non riducano la fruibilità ed accessibilità dei territori 
costieri e di quelli contermini ai laghi, che siano realizzate con materiali ecocompatibili, senza utilizzo di materiali cementati di 
qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo, nel rispetto delle specifiche norme di settore e purché siano installate senza alterare 
la morfologia dei luoghi; 
 namento costiero delle Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Generali per la 

redazione dei Piani Comunali delle Coste- Piano Regionale delle Coste della Regione Puglia; 
 vista la classificazione dei tratti di costa interessati dai lavori in oggetto come classe C3. S2 (bassa criticità; media sensibilità) a 

nord di Punta Macolone e classe C2.S2 (Media Criticità/Media Sensibilità) a sud della stessa; 
 considerati gli artt. 6.2.2. e 6.2.7. delle Norme Tecniche di Attuazione e Indirizzi Generali per la redazione dei Piani Comunali 

delle Coste-- Piano Regionale delle Coste della Regione Puglia; 
 rilevato che non risulta attivato un piano di monitoraggio dei fenomeni erosivi in atto lungo la fascia costiera del Comune di 

Ugento; 
- considerato che il progetto prevede un insieme sistematico di opere mirate a favorire la rinaturalizzazione e la fruizione 

 che risultano 
parzialmente compatibili con il contesto paesaggistico oggetto di tutela; 
 
questa Soprintendenza, allo stato attuale delle conoscenze, al netto delle criticità rilevate, al fine di non alterare il carattere 
morfotipologico del contesto, di limitare le modificazioni geomorfologiche e le impermeabilizzazioni di suolo permanenti e 
contenere il consumo di suolo esprime parere favorevole a condizione che vengano trasmessi: 

1) -visiva di dettaglio sullo stato di conservazione dei sistemi 
dunali dell  

2) elaborati di dettaglio esecutivi in scala adeguata della info 
point e della struttura , ; 

3) 
planimetrica con coni ottici prima e dopo i lavori in oggetto, avendo cura di inquadrare gli stessi punti ante e post 
intervento;  

e che: 
1) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, birdwatching) dovranno avere caratteristiche di facile amovibilità e 
essere realizzate con materiali ecocompatibili senza utilizzo di materiali cementati di qualsiasi genere e fondazioni nel sottosuolo 
secondo quanto riportato nelle NTA del PPTR richiamate in premessa; 
2) il ponte in legno su foce Spunderati sud sia studiato in modo  
prolungamento curvo della rampa al fine di minimizzare gli impatti sul paesaggio; 
3) tutte le strutture a supporto della fruizione (info point, bird watching, ponti di nuova realizzazione) siano 
realizzati cercando di uniformare il più possibile la tipologia di materiali da utilizzare e la cromia finale; 
4) la getto di 

nenti alle naturali 
cromie di tali materiali o presenti nel contesto (es. grigio antracite, colori terrigeni, marrone, nero, verde scuro ecc. ecc.), adeguate 
campionature dovranno essere sottoposte alle valutazioni della Scrivente; 
5) tutte le staccionate e le recinzioni di progetto dovranno essere poste in opera solo laddove necessario per motivi di sicurezza e 

 
6) i percorsi pedonali escursionistici e i percorsi cicloturistici dovranno essere realizzati in modo da non compromettere i caratteri 
naturali dei luoghi e da non comportare la realizzazione di superfici impermeabili,  
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7)  sensori di movimento 
per regolare , adeguate campionature dei corpi illuminanti dovranno essere sottoposte alle 
valutazioni della Scrivente; 
8) i testi, le immagini e i contenuti previsti per ciascuna delle attrezzature che si prevede di installare previste per la valorizzazione 

te, che ne valuterà i contenuti; 
9) le integrazioni di aree verdi e in generale tutte le realizzazioni di nuove opere a verde presenti nel progetto dovranno 
salvaguardare il più possibile la vegetazione esistente e 
compatibili con la normativa in tema di Xylella fastidiosa; 
10) le opere di rinaturalizzazione del sopra citato progetto dovranno essere eseguite da impresa qualificata nella categoria OG13. 

 Resta demandata a Amministrazione Comunale, cui compete la responsabilità della v
edilizie e o 
progettato. 

 
 
 
 
 
Il Responsabile del Procedimento 
Arch. Laura BASCO 

 
 
 

IL SOPRINTENDENTE 
Arch. Francesca RICCIO 
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10° REPARTO INFRASTRUTTURE 

Corso Malta, 91- 80143 Napoli 
Indirizzo telegrafico: REPAINFRA NAPOLI 

Indirizzo di PEI: infrastrutture_napoli@esercito.difesa.it – Indirizzo di PEC: infrastrutture_napoli@postacert.difesa.it  
 

 
 

Napoli 
Allegati: 0 (zero)                Funz. Tec. ing. E. FARINA, 0961.725183 
Annessi: //                casezcz@infrana.esercito.difesa.it  

10geni00@geniocz.191.it  
 
OGGETTO: ID VIA 1002 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis 

del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii. per istanza con oggetto “:POR-POC PUGLIA 2014-2020, 
fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 – SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la 
valorizzazione di aree di attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di 
progetti per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro 
di Ugento, Località Torre San Giovanni, Prov. ss, C.A.P. 73059, Via/Piazza sss, 
Inquadramento Catastale (riportare Fg. e p.lle) FG 106BZ, 106D, 106DZ, 106SZ, P.lle 
1942, 1882, 1883, 1866, 2214, 2561, 1932, 1942, 1879, 2222, 2223, 2349, 1204, 2357, 
2358, 2359, 2350, 2346, 2347, 2348, 458, 729, 2316, 462, 456, 448, 145, 1239, 1931, 
462, 463, 1949, 719, 587, 792, 718, 720, 464, 466, 64, 16, 145, 720”. 
Proponente: Comune di Ugento. 
Trasmissione Verbale di CdS del 24 gennaio 2025 e Convocazione nuova seduta di 
Conferenza di Servizi Decisoria in modalità sincrona ai sensi dell'art. 27 bis comma 7 
del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 
 

 
A REGIONE PUGLIA 
 Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Via Gentile, 52          BARI 
PEC: sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it 
 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
Rife.: Fg.. prot. N. 0044346/2025 del 28/01/2025 ricevuta con f. n. M_D ABAE837 REG2025 0001577 in data 28/01/2025. 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
1. Con lettera in riferimento codesto Ente ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria, da 

effettuarsi in modalità sincrona, da svolgersi ai sensi dell’art. 14-ter (conferenza simultanea) della 
L. 241/90 e ss.mm.ii. al fine di addivenire ad univoche determinazioni da porre a base del 
provvedimento conclusivo di PAUR. Tenuto conto che l’Ufficio BCM di questo Reparto è stato 
convocato per discutere degli aspetti relativi alla bonifica ordigni bellici, si esprimono le 
considerazioni che di seguito si riportano.  
 

2. La bonifica ordigni bellici non costituisce attività obbligatoria per legge, ma discrezionale ove i 
soggetti deputati a farlo abbiano valutato l’esistenza di un rischio per la possibile presenza di 
ordigni bellici interrati.  
Di contro, la valutazione del rischio bellico costituisce attività obbligatoria in quanto deriva 
dall’osservanza del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. (Testo Unico sulla Salute e Sicurezza nei luoghi 

Digitally signed by ARTURO DE
SANTIS
Date: 2025.02.05 15:22:14 CET
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di lavoro, “T.U.”), che all’art. 28 prevede, nella valutazione di tutti i rischi, anche quelli 
“derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o 
mobili, (…), interessati da attività di scavo”. Inoltre, la Legge n. 177 del 01/10/2012 (che 
modifica il T.U. con efficacia dal 26/06/2016) fa carico al "Coordinatore per la sicurezza in 
fase di progettazione" la valutazione di tale rischio (“Fatta salva l'idoneità tecnico-
professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro 
dell'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici 
inesplosi rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la 
progettazione. Quando il coordinatore per la progettazione intenda procedere alla bonifica 
preventiva del sito nel quale è collocato il cantiere, il committente provvede ad incaricare 
un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis. L'attività 
di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell'autorità 
militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in 
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché 
mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della salute»” - art. 91 c. 2-bis). 
 

3. Nel caso di specie, senza entrare nel merito della necessità ed indifferibilità della bonifica, la cui 
valutazione rimane di esclusiva competenza del Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione (CSP), occorre tuttavia tener presente che il rischio di presenza ordigni bellici 
interrati è inesistente soltanto laddove esiste un verbale di constatazione/validazione dell'Autorità 
Militare competente per territorio, che attesti la corretta esecuzione del servizio di bonifica 
bellica sistematica.  
 

4. Premesso quanto sopra, si rappresenta che sulla base del combinato disposto dell’art. 22 del D. 
Lgs. 66/2010 e della L. 177/2012, tutte le attività di bonifica sistematica terrestre sono soggette 
all’emissione del “Parere Vincolante” da parte dell'Autorità Militare, che valuterà caso per caso 
le situazioni rappresentate, in modo da fornire le giuste prescrizioni sulla base della tipologia di 
lavori principali che i "soggetti interessati" dovranno realizzare. Il sopraccitato iter autorizzativo 
implica l’instaurazione di un procedimento amministrativo ad istanza di parte, così come 
regolamentato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che vede quali attori esclusivi il 
Reparto Infrastrutture territorialmente competente ed il soggetto interessato. 
 

5. Prima di poter ottenere il “parere vincolante” (rilasciato da questo Reparto entro il termine di 30 
giorni dalla data di acquisizione al protocollo) che consente di iniziare le operazioni di bonifica 
bellica, il “Soggetto Interessato” (l’Entità che intende effettuare la bonifica bellica e pertanto 
incaricare la ditta BCM specializzata) dovrà presentare una opportuna istanza corredata di tutta 
una serie di documenti obbligatori elencati nella Direttiva GEN-BST-001 Ed. 2024 3^ Serie 
Aggiunte e Varianti del 01 aprile 2024 e successive integrazioni del 06 agosto 2024, emanata dal 
Ministero della Difesa - DIREZIONE DEI LAVORI E DEL DEMANIO e reperibile al seguente 
link:  
 

https://www.difesa.it/sgd-dna/staff/dt/geniodife/bonifica-bellica-sistematica-terrestre/31529.html  
(al link https://www.difesa.it/sgd-dna/staff/dt/geniodife/albo-bonifica-bellica-sistematica/31614.html   
è invece reperibile l’Albo aggiornato delle ditte BCM specializzate). 
Tra gli allegati richiesti vi sono in particolare i seguenti documenti: 
a) Relazione illustrativa delle opere principali; 
b) Planimetria generale delle opere principali; 
c) Documento Unico di Bonifica (DUB); 
d) Progetto di Bonifica bellica. 
e) … altro … 
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Mentre il documento di cui alla lettera c) contiene anche i dati della ditta specializzata prescelta 
per il servizio di bonifica, il documento di cui alla lettera d) contiene il Progetto di bonifica bellica 
elaborato dalla ditta specializzata sulla base degli allegati di cui alle lettere a) e b). 
Per quanto appena affermato, questo Ufficio BCM non può emettere un parere vincolante 
senza i necessari documenti richiesti dalla Direttiva GEN-BST-001 (Ed. 2024 3^ Serie 
Aggiunte e Varianti del 01 aprile 2024 e successive integrazioni del 06 agosto 2024) e senza che 
sia stata scelta la ditta specializzata che avrà l’onere di redigere il progetto di bonifica da 
sottoporre all’approvazione. 
 
Al riguardo si precisa che la scelta della ditta BCM da parte del Soggetto Interessato (S.I.) è un 
atto unilaterale col quale viene dato mandato all’impresa specializzata per l’esecuzione del 
servizio BST attraverso l’instaurazione di un rapporto giuridico-contrattuale i cui contraenti sono 
il S.I. e la ditta BCM. 
 

6. Alla luce delle considerazioni sopra espresse e considerato che codesto Ente necessita comunque 
di ricevere quantomeno dei parametri indicativi al fine di proseguire l’iter autorizzativo 
dell’intervento in oggetto, si riportano di seguito una serie di informazioni generali che 
consentiranno di effettuare le necessarie valutazioni tecnico economiche inerenti gli aspetti della 
bonifica bellica. 
 

7. Sulla base della Determinazione n.19 del 27/09/2001 dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori 
Pubblici, la bonifica ordigni bellici non costituisce un “lavoro” ma un “servizio” e pertanto 
rientrante nelle definizioni di “servizio” incluse nel D.lgs 50/2016 e s.m.i.. Come tale, la bonifica 
bellica non rientra nel progetto esecutivo e non rientra nemmeno nell’appalto principale, ma 
costituisce un’attività preventiva che si dovrà effettuare, ove ritenuto opportuno, prima dei lavori 
dell’appalto stesso. 

 
Sul cantiere di bonifica bellica non hanno competenze né il progettista delle opere, né il 
coordinatore per la sicurezza, né il direttore dei lavori, in quanto trattasi di attività speciale e 
rischiosa per la sua fattispecie, pertanto riservata esclusivamente alla ditta specializzata sotto la 
vigilanza e controllo dell’Ufficio BCM del Reparto Infrastrutture competente per territorio (nel 
caso in oggetto trattasi del 10° Reparto Infrastrutture).  
 
Prima di iniziare il servizio di bonifica, la ditta BCM incaricata ed il soggetto interessato 
dovranno ricevere il parere vincolante positivo dell’Ufficio BCM. Tale parere sarà emesso sulla 
base del tipo di opere che il soggetto interessato manifesterà l’intenzione di realizzare e sulla 
base del progetto di bonifica elaborato dalla ditta specializzata prescelta.  
 

8. Nel caso in esame, non è ancora stata scelta una ditta, non c’è ancora una istruttoria di 
bonifica presentata e non c’è quindi neanche un progetto di bonifica da esaminare, 
pertanto, questo Ufficio BCM non può emettere alcun parere vincolante o nulla osta o 
autorizzazione preventiva alla realizzazione delle opere in argomento. 
 

9. Al fine di agevolare le attività istruttorie dell’Ente che ha indetto la Conferenza dei Servizi, si 
riportano di seguito le prescrizioni generali che questo Ufficio BCM adotta ai sensi della 
Direttiva GEN-BST-001 (Ed. 2024 3^ Serie Aggiunte e Varianti del 01 aprile 2024 e successive 
integrazioni del 06 agosto 2024) attualmente in vigore. 
 Dovunque vi sia rischio presenza ordigni bellici si dovrà eseguire preventivamente una 

bonifica superficiale comprensiva dell’eventuale taglio della vegetazione (ove presente) a 
cura esclusiva dello stesso personale della ditta BCM specializzata. 

 Qualunque attività di scavo delle opere principali dovrà comportare una bonifica profonda 
fino alla profondità della quota di scavo con garanzia di un ulteriore metro di profondità. 
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 La massima bonifica profonda che si prescriverà raggiungerà la profondità di 7 metri con 
garanzia di un ulteriore metro aggiuntivo nonostante il raggiungimento di profondità 
maggiori negli scavi delle opere principali. 

 Qualora sulla quota di scavo delle opere principali è prevista la posa di fondazione di una 
infrastruttura rilevante (ponte, edificio superiore a 2 piani, edificio suscettibile di grande 
affollamento, ecc..) si prescriverà comunque la bonifica massima alla profondità di 7+1 
metri anche per scavi a profondità inferiore. 

 Dovunque sia previsto il passaggio di automezzi pesanti e mezzi meccanici si prescriverà 
una bonifica a 3 metri di profondità. 

 Su tutte le aree che diventeranno carrabili, si prescriverà una bonifica a 3 metri di 
profondità. 

 Qualora siano previste attività di scavo per la realizzazione di parcheggi ovvero aree 
carrabili, si prescriverà una bonifica non minore della somma della profondità dello scavo 
e dei 3 metri previsti sulle aree carrabili (una bonifica maggiore sarà prevista in caso di 
infrastrutture rilevanti). 

 La bonifica profonda generalmente prescritta sarà quella con il metodo delle trivellazioni 
salvo i casi in cui il terreno dovesse presentare diffuse anomalie ferromagnetiche che non 
consentono tale metodologia. In tal caso sarà prescritta una bonifica con il metodo dello 
scavo a strati successivi. 

Se saranno osservate tutte le prescrizioni sopra riportate e sarà consegnata la documentazione 
completa e correttamente compilata così come previsto dalla Direttiva GEN-BST-001, questo 
Ufficio BCM produrrà PARERE VINCOLANTE POSITIVO. 

 
10. A tutela di codesto Ente è utile sapere che, in caso di bonifiche belliche su aree caratterizzate da 

forte presenza di materiale ferromagnetico che disturbi il funzionamento dei metal detector, non 
consentendo di utilizzare il classico metodo delle trivellazioni, sarà prevista una modifica delle 
prescrizioni anche in corso d'opera prevedendo il metodo dello scavo per strati successivi. Tale 
metodologia, certamente più lenta e accurata potrebbe portare ad un incremento dei costi iniziali 
previsti qualora non contemplata anticipatamente in contratto. Non è preventivamente 
prevedibile se si renderà necessaria tale metodologia in quanto dipenderà dalla presenza o meno 
di interferenze ferromagnetiche di disturbo dovute a eventuali sottoservizi, strutture in CLS 
armato adiacenti, infrastrutture limitrofe contenenti parti metalliche, terreno contenente minerale 
ferroso, materiale di risulta, etc.. 

 
11. A completamento delle informazioni fornite, si precisa infine che, in caso di rinvenimento di 

eventuali ordigni, questi ultimi non dovranno essere assolutamente né toccati né maneggiati, ma 
dovranno essere tempestivamente denunciati per conoscenza alle autorità militari (incluso questo 
Reparto) e per competenza ai Carabinieri territoriali al fine di non incorrere nel reato penale di 
detenzione illegale di sostanze esplosive. L’attività di neutralizzazione (rimozione e brillamento) 
degli ordigni ritrovati è esclusiva competenza dell’Autorità Militare e sarà attivata dagli stessi 
carabinieri lungo la via gerarchica. Tale attività di neutralizzazione comporta oneri 
esclusivamente a carico del Ministero della Difesa. 

 
12. Questo Ufficio resta a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento ai seguenti recapiti 

telefonici:  
 081-18471873 (Capo Ufficio BCM Funz. Spec. tec. t.ISSMI Ing. Dario IELPO); 
 0961-725183 (Ufficio BCM-Distaccamento di Catanzaro). 

 
 

Il COMANDANTE 
Col. ing. (RN) Arturo DE SANTIS 
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Direzione	Regionale	Puglia	e	Basilicata	

	
 

Via		Amendola,	164/D	-	70126	Bari	Tel.	080/5467811	-	Fax.	06/50516070	
Ufficio	di	Matera:	Piazza	Matteotti,	18	-	75100	Matera	
Ufficio	di	Lecce:	Viale	Gallipoli,	37	-	73100	Lecce	
e-mail:	dre.PugliaBasilicata@agenziademanio.it 
pec:	dre_pugliabasilicata@pce.agenziademanio.it 

Comunicazione via PEC Lecce, data del protocollo 
		

	
Alla	Regione	Puglia	
Sezione	Autorizzazioni	Ambientali	
PEC: 
seizioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.p
uglia.it 
	
Rif.	prot.	n.	634292	del	19.12.2024	
	

	

Oggetto:	Provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell’art. 27-bis 
del d.lgs. 152/06 ss.mm.ii. per istanza con oggetto “Interventi per la 
tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale”, avviso 
pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la rete ecologica 
regionale”: il parco navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, 
località Torre San Giovanni.	

Con	la	nota	in	riferimento	codesto	Sezione	regionale	ha	indetto	una	
Conferenza	di	Servizi	decisoria	avente	il	fine	della	realizzazione	del	progetto	
indicato	in	oggetto.	

Tanto premesso, analizzata l’istanza, la scrivente, ai soli fini dominicali, 
comunica	che	non	ci	sono	motivi	ostativi	in	relazione	al	progetto	indicato	di	
cui	trattasi,	fermo	restando	il	parere	degli	altri	organi	competenti	ed	il	rispetto	
della normativa vigente in materia demaniale e di tutela dell’ambiente e del 
paesaggio.		

Si	resta	in	attesa	di	ricevere	copia	del	relativo	verbale.	

Distinti	saluti.				

	

	 Il	Responsabile	Demanio	Marittimo	
	 Fedele	Gentile		

 
 
 
 
 
Il Referente della pratica: Germano Lubelli 

GENTILE FEDELE
2025.01.16 14:48:18

CN=GENTILE FEDELE
C=IT
O=AGENZIA DEL DEMANIO
2.5.4.97=VATIT-06340981007

RSA/2048 bits
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DT VIII - PUGLIA, MOLISE E BASILICATA  
Ufficio delle Dogane di Lecce 
Sezione Tributi e URP 
 

73100 - Lecce, viale Aldo Moro n. 34 
+39 080 9180 894   

dogane.lecce@pec.adm.gov.it  -  dogane.lecce@adm.gov.it   

Lecce, [protocollo e data come da segnatura] 
          vedere file denominato “info protocollo” 

 
 
 

A: Regione Puglia 
 Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità  
 Urbana – Sezione Autorizzazioni Ambientali  

PEC: sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it   
 

OGGETTO: Art. 19 D. Lgs. 08.11.1990, n. 374.  

IDVIA: 1002 - POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 
6.6 – SubAzione 6.6.a “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di 
attrazione naturale”, Avviso Pubblico n. 3 “Realizzazione di progetti per la Rete 
Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di Ugento, 
Località Torre San Giovanni”.  

Richiedente: Comune di Ugento. 

AUTORIZZAZIONE n. 2024 – 84. 
 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO 

Visto la legge 7 agosto 1990 n. 241, recante norme in materia di procedimento amministrativo;  

Visto l’art. 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990 n. 374 “Opere in prossimità della linea 
doganale e nel mare territoriale”;  

Visto l’art. 24 del Regolamento di Esecuzione del Codice della Navigazione approvato con DPR 
15 febbraio 1952 n. 328; 

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 istitutivo dell’Agenzia delle Dogane;  

Visto il D.P.R. n. 43/1973 “Testo Unico delle Disposizioni Legislative in materia doganale” che 
all’art. 1 reca la definizione di linea doganale;  
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DT VIII - PUGLIA, MOLISE E BASILICATA  
Ufficio delle Dogane di Lecce 
Sezione Tributi e URP 
 

2 

Visto il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 – Testo Unico delle Disposizioni Legislative e 
Regolamentari in materia di documentazione amministrativa;  

Visto il provvedimento prot. 2010-0018612/RU del 1° luglio 2010 con il quale è stato emanato 
il Regolamento per l’individuazione dei termini e dei responsabili dei procedimenti amministrativi 
di competenza dell’Agenzia delle Dogane, ai sensi degli artt. 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 
241;  

Vista la richiesta acquisita al prot. n. 9740RU del 03/06/2024, con la quale l’Amministrazione in 
indirizzo ha fatto pervenire la richiesta di autorizzazione in relazione agli interventi per la tutela 
e la valorizzazione di aree di attrazione naturale, come meglio descritto negli elaborati scritto-
grafici acquisiti agli atti di questo Ufficio; 

Considerato “quanto richiesto autorizzabile ai fini doganali in quanto non arreca, nel complesso, impedimento 
all’attività di vigilanza da parte dell’Autorità Doganale, non costituendo, altresì, pericolo per gli interessi erariali”   
 

AUTORIZZA 
 

ai sensi dell’articolo 19 del D. Lgs. 08.11.1990 n. 374, quanto richiesto, come meglio descritto 
negli elaborati di progetto acquisiti agli atti di questo Ufficio, fatta salva l’osservanza di ogni altra 
disposizione dettata dalle vigenti norme di Legge. 

Resta a carico di codesta Amministrazione ogni adempimento previsto dalle norme sull’imposta 
di bollo (D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e seguenti). 
 

  
 Il Dirigente dell’Ufficio  

Giuseppe Luiso 
 Firmato digitalmente 

 
  

Responsabile del Procedimento – Capo Sezione Tributi e URP: Fersini Filomena 
Funzionari Istruttori: Lucia Pasqualino/Polito Debora 
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1

Spe�.le REGIONE PUGLIA
Dipar�mento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

Sezioni Autorizzazioni ambientali
sezioneautorizzazioniambientali@pec.rupar.puglia.it

OGGETTO: ID VIA 1002 - Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs.
152/06 ss.mm.ii. per istanza con ogge�o “POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI – Azione 6.6 –
SubAzione 6.6.a “Interven� per la tutela e la valorizzazione di aree di a�razione naturale”, Avviso Pubblico
n. 3 “Realizzazione di proge� per la Rete Ecologica Regionale”: Il Parco Navigabile di Ugento, sito in agro di
Ugento – Trasmissione parere ARPA
Proponente: Comune di Ugento
rif. Nota Regione Puglia  prot. n. 44346 del 28/01/2025 (acquisita in pari data al prot. ARPA n. 4632).

Con riferimento alla nota di codesta A.C. sopra epigrafata e rela�va alla convocazione di una CdS per il
procedimento amministra�vo riportato in ogge�o, si trasme�e in allegato il parere ARPA prot. n. 14529 del
11/03/2025 reda�o dal Centro Regionale Mare.

Cordiali Salu�. 

Il Dirigente della UOS Pareri, Autorizzazioni, Ispezioni
e supporto ai Servizi Territoriali

do�. geol. Oronzo Simone

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150
www.arpa.puglia.it
C.F. e P. IVA. 05830420724

DAP Lecce
Servizio Territoriale

Via Miglie�a, 2 73100 Lecce
Tel. 0832/1810018 Fax 0832/342579

PEC: dap.le.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it

ARPA PUGLIA U
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE DIGITALE

Protocollo N.0014822/2025 del 11/03/2025
Firmatario: Oronzo Simone
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ARPA PUGLIA I
Protocollo N.0014529/2025 del 11/03/2025
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PARERE DELL ENTE DI GESTIONE DEL PARCO NATURALE 

 
AI SENSI DELL ART. 10 COMMA 3 DELLA L.R. N. 13 DEL 28.05.2007 

 

Progetto: POR-POC PUGLIA 2014-2020, fondo FESR - Asse VI  Azione 6.6  SubAzione 
 e la valorizzazione di aree di 

 : Il Parco 
Navigabile di Ugento. 

Proponente: Comune di Ugento 

Ubicazione: Ugento (LE) - Località Torre Mozza e Lido Marini - Fg 56, particelle Varie 

SIC: SI 

 
VISTA la L.R. 13/2007, pubblicata sul B.U.R.P. n. 79 suppl. del 31.5.2007 che istituiva il Parco 
Regionale Litorale di Ugento ; 

VISTA la L.R. 24 luglio 1997, n. 19 (Norme per l istituzione e la gestione delle aree naturali 
protette nella regione Puglia); 

VISTI il D.M. 03 aprile 2000, le Direttive 92/43/CEE - 79/409/CEE e il D.P.R. nr. 357/97;  

VISTA la L.R. nr. 20/2001 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. nr. 380/2001 e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che all art. 15 della L.R. 13/2007, recante Disposizioni transitorie  si 
stabiliva come: Nelle more della costituzione dell Ente di gestione, la gestione del parco 
naturale regionale Litorale di Ugento  è affidata provvisoriamente al Comune di Ugento, che 
individua un ufficio di gestione provvisoria ; 

CONSIDERATO che l art. 10 della legge Istitutiva del Parco Regionale Litorale di Ugento , 
prevede che Fino alla data di entrata in vigore del piano territoriale e del regolamento, l Ente 

intervento al fine di garantire il rispetto 
delle normative generali e di salvaguardia (...) ; 

CONSIDERATO che la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 recante Disposizioni in campo ambientale, 
anche in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale  
all art.3 (Disposizioni per il rilascio di nulla osta nelle aree protette regionali) stabilisce come il 
procedimento per il rilascio del nulla osta alla realizzazione degli interventi da effettuarsi nelle 
aree naturali protette regionali è di competenza dell ente di gestione dell area o, in mancanza, del 
soggetto cui è affidata la gestione provvisoria; 
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VISTO il Regolamento Regionale n. 6 del 10 maggio 2016 recante Misure di Conservazione ai 
sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza 
Comunitaria (SIC) ; 

VISTO il Regolamento Regionale n. 12 del 10 maggio 2017 recante Modifiche e Integrazioni 
al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 Regolamento recante Misure di 
Conservazione ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti 
di Importanza Comunitaria (SIC) ; 

VISTI gli Obiettivi di conservazione per i siti della Rete Natura 2000 della Regione Puglia - 
Allegato 1 bis del Regolamento Regionale n. 12 del 10 maggio 2017; 

VISTA la Del. G. C. n. 2442 del 21 dicembre 2018, inerente la Individuazione di Habitat e 
Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella regione Puglia , nonché gli strati 
informativi vettoriali in formato .shp, allegati alla Deliberazione in parola; 

VISTO la Direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio d Europa del 21 maggio 1992, meglio 
conosciuta come Direttiva Habitat, relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche (GUCE del 22.07.1992  serie L206), 
concernente la salvaguardia della biodiversità attraverso la conservazione degli habitat naturali, 
nonché della flora e fauna selvatica presenti sul territorio dell Unione;  

VISTO il D.P.R. n. 120 del 12 marzo 2003 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 ; 

VISTO l art. 6 comma 3 della Direttiva Habitat che recita: è costituita una rete ecologica 
europea coerente di zone speciali di conservazione, denominata Natura 2000. Questa rete, 
formata dai siti in cui si trovano tipi di habitat naturali elencati nell allegato I e habitat delle 
specie di cui all allegato II, deve garantire il mantenimento, ovvero, all occorrenza, il ripristino, 
in uno stato di conservazione soddisfacente, dei tipi di habitat naturali e degli habitat delle 
specie interessati nella loro area di ripartizione naturale ; 

VISTA Organizzazione e modalità di esercizio 
delle funzioni amministrative in materia di valutazioni e autorizzazioni ambientali  

ATTESO che le procedure per il rilascio del sentito  de quo, sono seguite ed attuate dal 
Responsabile dell Ufficio di gestione provvisorio del Parco Litorale di Ugento , nominato con 
determinazione del Responsabile del Settore n. 18/RG del 10/01/2022; 

VISTA la Determinazione del Responsabile n. 22/RG del Attribuzione mansioni e 
distribuzione del carico di lavoro ai dipendenti del IV Settore  con la quale sono state attribuite 
le posizioni di responsabilità e, nello specifico, al Dott. Giuseppe Scordella, Specialista Tecnico, 
il rilascio dei Nulla Osta dell Ente Parco Naturale Litorale di Ugento e all Arch. Antonio 
Ippazio D Aquino, Istruttore Tecnico, l Istruttoria tecnica finalizzata al rilascio dei Nulla Osta 
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Ente Parco Naturale Litorale di Ugento, da firmare congiuntamente e per le rispettive 
competenze; 

VISTI gli elaborati tecnici del progetto in epigrafe; 

PRESO ATTO  Litorale di 
Ugento; 

 
Si rileva quanto segue. 

Descrizione dell intervento 

Bacino 
Spunderati Nord e del Bacino Spunderati Sud, foci rispettivamente di Torre Mozza e di Lido Marini. 
Nello specifico, sono previsti: 

1. Implementazione e sistemazione delle reti esistenti da destinare a percorsi pedonali  ciclabili; 
2. Realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il sistema dei canali e dei bacini con 

posizionamento di capanne per il Bird Watching; 
3. Sistemazione dei canali e bacini con la ricollocazione delle pietre che si sono staccate e depositate 

sul fondo ostruendone il flusso idrico; 
4. Rimozione dei detrattori di qualità paesaggistica individuati e lo smantellamento di opere 

idrauliche obsolete ed inefficaci quali la chiusa localizzata tra Spunderati Nord e Sud ed il 
conseguente ripristino naturalistico, attraverso la demolizione degli attuali argini cementizi e la 
conseguente rinaturalizzazione; 

5. Sostituzione del
sufficiente a far transitare agevolmente una piccola imbarcazione 

6. 
alofite su biostuoie di supporto in cocco, per la formazione di habitat da far colonizzare; 

7. Interventi di dragaggio delle due foci di Torre Mozza e Lido Marini per la rimozione di uno strato 
di circa 50 cm consentirà il transito in sicurezza dal mare verso i bacini e dai bacini verso il mare 
in un circuito virtuoso da Torre Mozza a Lido Marini tramite i due bacini Spunderati; 

8. Rimozione e ricostruzione del ponte in legno presente sul canale di Lido Marini con diversa 
geometria ed altezze, in maniera da consentire il passaggio in sicurezza; 

9. Realizzazione di alcuni pontili mobili (costituiti da tavolame e pali in legno, galleggianti,) che 

in più punti distribuiti lungo i bordi; 
10. Ripristino del cordone dunale degradato lungo la fascia ovest del Bacino Spunderati Nord, al 

arbustive della macchia mediterranea; 
11. I sedimenti prelevati saranno distribu Ciò sarà 

possibile, però, solo se il materiale dragato risulta caratterizzato da frazione pelitica compatibile 
con la spiaggia emersa e comunque non superiore al 10%. 
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Il territorio interessato all intervento ricade nell ambito della perimetrazione del Parco Naturale 

Litorale di Ugento Zona 2. 

DATO ATTO che l intervento non risulta in contrasto con gli obiettivi di conservazione della 
ZSC innanzi indicati, giusto Allegato 1 bis al Regolamento Regionale n. 12 del 10 maggio 2017; 

PRESO ATTO della Deliberazione della Giunta Regionale  29 novembre 2018, n. 2160 Legge 

destinate alla libe
di contributi a favore dei Comuni costieri. 
 
DATO ATTO che il progetto di che trattasi è coerente con la disciplina della precitata 
Deliberazione della Giunta Regionale n. 2160/2018; 
 
Coerenza con le finalità istitutive del Parco (cfr art. 2 LR n° 13/2007) 

Finalità Si/No/NP 
a) promuovere un modello di sviluppo eco-sostenibile che non rechi danno 
all ambiente e alle risorse naturali, contribuendo nel contempo a innalzare il 
livello di qualità della vita dell intera comunità; 

SI 

b) conservare e recuperare le biocenosi, con particolare riferimento agli habitat e alle 
specie animali e vegetali contenuti nelle direttive comunitarie 79/409/CEE del 
Consiglio, del 2 aprile 1979, relativa alla conservazione degli uccelli selvatici e 
92/43/CEE, del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica, nonché gli equilibri 
ecologici, gli equilibri idraulici e idrogeologici 

NP 

c) creare nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile, preservare le 
possibilità di sviluppo nel lungo periodo e accrescere la qualità della vita dei 
cittadini; 

SI 

d) tutelare, recuperare e valorizzare il patrimonio paesaggistico, naturale, 
storico-architettonico diffuso; 

SI 

e) riqualificare e recuperare il sistema ambientale complessivo; NP 

f) ripristinare e rinaturalizzare il sistema umido costiero; NP 

g) ridurre i fenomeni di frammentazione degli habitat; NP 

h) rinaturalizzare le Gravinelle, nella loro funzione di corridoi ecologici e di difesa 
idrogeologica; 

NP 

i) incrementare la copertura arborea-arbustiva autoctona; NP 

j) monitorare l inquinamento e lo stato degli indicatori biologici presenti; NP 

k) allestire infrastrutture per la mobilità lenta; NP 

l) valorizzare le aree costiere mediante la realizzazione di forme di fruizione-
compatibile 

NP 

C
itt

à 
di

 U
G

E
N

TO
 - 

C
od

. A
m

m
. c

_l
48

4 
- P

ro
t. 

n.
 0

02
50

80
 d

el
 3

0/
08

/2
02

4 
13

:4
8 

- P
AR

TE
N

ZA

104



4216                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 6 del 22-1-2026

 

 

 
Coerenza  con le Norme di tutela del territorio e dell ambiente naturale (cfr art. 5 
LR n° 13/2007) 

Divieti generali Si/No/NP 
sono vietate le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del 
paesaggio e degli ambienti naturali tutelati, con particolare riguardo alla flora e alla 
fauna protette e ai rispettivi habitat 

NP 

a) divieto di aprire nuove cave NP 
b) divieto di esercitare l attività venatoria NP 
c) divieto di alterare e modificare le condizioni di vita degli animali NP 
d) divieto di raccogliere o danneggiare le specie vegetali spontanee, a eccezione 
degli interventi a fini scientifici e di studio preventivamente autorizzati dall Ente di 
gestione: sono comunque consentite le operazioni connesse alle attività agro-silvo-
pastorali; 

NP 

e) divieto di asportare minerali e materiale d interesse geologico, fatti salvi prelievi 
a scopi scientifici preventivamente autorizzati dall Ente di gestione 

NP 

f) divieto di introdurre nell ambiente naturale specie faunistiche e floristiche non 
autoctone 

NP 

g) divieto di effettuare opere di movimento terra tali da modificare consistentemente 
la morfologia del terreno 

NP 

h) divieto di apportare modificazioni agli equilibri ecologici, idraulici e 
 

NP 

i) divieto di transitare con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, 
comunali, private e vicinali gravate dai servizi di pubblico passaggio, fatta 
eccezione per i mezzi di servizio e per le attività agro-silvo-pastorali 

NP 

j) divieto di costruire nuove strade e ampliare le esistenti se non in funzione delle 
attività agro-silvo-pastorali e delle attività di fruizione naturalistica. Sono comunque 
consentiti interventi di ampliamento/adeguamento di strade esistenti se strettamente 
finalizzati al miglioramento della sicurezza, al decongestionamento di aree ad alta 
densità abitativa e/o turistico/ricettiva anche connesse all attività portuale  

NP 

k) divieto di aprire discariche NP 
 

Divieti fino all approvazione del piano territoriale Si/No/NP 
a) costruire nuovi edifici NP 
b) mutare la destinazione dei terreni, fatte salve le operazioni di conservazione e 
riqualificazione ambientale di aree degradate, ivi comprese le normali operazioni 
connesse allo svolgimento, nei terreni in coltivazione, delle attività agricole, 
forestali e pastorali 

NP 

c) effettuare interventi sulle aree boscate e tagli boschivi senza l autorizzazione dei 
competenti uffici dell Assessorato regionale agricoltura e foreste 

NP 

  
Deroghe  Si/No/NP 
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alla costruzione di nuovi edifici, previo parere obbligatorio della competente 
struttura regionale e limitatamente alla sola zona 2, per la realizzazione di interventi 
di adeguamento di tipo tecnologico e/o igienico-sanitario, anche di tipo 
infrastrutturale, richiesti dalle normative vigenti in materia. 

NP 

Possono essere realizzati interventi di trasformazione e/o ampliamento una tantum 
degli edifici rurali esistenti nella misura massima del 15% della loro superficie utile, 
previa valutazione e approvazione di apposito piano di miglioramento aziendale 
redatto a norma del regolamento (CE) 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 
1999, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo 
di orientamento e di garanzia (FEAOG), e sue applicazioni e modifiche, anche ai 
fini dello svolgimento di attività di turismo rurale. 

NP 

realizzati nel rispetto della normativa vigente, destinati a migliorare la fruizione 

d
 

NP 

In tutti i casi devono essere utilizzate e/o rispettate le tipologie edilizie e le 
tecnologie costruttive della tradizione storica locale e non devono verificarsi 

 

NP 

Sono fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti ove più restrittive NP 
ero territorio del parco è consentita la realizzazione di interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti edilizi esistenti ai sensi 
 

NP 

 
Analisi dei vincoli del PPTR 

STRUTTURA PPTR VINCOLI 

Componenti Geomorfologiche UCP  Cordoni dunari 

Componenti Idrologiche 

BP  Territori costieri 

UCP  Reticolo Idrografico di connessione della RER 

UCP Aree soggette a vincolo idrogeologico 

Componenti Botanico Vegetazionali 

BP  Boschi 

UCP  Aree di rispetto dei boschi 

UCP Aree umide 

Componenti delle Aree Protette 

BP - Parchi e Riserve (PNR Litorale di Ugento ) 

UCP  Sito di importanza naturalistica 

UCP  Area di rispetto dei parchi 
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Componenti Culturali e Insediative BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico 

Componenti dei Valori Percettivi \ 

 

Vincoli del PAI 

L area di intervento ricade in porzioni di territorio caratterizzate da valori di pericolosità 
idraulica e/o geomorfologica.  

 

Rete Natura 2000 - Habitat e specie animali e vegetali. 

La rappresentazione spaziale in ambiente GIS del tematismo vettoriale degli habitat di valore 
naturale della Regione Puglia, così come allegato alla DGR 2442/2018, ha evidenziato la 
presenza di habitat di valore conservazionistico ai sensi della Direttiva habitat 92/43/CEE 
nelle aree interessate dagli interventi di cui all oggetto, e nello specifico: 

- 1150: lagune costiere: 
- 1170: scogliere biocostruzioni a ficopomatus 
- 1410: pascoli inondati mediterranei 
- 1420: praterie e fruticeti alofili mediterranei e termoatlantici 
- 2110: dune embrionali mobili 
- 2260: dune con vegetazione di sclerofille dei cisto-lavanduletalia 

 
STABILITO che l intervento di che trattasi: 

1. è coerente con le finalità istitutive del Parco (cfr art. 2 LR n° 13/2007); 
2. è coerente con le Norme di tutela del territorio e dell ambiente naturale (cfr art. 5 LR n° 

13/2007). 

 

RITENUTO che il progetto de quo rappresenti un importante intervento di rinaturalizzazione di 
enti antropici vetusti e abbandonati, la cui 

nuovi elementi di accesso anche ai soggetti con specialità. 

Per quanto sopra esposto e rilevato,  

SI RILASCIA NULLA OSTA  

all intervento in parola. 
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- non sostituisce gli esiti della Valutazione di Incidenza, da espletare a cura dell Autorità 
Competente deputata alla Valutazione di Incidenza; 

- non sostituisce i pareri di altri Enti/Uffici preposti. 

 

Ugento, 30/08/2024 

 

 

 

Il Funzionario tecnico Direttore del Parco 

Dott. Biol. Giuseppe Scordella 

-  
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